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VICENZA oha ha «uporato l'obiettivo versando 
3.300.000 lire o continua per raggiungere la 
somma necessaria all’acquisto dolio sua nuova 
sede 


MODENA ohe ha raggiunto l'obiettivo di quindici 
milioni 
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IL DISCORSO DI MARTINO E IL DIBATTITO AL'SENATO SULLA SI 


Lo questione di Suez e lo c 


VECCHIO I-: M'OVO M I I \ SCL'OI.A ITALIANA 


impongono lo scelta di una poi 


Negarville denuncia le debolezze e le contraddizioni dei governo sospinto verso una j 
soluzione pacifica richiede una rottura con le posizioni colonialiste - I discorsi di Lussu, A 


I programmi 1956-57 

nelle classi elementari 


I cicli didattici - Vi saranno ancora le lioccialnre - (di olle 


liorc fiTiivr passo terso la totale clericali/./.a/ione della scuola 


(INCHIE 


DI OlANIMI RODAR») 



iicorsi ptownìati ,iH’<>N'U da¬ 
gli angln-1: am«‘ i «■ a.il (in¬ 
velilo «‘gl/lalio, l'nil. Matti!' 1 
ii.i noteviilinfidc suini/.il.i :! 
timo di pi oi ("din1 1 <Iirli i.i• ,i 

/ioni 1 ul ge to wtid.dio .do < 
tn»l>''t*v\i-n «omjuutn d.w pil¬ 
lili. ‘■ottol ww.indo mini' il 
compì,iclinentu it.iii.mo p«-> rin¬ 
fili.i Imcn te Li \ or lon/ji m Ito 
v.i il.'i\ .mi i .il ( 'oti'-ittlto d- 
mciiiiv/.i c<l e.|n miondo j.i 
S|MW .lll/.l ilio SI . oppi, ilio 

■I coill|*r Ondo: o ,c e wtoli/o •• i 
pi olilo;in di I wì 1 1 ( 411 mio:o - 
-ati •> o l.i o<»n\ in/ionc < To. * 
» pi o L ,i I.i dot i >mtto d: t ti - . 

( ili o i;t mio ; t mi I pi.ilio I c- j 
nico oi g.iniz/.d 1 vo, noli .ni li- |' 
lio uopo . dii lo .1 v \ u m.c o : 1 
pilliti ili vl-ia oi.i do, oi i;oni i 


“ Oltre Suez 


ì* 


K ComiMewito ioi i .il So¬ 
nalo, con un ili..co:so dol mi¬ 
nistro donli Kitcri, rattoxo 
dibattilo .-Mila .situa/iono in - 
toina/.iunaU'. 

l.’oii. Martino ha parlato 
por circa un’ora. Del aio di¬ 
si orso riassumiamo «/tu sol¬ 
tanto |*1 i a'.petti salienti o clic 
costituiscono una novità, con- 
silici arido ormai i>onoi alni-li¬ 
te noti i successivi {«viluppi 
delia crini di Suez richiamati 

rial ministro. 

Il ministro ha dunque esor¬ 
dito ricordando i tre mote, i 
essenziali che hanno i>uidato 
la condotta (tei governo ita¬ 
liano dall'ini/.to della verten¬ 
za: la non acretta/mn -, anzi 
la condanna (come un illeci¬ 
to giuridico) della nazionaliz¬ 
zazione riri canale decina rial 
governo egiziano; la volontà 
rii " difendere, nella nuova 
difficile situazione. l'integrità 
di quel pilastro della nostra 
politica ch“ è la .Milida: ieta 
occidentale >•; ma anche la 
■* fermezza e la sollecitudine 
neli'escludcic l'uso della for¬ 
za «« perchè, oltre tutto «< un 
eventuale conflitto sarchi»'' 
stato non facilmente localizza¬ 
bile i*. Ma l’rifi. Martino ha 
annacquato il valore rii que* 
sftiltima afTcrmazione soste¬ 
nendo che « le misure militari 
di alcuni governi (leggi: gli 
anglo-francesi) hanno avuto 
* ridentemente il fine, piena¬ 
mente raggiunto, rii evitare il 
prevedibile deterioramento di 
una situazione resa pericolo¬ 
samente fluirla rial clima 
creato non tanto dalla n.iZiO- 
nalizzazione rio! canale, quan¬ 
to dal quadro politico n '1 
quale c-s,-« fu deliberata 

Brevemente, il ministro de¬ 
gli Esteri ha quindi ricorda¬ 
to. nei termini ormai noti, la 
posizione italiana durante la 
prima e la seconda conferen¬ 
za di Londra, aggiungendo 
soltanto ch^ i! passo compili 
to d.ill’amba-ciatore Fornariì 
presso Mnsscr. fra le due a-- 
«omblec. e precisamente riti¬ 
rante i colloqui del comitato 
« dei cinque -. al Cairo, era 
diretto a prospettare al go¬ 
verno egiziano - la gravita 
della -ituazione «he un suo 
evenutale rifiuto ad iniziare la 
trattativa propostagli avrebbe 
potuto determinare Si trat¬ 
to dunque di una iniziativa 
compiuta d'accordo con Stati 
Uniti. Inghilterra e Francia e 
con il signor Mcnziec e lo 


on. Mattino ha aggiunto c'ie 
«■.idono cosi tutt<« le mteir.re- 
ta/ioni di quel gesto italiano 
come <h un atto che avrebb’ 
incrinato la solidarietà *-c« i- 
ricntalc 


Diverse valutazioni 


Nella seconda confo:en/a ni 
Londra, «‘gli ha detti*, .-amo 
emerse differenze di vanta¬ 
zione. che min si sono .vici» te 
nella sala di Lancaster Illu¬ 
se. A proposito di ciò «'gli ha 
iutes«i fai»' tu- preci-azioni ili 
principio: 1 ) «è natu:ale fil¬ 
ili un oi gamsmo in cui sono 
rappiesentati popoli liberi non 
.-la possibile raggiuntele rac¬ 
cordo clic* att:ave-><i la di¬ 
scussione..; 2 ) -in una allean¬ 
za si serve la causa comune 
anche coli il coraggio della 
critica, quando è neces-aiio. 
Il ronforinisino è deleteri** >n 
tutti i casi, anche in quello 
delle alleanze fra i popoli. Ch 
sono alcuni che interp: etano 
la fedeltà agli alleati come 
ubbidienza a tutti i loro desi¬ 
deri. Costo:o non .-."accorgono 
clic sono csm i umilici più no¬ 
civi delle nlh'an/e che inten¬ 
dono difendere, in «pianto le 
condannano alla sterilita e al¬ 
la senescenza •>; 3 ) “non ho 
difficoltà a dichiarare. <■ anzi 
'ento il «lovere di farlo, che 
posteriormente al 20 luglio, 
nella crisi seguita alla nazio¬ 
nalizzazione del «-anale, ab¬ 
biamo p«ituto e dovutf» c«*'ta- 
tare. «juestn volta in modo piu 


ceitf* e chiaro, la in-uffìeirn/.'» 


dei nostri strumenti «li col la- 
iKiraz.ione politica... La -«* 1 :- 
«iarietà non può non con.-iste- 
re essenzialmente nella par- 
tecipazi«*ne c*»mune alla for¬ 
mazione di decuioni «’omun - . 


Ala noi non ahlnumo imo mi 
•• non muoviamo ì uopi ove: i 
a nessuno. (To «-he lamentia¬ 
mo è rinsutlicien/a degli stiu- 
inenli «Iella nostia .--olidai ieta. 
Chiesti -tiumenli mhio -tal: 
«ostiniti |M'i una situazione 
che è mutata. Oia. nella la-*' 
della cosidi'tia «-oes’i -.ti-n/a 
competitiva, non si tratta di 
far front*' a un ben identifi¬ 
cabile assalto frontale, ma «li 
«lifendersi dalle i ri ri 11 razioni e 
dagli aggirameli!i dissimulati 
Nell«* nuove condizioni, (*er 
.'lihau- la solida: ieta oeeiden- 
tale e u'iirlerla <ip«‘tante in 
tutte le diM'/tnnt e ili Mille 
!«• occasioni, (icciiitc uri otga- 
n<* p«'i manente di \ igilaii/a •• 
col labora/lolle politica dalia 
cui compet«-n/.a non «*sul-, al¬ 
cun M'ttore - 

Martino ha «piindi dife-o !a 
p<i-;/nin<- dell’Italia per la ta- 
mo-a (pie'tione del pagaim'ii- 
to m vlrnnny al governo egi¬ 
ziano dello tariffe per i! pas¬ 
saggio d«'l canal** «'d ha at- 
frontato il .-«•conno gravi' a:- 
snunentp «iella -un esposizione. 
Egli fui «letto « he non é «'Salta 
l'afierm.àzione -«'fondo cui 
l'Italia ha aderito con riserva 
;d\’Associa/i'»ne degli utenti. 
“Noi ad'Tiamo. al eontra’io. 
■eii/.a alcuna r'serv.i. «-«-«etto 
naturalmente «piella rum 
spre'.-a «li far vah’re con le 
nostre argomentazaini *■ con 
il nostro voto le im-t;c opi¬ 
nioni nella s«-/i<- opportuna. 
Ma se prevediamo che non 
potremo mancare al «hivere d: 
rappr«*-entarc .al momento nii- 
p«irtuno e in se«l«> competente 
le nostre opinioni, ciò non si¬ 
gnifica che non ti uniforme- 
remo a quelle che saranno le 
decisioni della maggioranza 

Venendo a pari.ir** «It due 


Nella patti* conciliu\a d*'l 
di coi o. il mini-tio Martino 
ha afh-imato che il governo 
italiano « guarda olite Suez 
Il allo:ehi* iicoiu*-ee eh»* gli 

acculili lutei oa/ioii.ili sono 

intangihili (ino a eh- le pai’i 
non decidono di modificai li <• 
clic mai, in ogni caso, deb¬ 
bono «■-. «'!«■ modificati nnila- 
t<*:aliuent**; 2 ) alloiehe i n o¬ 
no-re che e naii.n tempo di 
” mode: m//;n e gli r liumeoti 
della eoilahoi azione politica 
Occidental*- tanto .-.ull'aiea 
liiiope.i che sii «piella non 
«'UI'op«'a (e a propo ito ilell.i 
prima, Martino ha detto che 
il gover no gua:da con . nd«ii- 
.-.fazion*' «• speranza al ralh*r- 
zanu'nto recente della uit«--a 
anglo-fi.me*--*' «* al ttuvvictnn- 
mento 1 ranco-tedeM o) ; 11 ) al- 
lor<'hè dichiara che hi-ogna 
agevolare con ogni mezzo la 
ricetea di una .-olu/iom- pa¬ 
cifica <-<l evitare «pielle azio¬ 
ni di cui -a jio-'ii due con 
e(-r't«'//a iti anticipo che e-s<- 
«lisi r Ugg«-i ehh<-: o più Vaio), «■ 

beni «fi «pianti siano idonei' a 
salvarli*', -t ) allon hc. infine, 
’llu-ne eh«- per pn--«-tvai«* l 
Valori «• gli ideali del’.’uma- 
nita in «pu- ta dittici!*- la-e 
«iella \ ita «lei mondo - e lli- 
ciis(»«‘iisai>il*' non i oline i pn- 
poli del M «-«ho Orienti' e «l«‘l | 
contiuent • a tatuo «laiiTicci- 
«lente Infatti — ha «*--«•! va- 
t<> Martino — -e «pi*--.ti pop<*Ii 
\«*!i*ss«'!o aloni anali d.ilinc- 
eulent»- ■. sa:eiih«- iinpn. iti;.«> 
*-vit;.'.«• -jvi't.imi’iitr di h**/** 
ver-” altri «•< ritti <l : polariz¬ 
zazioni* ”. 

Ma -e in «pie te .ifb-ni. /ai¬ 
ti: e : rmli: ato u\ i: < 



PRIMO SUCCESSO DELLA LOTTA E DEGLI SCIOPERI UNITARI DELLA CATEGORIA 


Il 5 ollohre avranno inizio le Irallalive 
sulle rivendicazioni dei lavoratori edili 


Il comunicato del Ministero del Lavoro - Le organizzazioni sindacali sospendono le agitazioni nelle province 


» («•«!« : 
un, 

nnipi«*\e:o e un monito n«-i ( "‘ , > ’ 1 
confronti delle grandi poti-n 


/«■ oci'idenr.iii. Martino ha -q- 
hito «1 o|ki rr-.olto analogia' 
• -pr«'--ioni fi*'i riguardi de; 
pa«*•>; - -otto-.-. ilnpp.it i -, i 
qual: “ «iovreiiiic; o a t«'n«-r->i 
«la .atti «he -.areijia'ro con i- 
«.«'•.i’i come att: «li ingi’J-*.- 
fI« .ita O'tll.t.» «• ch«- p- »»• o< }.«•- 
rei*i»ei«> i-on* • o-mi - il «• : «ni 
effetti v par at:-ta . pop -, cen- 
iu-'o piu «■! mina-*.:: -. 

Cs'nelusa ie.-iia. /.««n«* «k!- 


II à «titolile inizieranno !«• 
t'all.itm* -md.ieaii 'olii ver- 
t«'n/a .ijh-iIi otriui «la rne-i 
nel '''Ito:*- *•«»iN-. { ome «• no¬ 
to : la*, oi ato: i edili /aio da 
tempo in agitazioni-. <":i fi"- 
m«' <i. ,‘itta unitala* •• d.lb- 
:«-n/i.it«- rii'lle ’.aru- p-»*\ ne «• 
at’o. no a uria . «•: m- «t. * *-’a 

un a/ioni -.«»-*!an/iaIne ri* • :< - 
latr « al!’appliea/i<in<' « 1 « 

• ori» a!*«• 'il la 0-0 « : il :iil t , 
d«-t eo'up’-ito di tat*«- .*• :t.d«-n- 
i ea:a : t« i «• « «ai’ .in.a! r <■ 
retrih’i/iom- «> applu'a- 
-i«-l '.'.n i o*«lo in’'"« ori- 
i.e p«-. .':n«i«-nn.'a <1. 

. i ì la e.i '*-g« * ria ) «■ alla 
|*on-ioji. * j : ur. p'«-m.'i 
l*i/:»me 
«l« gli 
i tico!; 


f.'aiiniini io «bòia «-onvoea- 
/ !«»ll«- fieli»' parti p e;- llil/iaie 
l«* t'attatlV*- «• ’ tato ri;* amato 

u-ij ri.il unni riero «l«d L.ivnio, 
dopo elle Vigotel.i i e-a lti- 
i • ,ii t r .ito < op i • appi. . «-n’.ifi* i 

;. id:on:»li «-. m i «•,.-iv.iment*". 
roti i rapp:«- «-tit.in’i d”!i«- «*: - 
..ii //azioni -md.iia'.i *|«-i 

,i •«.; i «-d.. i .idi-ri-nt, al la 

« fili, ..li., r!M. .- timi. 


rota . 
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min. 
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li.«'-ito mini !«■: 
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ato 
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-1 
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i i f. ir.no i on.uni- 
r «igln-r*- I i r*r«.po- 
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ni'-n 
«• s* * - [ /*, 

«• «-ri - i 
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le ! ! 
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a< uti/zando n«-'!« 

’im.aru-' a Fé* rara. . 

p.fi. e: a :n ; * !.. d 
gu.i rr. ’.Jtio -i ;« iji«-: o 
pr«ivirieialf-. i: » r»t - « 
propr.'i i«*ri. j*r:r-.,i 
.iv«‘,-,- n'iti/ia «i<-.ì’a« i «ir'to 
per lhut/.o d”::*- •- ilt «’.v**. 
r, n«fa«‘a'o «-« 1 : 1 : a-.e-.a p-or! 
rn-.’o uri” ’<.«>p«-r«. ja*- t pr«•. - 
imi giorrw 


I O I 


- irei a a 
«)«• 


I .a Vo: «* 
i < .ii.ll — 
- « l'IJlO 

i r.ipp:«- «-rit.m’. 

. • i< »• v 1 1«i : :aji- 
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un 
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ta «I”! 
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: no 
t.«-r 
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• o: i 
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t r 2 'iri*/ 7 .'i/.'*r 4 


» _* 
m 

I rap- 

"i/.'ifi. 

.r.'iU-'- 
'-ne ir* 
anri'i '* 
d!«- «ìl¬ 


io'tali di « ategor ni p«':«he 
«i -jiendano un medi a fa men te 
at’uair ag.ia/ioni in ««•: o 
n«d l>- va : i«- provnu »• ... 

(in eouuirii'-ato dilania’., 
le; i .-era «falla FI LEA .’!«•. i 

♦ -!i«• i’ami nudo «ielì’apertur.. 
*,.-,;«• i-aMatr.e ignifie.i «di' 
g!: ind'i 1 :.ah «-di!;. d«*fai lun¬ 
ga r«--i- , ’«-ri/a. ii.inno «lovuto 

• :« on«is««*r«* che !<• rr.eridi' ri- 
/.orn a an/.il' « 1 ■ i Li vor.if'ir i 
edili «tehh'mo e-, «*:<• p:«•-,»• m 

«•: ;o » -afr.e 

I.Tn'«* «• arnerito «:« ! Min.- 
‘•o de: Lavorìi La « er •a:n«*ri’e 
inf.mlo >r-i *i'-’e-minai«• «pj«-- 
’,. - \ «»!*.» nello •-*. ilupfio «lei 1 .a 
;« rt'-n/a ira «- :n«li.-eiitihn«- 
i :.«■ •-<• .«• t'a”at;.e po-.:«iri« 
’m.ih;.«Ti‘«' :n:/.a:«- «-.«» «• «)'■- 
•. liti. a ■ !' ■’ 1 a «tee; a e ahi 
Mni’a : « a! :/./.V a i t r.. ri. : * « - 
-iz.or.«- «'•rr-.tin*' d- lie •:«- «>.-g 
r.://- /.orw -uri 
■ .Po' t « d ' : 

rr.U.. a. a risi. - 

- I ’.,r.«>ra’-ir. «•■’..h 
M'i -o;io ;,<•'«'.<> «•■ « :« 
fall. d ; «p.e *«. j, r,.«! 

* a ’ a raggi ir.*o. — - «•■ 

«orirm *.**«• VI’/' 


,i «i< 
: '-n' 


' < i - 

al.a 


. UIL. 

‘ai,.in ; 
-/,'ì'l - 


ti fi'-" «.M«-n--r< 
t iv i *ia ; apula 
:«• « onc! i :«*ru 


i fa- 
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la 
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a «| 
«| lai 


a I- 


L' 8 c il 9 ollobre 
l'Eiecufivo della C.G.I.L. 


« ,l ” iii iiihln lr" io i)iraro 
pi r * 111 - 1)11 i i i n ir! i m il • 

.il ppe! V/1 1 1 1 . i • i I il tnhi- iti 

tirili -li lui n i h i i ■ ci/f/i * i i* 

I In )n .i-rn I poi /I I n' I ’ /III 
lutti > limiti ih i i-.tii _ ur 

f l -..Ti o, ifpioi n <i ni i il -unti 
i o — *11 In mjii i ili i rii'in • ”, 
lui mi rii in mn ino 1 :.- ij’l fi¬ 
lili tu il I mi ti ri- in. ili cm 

II I crii uni hi .nf/n’i un il 

il le un m I/o mute piu nitri- 
llfp-iilc 'h'i/l i nitri li ci in 
ipicihi n, ermi inni-- ’)', un, 
clic unii Irm ino- lini ! i Ite 
ccreiitc: mn in 'tir ipiu'cn *| 
ni «'io i riipit i /io .a i.o 
lalo-.iie- r f li .-\t i IuiiicIii -,*i 
no filili tulli /u r a a o t.i'c, 

QlO'.le /If/io'e -.( /* //(/imo 

in mi lihrrlln imi i' ifiuttr, 
ncll'iiriuat rciiintn /VP/, In 
inumi nun Jnliii Ih u mi fil¬ 
li il ni hi rn rifui mie uh. 11 
i nutrii -.In tra le strutturi' 
irtiltrttiche «• «/ned.- a rum. 
linci) •.uriti li ih un jup. 
iiuulcriin, >■ il ritnnln ilrlln 
.cunhi :u (/! i s / il II piu pm 
in-, ih-Hn )> aco/o«/i«i /u 
«/io- ,1 1 nia/iPliilTiiiui il pm 
tic rn et uciit i l'n Ini crimini 
lidio, ni /miai i- futiri 

In che yi-nrr r. ili far/adii 
tirili'ni li no a e t '.".fi ni (/l| 
.mliirrtti tli-llr 111 ) 1,1 n- «•'«-- 
mriitiiri- lumi In filiti )u-r 
i n .vulturi' * fin ;-,i l'nmi-ntr, 
pm (ic« o'/ta-re .il*-iino .i. 
iniiiliii.il r ih .ri pi i uni t u n 
Mi .«'(/lld in culo <hit) cut t u n .- 
luttii ili unir jmrn’r, ri Inni. 
ri il filili per • Ini unir*- 

/IMI III r)C,,errile, pOIVU- 

uni din’ di licer., unii semi¬ 


ni 


)iri mti rin tlrifui) d«*f/T 


In 


nlrrtli ih-itmi-riiUt , < h 

.Va unir a e dm 

A''r I priaa/ tlniriir-hi , -ht 
t rituri' ilinwnti -.i-n'ri ttici e 
jK'ddj/ofp-.fz ilriimn, enti mni- 
lr i■ iurte ri-.t-rrV' inni ri- 
i/i'Mfn ida- i-nnnni-rn uhnc 
un itti r.pi'ri- po a’ i rn /,,-/ 
rinvi riir rupa/r'pz 'il terni- 
mi d'//'zzi-«•f/zazz/ii-eZ*) /l!'«z 
■u ftiivln donatrab/, iti- p*a 
mai e futilmente .i /ul r*z tp 
rlnltri jinnai. in n-,/.«*,*«/ mo¬ 
ia/ pi/riro/j/u. ihi rirriinun it¬ 
ti- la-'/'illVf/. 

I.r zauiPz, 


IO I prra/ r*j ai- 


/,i rpir. mn- n. I 
«•..«■citiV*l «l«*ii i ('(ili.. 
'• *•’. i p. > r z*igo ra i 
e li (P’Of.re e ./'a'.. 
il. «! «• tl O*‘On. .- 

fi « filli,' i * * i . i r ’ 
'•■ra ; i - «■_' U -.M *. -, 

glori.*i *’ 

’.i ' . i • ,!' * * or* ; 

coli... 


C*.:r.;’.i’* 
*Ta- *l*i 
g.orzn 
; : r. '. i a •, 


• i 

'i'-t 

uru- 


la delegazione italiana 
ha lascialo la Polonia 


on 


PI” I. « 


■pi rimangono -ir..'. «• -..gii ir.- 
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L’UNITA» 


re per tutti gli iscritti, e 
voti solo per i pochi mi¬ 
gliori. 

Del terzo ciclo, quello 
della scuola post-elcmcnta * 
re, diremo parlando delta 
scuola media, che sarà og. 
petto dì un terzo articolo. 
Torniamo invece ora ai pro¬ 
grammi veri e propri. 

Per il primo ciclo à stato 
adottato il criterio della 
•globalità » (ecco una pa¬ 
rola nuova per .molli geni- 
fori); per luffe te classi si 
è fissato il principio che lo 
insegnamento dece essere 
« aderente all’ambiente », 
deve fondarsi sugli interes¬ 
si reali c spontanei dei ra¬ 
gazzi, sulla loro osservazio¬ 
ne della realtà, sulla loro 
partecipazione attiva al pro¬ 
gresso n ella conoscenza. Si 
tenderebbe dunque a muo¬ 
ver guerra all'insegnamento 
puramente verbale, al cari¬ 
co eccessivo delle nozioni, 
insomma a sostituire il « fa¬ 
re » all ’« ascoltare ». 

Il bambino, si dice, pro¬ 
cede da una conoscenza 
- globale ». cioó complessi¬ 
va ma con/ns« dette cose, 
verso In conoscenza anali¬ 
tica propria dell'adulto. 

La scuola, nelle prime 
due classi, deve accompa¬ 
gnare questo processo senza 
scosse, dal di dentro. Una 
volta, per esempio, si inse¬ 
gnava-a leggere ed a scri¬ 
vere partendo da faticosi 
esercizi preparatori, da una 
lunga ed arfda ginnastica 
sulle singole lettere e silla¬ 
be. il metodo • globale » — 
già in parta applicato negli 
ultimi anni, ed ora ufficial¬ 
mente accettato dai pro¬ 
grammi — percorre un'al¬ 
tra strada, meno meccani¬ 
ca, mettendo (facchino i! 
bambino di fronte alla Un¬ 
gila scritta, alle lettere, pa¬ 
role e frasi, guidandolo at¬ 
ta scoperta personale della 
lettura e detta scrittura. Ci 
sono scuole (da quattro a 
cinquecento in Italia) dove 
questo si fa mettendo a di¬ 
sposizione dei bambini mia 
piccola tipografia: essi gio¬ 
cano e si addestrano sui ca¬ 
ratteri tipografici, impara¬ 
no a riconoscerli, a com¬ 
porti in parole e pensieri e 
arrivano a compilare gior¬ 
naletti scolastici, schede di 
osservazioni e cosi tuo. 

Lo spirito del metodo 

• globale » dovrebbe ora 
entrare anche nell'insegna¬ 
mento delle altre materie. 
Punto di partenza di ogni 
progresso non dovrebbe es¬ 
sere la parola del maestro, 
ma l’osservazione diretta e 
personale del bambino, la 
sua « attività »: ecco per¬ 
chè si parta di «atticismo», 
di *scuola attiva ». 

Il secondo ciclo 

Anche per il secondo ci¬ 
clo ( terza, quarta e quin¬ 
ta) debbono valere i criteri 
generali dell’aderenza allo 
ambiente, agli interessi 
spontanei eccetera. Sempre 
meno •ascoltare » e sempre 
più •fare»: anche per la 
storia, la geografia, le scien¬ 
ze naturali; e difntti, per 
queste materie, i program¬ 
mi non danno nemmeno 
indicazioni precise, non fis¬ 
sano anno per anno la 
quantità di nozioni che dc- 
ti’rssere affrontata. Ma qui 
le perplessità di educatori, 
dirigenti scolastici, maestri, 
si fanno pressoché generali. 
C'è chi si limita ad obietta¬ 
re: •Va bene, non difendia¬ 
mo il verbalismo. Non difen¬ 
diamo il nozionismo, non 
vogliamo fabbricare pappa- 
galletti enciclopedici da la¬ 
scia o raddoppia ouzichi} 
ragazzi che imparino a la- 
vorarc con la loro testa, a 
scoprire le cose con la loro 
iniziatica. Ma quei pericoli, 
con Un buon insegnante, 
potevano essere evitati sen¬ 
za sacrificare l'organicità 
della conoscenza, senza cioè 
incorrere in un nitro rischio; 
che restino nella testa del 
bambino solo dei frammenti 
di conoscenza, e confusi per 
giunta. Tutto ciò minaccia 
di risolversi in un impove¬ 
rimento deità scuola ele¬ 
mentare. in tuia sua dcclas- 
sazione ». L’osscrrazionc è 
fondata, ma incompleta. 

Vi è chi fa rilevare, poi. 
che tra la capacità di atti¬ 
vità spontanea dei ragazzi 
e la quantità e qualità del¬ 
le nozioni che iì progresso 
tecnico rende indispensabili 
alla vita di ogni giorno c’c 
una differenza notevole, un 
vuoto: se non sarà la scuo¬ 
la a colmarlo, esso aggrave¬ 
rà il contrasto tra scuola 
e vita. Lo stesso ragiona¬ 
mento vale per i rapporti 
tra il bambino e il mondo 
della storia nazionale, del¬ 
lo sforzo umano per domi¬ 
nare la natura. C'c un pa¬ 
trimonio culturale, naziona¬ 
le e mondiale, al quale il 
bambino non può arrivare 
per scoperta spontanea. 

E qui in realtà salta agli 
occhi una deficienza pauro¬ 
sa e preoccupate dei pro¬ 
grammi. Questa scuola deve 
essere o non dev'rsscrc la 
scuola della Repubblica ita¬ 
liana, deve o non deve for¬ 
mare dei cittadini della 
Repubblica? All'indomani 
dell’unificazione d’Italia la 
scuola italiana ebbe dei suoi 
ideali nazionali; l'unità, la 
monarchia che la simboleg¬ 
giava, il sentimento pa- 
trioitico. Basta sfogliare il 

* Cuore » per risentirli r- 
cheggiare: a non parlare dei 
programmi scolastici fiatio- 
rafi in quei decenni. I pro¬ 
grammi d’oggi sono singo¬ 
larmente agnostici; dedica¬ 
no pochissime righe a tutta 
la storia del genere umano 
fino al Risorgimento, e non 
fanno parola della Repub¬ 
blica. delia sua Costituzio¬ 
ne, della democrazia, delie 
battaglie che è costata, del¬ 
le forze che l'hanno realiz¬ 
zata. 

Il grande essente è l’idea¬ 
le repubblicano e democrra- 


I fico; con quniche piccola 
' variante I programmi po¬ 
trebbero essere ristampali 
in Turchia o nel Guatema¬ 
la. Essi fissano ciò che si 
deve studiare e sapere in 
aritmetica, ma non danno 
nessun lineamento, nessuna 
interpretazione detta nostra 
storia nazionale. I bambini 
conosceranno episodi sparsi, 
figure pressoché slegate, mi¬ 
tiche. E mitica finirà col 
diventare anche la cono¬ 
scenza della realtà natura¬ 
le, dalla quale preme al 
programmista (se lo si può 
chiamar così) che si arrivi 
all'idea del Creatore. 

La clericalizzazione 

Qui si tocca il punto più 
grave, e lo hanno toccalo 
già scrittori e pedagogisti 
di ogni corrente, dai comu¬ 
nisti ai liberali. 1 program¬ 
mi ribadiscono che « fonda¬ 
mento e coronamento di 
tutta l'opera educativa • 
dev'essere l’istruzione reli¬ 
giosa: prescrivono quotidia¬ 
ne pratiche religiose; perfi¬ 
no nei dettagli suggeriscono 
l'introduzione deli'clemento 
religioso in tutte le mate¬ 
rie (nel * lavoro manuale », 
per esempio, invitano a far 
modellare, tra l’altro, le fi¬ 
ga rei te del presepio: e sia . 
detto con tutto il rispetto 
che merita questa creazione 
della fantasia e dell'arte 
popolare). A parte il fatto 
che la religione è materia 
facoltativa, e che si svuota 
il diritto dei genitori di far 
esentare i loro figli dalla 
lezione di catechismo, se 
questa allarga la sua om¬ 
bra su tutte le lezioni ; a 
parti • il fatto che te mino¬ 
ranze religiose hanno dirit¬ 
to di trovare nella scuola di 
Stato una scuola non con¬ 
fessionale; a parte ciò co¬ 
me si concilia « l’attivismo », 
come si conciliano gli « in¬ 
teressi spontanei » eccetera 
eccetera, con i! catechismo 
cattolico posto a « corona¬ 
mento» di tutto, delle scien¬ 
ze come della storia? Il 
dogmatismo, cacciato dalla 
finestra, rientra trionfal¬ 
mente da tutte le porte spa¬ 
lancate. I programmi se¬ 
guano un passo ulteriore 
cerso la totale cfericolizzn- 
zione della scuola. I princi¬ 
pi educativi moderni vengo¬ 
no fagocitati dall'alto solo 
per essere svuotati. Al •fa¬ 
re » torna a sostituirsi, in 
definitiva, un obbediente e 
passivo •ascoltare ». 

Nonostante ciò, noi rite¬ 
niamo che l’introduzione 
nella scuola di metodi nuo¬ 
tò. la maggiore responsabi¬ 
lità attribuita all’insegnan¬ 
te. la maggiore libertà che 
gli è lasciata di applicare 
tecniche moderne al silo la¬ 
voro d’ogni giorno, possano 
rappresentare Un fatto po¬ 
sitivo, incoraggiare le irgli- 
tilite resistenze contro ehi 
vuole soffocare, fin dalla 
prima elementare, lo spirito 
dell’educazione democratica. 
.filglto dipenderà, anche dal¬ 
la inisurn r dal modo con 
cui le famiglie, il paese in¬ 
tero. prenderanno parte al 
dibattito che, sui problemi 
della scuota, si accenderò 
più vasto per durare a 
lungo. 

GIANNI UOIIAIU 


PARLANDO DI «2 


Matteotti i 

I 

non rinuncio 


Il riMilrotlcstra e* hi s 


tTtssiMBiifl stemmi 

Soltanto o^jji sarò reso nolo 
il doemiicnto die la direzioni 
del r.SI)l, riunita ieri a tale 
scopo, contrapporrà alla roccii. 
le risoluzione del 11. del t'SI. 
Ilei documento m conoscono 
però le linee essenziali, sulla 
base della rein/ione svolta ieri 
da Matteotti e degli interventi 
ette bulino fallo Suragut, Zìi- 
Siri. Si in on in! ed alili. Noli è 
da escludere elle i documenti 
saranno due, l’uno di mnjg'io- 
run/a (del centro-destra > e lo 
alleo di minoranza Ideila si¬ 
nistra), essendosi riprodotta in 
seno alla direzione soeialdenin- 
eealiea lina divergenza di 
orientamento eòe era tradizio¬ 
nale niellili mesi la. 

La relazione di Malleoli i si 
è basata stilla falsariga della 
deliberazione social (lem ocra lira 
del .‘1 settembre, elle poneva 
l’neeenlo sulle « condizioni pre¬ 
giudiziali » per la uiiiflea/.ioite. 
Circa la fondamentale quest io¬ 
ne dell’invito rivolto dal 1 ’SI 
al PSD), perché qiirst’iiliiiun 
solleciti apertamente dalla !)C 
lina politica di a peri lira n si¬ 
nistra e mi chiarimento dei 
suol Indirizzi, Malleoli! rie ha 
preso allo; ina ha detto elle 
sarebbe « avventalo » un situile 
passo mentre l’iinilleazliuic so¬ 
cialista è solo agli inizi. Se¬ 
condo Matteotti, la rinuncia al 
centrismo da parte del PSB1 e 
la rintinria alla polli ira uni¬ 
taria da parte del I*SI debbono 
procedere parallelamente. Il 
PSDI, per l’iutanto, intende 
aspettare l’esito del (Congresso 
democristiano senza porre al¬ 
cuna « scadenza », constatando 
per ora elle nella I>(; vi sono 
posizioni meno ostili alla unl- 
ileazione socialista di quelle 
ilelPalto clero. Un esame della 
sii nazione, clic secondo Mat¬ 
teotti vede una battuta «l'ar¬ 
resto della unificazione, sarà 
compiuto dal consiglio nazio¬ 
nale socialdemocratico nell'ul¬ 
tima decade di ottobre, dopo 
il Congresso d.c. 

Snragat ha aderito a onesta 
impostazione, considerando la 
tinilicazionc socialista come 
lina poli!ira di «do ut «Ics », in 
cui il PSDI può compiere dei 
passi solo dopo clic il pSI ne 
abbia compiuti altri In dire¬ 
zione della socialdemocrazia. 
|.n destra di Siiiioniiil, pur con¬ 
servando le sue posizioni pre¬ 
giudizialmente ostili alla unifi¬ 
cazione, ba confluito su questa 
piattaforma. 

1 Zngnrl, per la sinistra, ha in¬ 
vece rilevalo clic, a parie la 
questione della nnifleazi»»c so¬ 
cialista, il PSDI non può non 
precisare la sua politica nei 
confronti della DI', e del cen¬ 
trismo. Il quadripartito è esau¬ 
rito, e il silenzio socialdemo¬ 
cratico su questo punto suona 
come un avallo alla politica 


DI FRONTE AL SABOTAGGIO DELLE TRATTATIVE PERPETRATO DALLA CONFIDA 

jProclamate in Toscana e in Emilia 
2 giornate di protesta dei mezzadri 

i 

La CISL di Arezzo polemizza con Bononii e rivendica la giusta causa * Oggi a Roma si riu¬ 
nisce il Consiglio generale dell'Alleanza dei contadini - Una campagna per la pensione 


In Toscana e. in Emilia si 
accentuano le manifestazioni 
di protesta ilei mezzadri. Sa¬ 
bato e domenica, per decisio¬ 
ne del comitato regionale to¬ 
scano della Kedermezzadrl. 
saranno promosse azioni sin¬ 
dacali in tutte le province 
per la pensione, la approva¬ 
zione della logge sui patti 
agrari basata sulla gius-;, cau¬ 
sa, il riparto al 60 per cento 
e la chiusura delle contabi¬ 
lità coloniche. 

Il comitato è giunto a quo 
sta decisione dopo aver pre>o 
in esame lo stato delle trat¬ 
tative nelle province dove la 
intransigenza della Confida 
pone l’inderogabile necessità 
che intervengano i profetiI e 
gli uffici del Lavoro. 

La iKi-sizione della l'cder- 
mez/adri è. del resto, fatta 
propria anche dalla CISL. 
Appunto nei giorni scorsi il 
Consiglio generale di Arezzo 


di questa organizzazione ha 
votato una mozione nella qua¬ 
le tra l’altro «sollecita ancora 
una volta ai parlamentari la 
discussione e l'approvazione 
della legge sui patti agran 
la quale deve prevedere la 
norma della giusta causa ». 
Nella mozione si polemizza 
inoltre con il progct'o di (>en- 
I .-rione presentato da Ilo,mini 


perchè «esclude dal diritto 1 
i vecchi mezzadri ultrascs 
santaclnquenni e perchè sol 
tanto dopo Ili anni di contri¬ 
buzione i nuovi assicurati 
maturerebbero il diritto alla 
pensione stessa ». Passando 
poi ad affrontare il tenia del 
l’unità dei lavoratori e. in 
particolare dei mezzadri, il 
documento esprimo il ram- 


2.l(»0.9§3 i «I inoccupati 

allo lisi e nel 10551 


L’Ufllcin centrale di stati -di¬ 
ca ha reso noto che il im¬ 
mollo degli iscritti agli uni¬ 
ci di collocamento è stato noi 
1955 di 2.100.982. I disoccu¬ 
pati vengono ripartiti in cin¬ 
que classi. Alla prima appar¬ 
tengono i già occupati, che 


ascendono a 1.303-300; alla 
seconda (persone in cerca di 
prima occupazione) 610.100; 
alla terza (casalinghe) 131* 
mila 400; alla quarta (pen¬ 
sionati in cerea di occupa¬ 
zione) 59.700; alla quinta (cu¬ 
mulo di occupazione) 49.500. 



nistri, dirigenti laici ed eccle¬ 
siastici delle AGLI, deputati, 
senatori. Particolarmente si- 
gnifientira la presenza degli 
esponenti delle confederazioni 
sindacali; i compagni Bitoss» 
e Lizzadri per la CGIL, Pa¬ 
store, Cappa (lì, Ciannitclll per 
la CISL. 

Il presidente delle AGLI, 
Pcnazzato. dando inizio alla 
celebrazione, ha sottolineato 
il valore della presenza di 
Giovanni Gronchi; compagno 
di lotta di Grandi, sindaca¬ 
lista, uomo di primo piano 
nel movimento sociale-catto¬ 
lico. 




Rapelli ha rievocato tutta 


Il vice-presidente della Ca- l'attività di sindacalista di 
mera, «in. Giuseppe Rapelli, Achille Grandi, fin dai suoi 
ha pronunciato quindi una inizi a Como c a Monza, mel- 
commossa orazione tendo in rilievo il carattere 


j VINAI-MENTI-: SAI TV CEbElVKATO II, PROCES SO DEI, SKCOl.O > 

La data del processo Montesi fissata 

dal Tribunale di Ve ne zia per il 21 gen naio 

Piccioni, Montagna e Polito ì principali imputati - Tredici falsi testimoni saranno giudicati con loro 
j Presidente della Corte il dott. Tiberi - Pubblico Ministero il dott. Palminteri, ex questore di Venezia 


A SCOMPARSA PEL SINDACALI STA CATTOLICO 

retano della C.G.I.L unitaria 
la presenza del Capo del lo Stato 

dalle A.C.L.I. - La commossa orazione deiron. 
rappresentata dai compagni Bitossi e Lizzadri 

passato a parlare degli anni 
della guerra e della resistenza. 

Achille Grandi non riallac¬ 
ciò solo i contatti con l vecchi 
compagni di fede e di lotta, 
ma ebbe anche incontri con 
gli esponenti delle altre cor¬ 
renti sindacali: Buozzi, Di 
Vittorio, Rovcdn, Lizzadri. 
Nella sua azione — ha ricor¬ 
dato Rapelli — Grandi ebbe 
allora il conforto e il sostegno 
continuo di Giovanni Gronchi. 
Le vecchie idee unitarie, fer¬ 
mentate negli anni bui della 
reazione, si fecero strada e 
prevalsero. Il Patto da cui 
ebbe vita In CGIL unitaria, 
nacque nei giorni della libe¬ 
razione di Roma: giorni pe¬ 
raltro oscurati dalla tragica 
morte (ti Urlino Buozzi. E per 
due anni — fino a quando 
morì sessantatreenne il 2S set¬ 
tembre ’4G — Grandi partecipò 
come dirigente di primissimo 
pianò /all'esperienza di unità 

sindacale dei lavoratori ita¬ 
liani . 

Rapelli ha concluso il suo 

m. napelli commemora Achille Grandi discorso, vivamente applatt- 

-----——- ;—7 --— dito, esaltando la bontà, la 

fa autonomo che egli volle ini- respingere ogni invito alla umiltà, la schiettezza d’animo 
di primcre al movimento dei collaborazione e Io fece en- f /j Achille Grandi, c il grande 
oi lavoratori cristiani e ricor- trare in contrasto, ad un certo prestigio di cui egli fu cir- 
t- dando i primi scioperi — spe- momento, con i dirigenti della condato sempre, tra amici e 
re eie di operaie tessili — che Azione Cattolica, Rapelli è avversari. 

egli diresse. Pur sostenendo _ __ 

— tesi gradualistiche c aliene da " —— - 

orni estremismo. Grandi jm- RIPRENDE 1/AGITAZIONE DEGLI 



manco che « dinanzi alla ne¬ 
cessità della costante sincera 
unione dei lavoratori, taluni 
organi — aventi anche non 
trascurabile autorità e re¬ 
sponsabilità poli'tea — offra¬ 
no, viceversa la loro opera 
per dividere cd indebolire la 
organizzazione dei mezzadri ». 
E’ evidente l’attacco a llono- 
mi e non solo a llonomi. 

Anche in Emilia, come ab¬ 
biamo detto, l mezzadri sono 
in agitazione. A Bologna i 
rappresentanti della Feder¬ 
ine/./:.tiri delle prnvuu'ie emi¬ 
liane constatato corno le trat¬ 
tative sindacali per il carat¬ 
tere dilazionatomi ed involi* 
eludente dato dai rappic en- 
tanti degli agrari, non abbia¬ 
no ancora avuto concreti ri¬ 
sultati nò su scala piovmviaìe 
nè nazionale hanno con¬ 
venuto sull’esigenza di iriten- 
slficare In lotta della cate¬ 
goria nelle prossime giornate 
promuovendo, in accordo con 
le altre organizzazioni sinda¬ 
cali, grandi manifertuzioni di 
tutti i mezzadri della regione 
nelle giornate di sabato e do¬ 
menica. 

La situazione della campa¬ 
gna è stata anche al centro 
della riunione svoltasi a Ro¬ 
ma dal Consiglio nazionale 
dell’Associazione dei coltiva¬ 
tori diretti. 

Oggi infine si riunisce n Pa¬ 
lazzo Maligno)} in Roma il 
Consiglio generale dell’Al¬ 
leanza nazionale del contadi- 
clini per discutere sull’ordine 
del giorno: « Per uno statuto 
della piccola proprietà e del¬ 
la azienda contadina; una 
grande campagna nazionale 
per la pensione ai coltivatori 
diretti ». 

Nella relazione introdutti¬ 
va, il presidente dell’Allean¬ 
za, sen. Emilio Sereni, pren¬ 
derà in esame l’attuale situa¬ 
zione economica ilei Paese nei 
suoi riflessi .sull’agricoltura, 
prospettando l’urgenza della 
formulazione o della discus¬ 
sione in Parlamento di uno 
statuto speciale per la difesa 
della proprietà e dell'azienda 
contadina. Un primo passo in 
questo senso può esser com¬ 
piuto con l’approvazione im¬ 
mediata dell.» legge per la 
pensione di invalidità e vec¬ 
chiaia ai coltivatori diretti, 
nei termini contemplali dalla 
proposta di legge Longo-Per- 
iini, presentata alla Camera 
il 10 aprile 1954. 

Attorno a questo motivo — 
sul quale anche l'organizzazio¬ 
ne « bonomiana » si è recen¬ 
temente pronunciata in senso 
positivo, sia pure con un pro¬ 
getto insoddisfaccntc — le 
associazioni aderenti all’Al¬ 
leanza dei contadini intendo¬ 
no sviluppare ancor più lar¬ 
gamente che nel passato una 
vastissima azione. 


INSEGNANTI 


presse un autentico carattere 11 “ — ^ ^ J . « , 

di classe alle organizzazioni e 

Assemblee di professori e maestri 

la violenza fascista si abbatté * 

BISindette dall’Associazione della scuola 

stente tra i lavoratori — c ha * 


VENEZIA. 2. — La data di II Presidente Tiberi ha sto- tato di omicidio colposo ag- pefacenti all'estero per spac- . c ’’, cr V r ,? n ” P Z~ degli insegnanti, il Consiglio sformaziohe strutturale della 

inizio del processo Montesi «> d.iato a fondo i 94 volumi del- gravato contro Montagna o ciarli poi in Italia; Tarinolo Pctraie 01 rtn . n * 1 . 1 ae,,n nazionale dell’Associazione scuola italiana c dà mandato 

stata fissata al prossimo 21 la colossale istruttoria Sepe; Polito, imputati di favoreg- Francesco, imputato di falsa aerazione cristiana, la CtL,. d jf Cf . n scun ] a nazionale, riu- agli organi dirigenti di pro¬ 
gennaio: il presidente del Tri- conosce a fondo la requisito- giumento aggravato, e contro testimonianza .avendo dichia- mussolini si aicniaro allora n jj 05 j j n questi giorni a Ro- muovere ed appoggiare ini- 

bunnle di Venezia ba firmato ria contro Polito. Piccioni e nove testimoni, imputati di rato di aver conosciuto nel £? n ' r .° j* monopolio sindacale, ma p re5SO l’istituto Gramsci, ziative c convegni tendenti a 

ieri il relativo decreto di ci- Montagna, redata dai Frocu- falsa testimonianza. febbraio del ’53. in occasione c 1 ’* f - ha espresso la sua piena so- concordare in una assemblea 

Dizione, che è stato immedia- nitori generali dottor Scardia 11 dott. Palminteri ha già di U na gita ad Ostia, su indi- Scisti rnivnà^di onlal-n Varietà c °n tutto it mondo nazionale un programma co¬ 
lamento trasmesso alla Con- e Colonnese; si è pure stu- redatto un elenco di 134 dei caz.ione di Antonio Lottuada. Vidoni ' *” dodn mime di riforma c di azione, 

rellcria, cui spetta di notiti- diate le quattordici perizie 400 testimoni clic saranno p, Wilma, allo scopo di intra- ri tétto che • bianchi » e L'ADSN ha deciso di pren- « Il Consiglio nazionale ha 


citato un episodio poco cono- pv - 4 • i -• i in* . * .* .* 

scìnto: nei marzo del 1023, V ,,J,SI1 tutti i docenti dell istruzione artistica 

Addile Grnndi si recò da -— — - 

Mussolini per protestare ener- , , , ........ . 

girai,lente contro le continue „ Ncl n, °' lien o >n «m, nel.mento ideologico diverso m- 

Paese riprende radiazione!torno ai problemi della tra-i 


esclusi dalla stabilità 


Il fatto che «bianchi» 


dere una serie di iniziative deciso inoltre di tenere al più 


.ti rendersi conto pienamente dissona scrittura, che gli C .P.. per aver il 5 aprile 1954. « costituente sinrfaeole » per nuovo stato Giuridico assidi- reno al Sindacato nazionale 
la del teatro dove è stato con- consentirà di registrare ogni a u 0 sropo di procurarsi pub- le due correnti fonda- ri agli j nFeg nanti piena ga- Scuola media; cd una dei 

i- stimato il delitto. battuta del processo. blicìtà. riferito al presidente mentali del mondo del lavoro rani j a di libertà e migliori maestri per discutere i gran- 

re I/incariro di sostenere la Io alcune cassette di .mcu- Sepe. dopo averne fatto og- italiano, quella socialista e condizioni di lavoro nella prò- di temi della critica ai nuovi 

c ’ pubblica accusa, invece, c r -zz.a sono custoditi i docu- getto di un articolo sull'Euro- duella cattolica. L idea non spettiva di una riforma demo- programmi, della lotta contro 

-a stato affidato al dottor Cesare menti ed i verbali, nonché i prò, di essere stata costretta. s ì j° nc J ef ?’ . ma in QUcl pe ,~ cratica di tutta la scuola ita- l’analfabetismo delPemann- 


carlo alle parti. scientifiche o gli interrogatori nuovamente interrogati. prendere con lei dei miste- « rossi » venissero n subire la der ? UI Ì? sene di iruziaUve noci so inoltre ni tenere ai piu 

I 94 volumi dell’imponente dei 400 testimoni; ed ha pure Sostituto Procuratore e rin si affari: Bisaccia Concetta medesima persecuzione da sun‘°cont rihiuo a al 1^ h al taci i a n?U degl?-ìderènti nll’ADSN* 
« dossier '• della istruttoria compiuto dei sopraluoghi a cancelliere sarà il dottor De- Adr i„„„. imputata del delia-, parte della reazione fascista cuRurale che fsi^cònd, Smi degli insegnanti mài per 

giunsero a Venezia il 3 apri- Torvaianica e Capocotta por Mino, noto por la sua rapi- (U cui al p art . 61 „. l e 367 fece nascere l’idea di una S 0 ^cl Paese 4rchè il ESoSare PàSKic ànTtaria^ 

le: in set mesi essi sono stati rendrrsi conto pienamente dissona scrittura, che gli C .P.. per aver il 5 aprile 1954. « costituente sindacale * per nuovo Mato giuridico a-sicu- reno al Sindacato nazionale 

oggetto di attento studio da del teatro dove è stato con- consentirà di registrare ogni a u 0 scopo di procurarsi pub- un « r <? le due correnti fonda- ri agIi ingegnanti piena «a- Scuola media; cd una dei 

parte dei magistrati che sa- Miniato il delitto. battuta del processo. blicìtà. riferito al presidente mentali del mondo del lavoro ranz j a di libertà c migliori maestri per discutere i gran- 

ranno chiamati ad assumere L'incarico di sostenere la Io alcune cassetto di mcu- Sepe. dopo averne fatto og- italiano, quella socialista e condizioni di lavoro nella prò- di temi della crìtica ai nuovi 

nel processo i ruoli di Giudici pubblica accusa, invece, c rezza sono custoditi i docu- getto di un articolo sull'Euro- duella cattolica. L'idea non s peltiva di una riforma demo- programmi, della lotta contro 

e di Pubblico Ministero. La .stato affidato al dottor Cesare menti ed i verbali, nonché i prò, di essere stata costretta. s ì *' onc J e tò. ma in quel pe- cra tica di tutta la scuola ita- l’analfabetismo deiremann- 

attribuzione ufficiale di tale i» a bnint«ri. un niacLtratn si- cor PÌ di reato. Vi è la cassetta C on violenza e minaccia, una £ ,0 "° durissimo sempre P fu jj an a che abbia il suo centro zione di uno stato giuridico 

incarico si avrà soltanto tra cibano in servizio da 16 anni. <’°<itonente gli indumenti di notte del febbraio '53. a non f J 1 eq,,f . ,,, Ì furono le alleanze j n una scuola unica e moder- improntato ai principi di li- 

un mese e forse più: tuttavia mo lto noto in città j>er aver Wilma Montesi- recarsi all'autorità di polizia n d fJ Cna P er J ,f. ag «H** dai , 6 ?* 14 bc H a dc [ Tlocraz,a ; 

pare certo clic presidente ricoperto subito dopo la Libo- Il processo di Venezia si a denunciare di essere stata ^,5» t * eg Sln’ anfu : ^cll ordine del giorno II Sindacato nazionale 

del collegio giudicante sarà il razione la carica di questore, -volgerà .-ulte seguenti irnpu- sequestrata e sottoposta a se- a l ter Slr > u^lja lotta e della conclusivo il Consiglio nazio- Istruzione artistica nella ìm- 

dottor Mario Tiberi, c giudice 11 dott. Palminteri sosterrà la tazionii vizie- Silvano Muto imputati- il CSC ° C ^^ crta minaccia- naie «prende atto delta ncv mincnza della riunione deba 

re,..-.ore « a,-... Flptzer. .co,,, contro Picei.,,n. )mpu- , rop ». ./_(aUa %opo «ce, necce,o « ,e- Sfa ’SSSX? ,S‘VV £ dnTepS? chtmSTd 

— —ssss r-.:- —- ■ sa.r-.r_=.y. —. tato del delitto di cui agli ar- neposizione di The.i Osiride noce e irriducibile antifasci- sizionj assunte dai vari mo- esaminare la legge sulla sta- 

_ __ ticoli 83 e 8»9 del _C.P., per Ganzaroli. jmo di Grandi, che gli fece vimenti anche ad orienta- bilità dell'incarico negli Isti- 

Scelto il nuovo notaio ■—-— — - ■ - .— — 

mento di Montesi Wilma, che 9 - ■ ■ ■ s . » 

^H|j Lascia a clCÉajaaSan■ l ; *hb.mdonandola sulla batti- Temendo di morire ammazza il manto 

* ,|ì Torvaianica. allo seo- • ■ ■ ■ 

Ha dichiarato di «*,« qn .,i „„ profano.. ronco, per impedirgli di sposore un'oltro donna 

. » • i . . , . Ugo. imputati del delitto d; _ ___ _ _ ___ 

renti di domani - Nessuno dei bocciati e stato riammesso cui agli artieoli no e 378 dei 

- TP. per aver aiutato Piccioni La dotino Ha e$plo$0, COfltTO il marito wWw i H lltitO «h»e Colpì di pistola, UCCÌ(fefldolo Sili Colpo 

\ttt 1 V .1 n _. T .. ’l* 1 oh,dcr e le investigazioni - _ r r / r- 


MILANO. J — i: .io;* C.ir- s:o:i: e ,1«*.:e po.em.zhe ùeL lx«i** \ r- "V 

lo Mar.:., *•'. - irà d t domini LuLimr, setrimiaa la:.. :ro. por,, “ ' • ’’ ‘ ‘ modalità t 

srr. n.i>\o r.otivo di „ Ln- giovedì s - ..«.:iu:;o;a;w irai Si cause d?lla morte della COSENZA. Con due 

o r.ud-dorn..-, ... .Non «o»io -b esordienti i ^'gaeati ci:i- Muntesi inmrizzando le inda- colpi d; pistola sparati a bru- 
fod -.is-i-r.'i della rubrica didaiì: impiotalo 3U>nn-' C'*ni di polizia ver.si la ipo- ciape'.o la contadina Rosina 

*. i de*:.» do::. Marchetti Franco L.-cr, predi di Firenze tesi di una disgrazia accadu- Vibrante, di 31 anni, ha uc- 


la donna ha esploso, contro il marito a ddo r mentato due colpi di pistola, uccidendolo sul colpo 


Natte denunce 
per le scendale Nktlay 


L’ultima notizia della gior- feriore riduzione di 10 lire sui 
nata riguarda infine la no- prezzo del pane confezionato 
mina del nuovo direttivo de- con farine del tipo 1 e del 
gli agenti di cambio della t5 P° z^ ro - 


Insediala a Milane 
la (ammissione l'inchiesta 
steli infortuni alla falk 


missioni del notaio Livreri h ,b reasc (musica leggera). Per orli ort. 118. 


ritenendo prossima la <*ia su azionisii v* icomy e con 

missioni oc. mimo i-;vrer: ;•■“* - .. - L'„‘V . . .. . morie ha ucciso il marito te. ogni probabilità verranno ac- itu.u ». » A ». 

un f. or.,1 della popolare ru- n» domande singole saranno Inoltre, fra gl, imputati n- cenilo dieTue«Ìl colte le dim Lesioni del geo- 1000110 tt 10 fife 

\Ì 2 L& 7 ?%~?£ “ EZ 22 ? 522 ^-JK 


45* vdiz-oZéO, Nv»; ribalta si.i- 


Pierina, per falsa test imo- 


ministratore delegato della I 


-—— MILANO. 2 — 11 direttore 

MiIaHa ét 10 Iva generale del Ministero del La- 
I Al ,W m i voro dott - Purpura ha inse- 

I prono del pone a lecce diato oggi la Commissione no- 

LECCE. 2 — Da oggi alcuni minata dal ministro VigorelP 


prefetto. 


nese Atir.a Ricci Lojacono che rinella Egidio Cristini m» poc-i? di avere ricevuto dalla stes- a Cosenza, dove si c costi- SFIAR-Nicolay. ha contri- cia 2 ione dei commercianti ha ^erù -Falk» di Sesto San 
furono j! contro de.le discus-l mi omerici. sa 1 invito a procacciare stu- tuita. buito a determinare il crnfc.ldeliberato di applicare un'ul- Giovanni 


tuli medi ed artistici, ha ri¬ 
volto ai deputati componenti 
la Commissione per Distru¬ 
zione un appello per richia¬ 
mare la loro attenzione sul 
gravissimo fatto clip il Sena¬ 
to. forse por inesatta cono- 
-cenzn deU’ordinnmcnto del¬ 
l’istruzione artistica, modi¬ 
ficando il testo approvato 
dalla Camera, ha praticamen¬ 
te escluso dalla stabilità tutti 
gli insegnanti incaricati delle 
.Accademie di Belle Arti, dei 
Conservatori rii musica, dei 
licei ed Istituti d'arte. Nel- 
Tappetlo si fa notare che la 
stabilità se concessa ai soli 
ternati, idonei e abilitati, si 
applica a pochissime persone, 
mentre ne rimangono escili «e 
tutte quelle migliaia di do¬ 
centi che da tanti anni inse¬ 
gnano negli Istituti artistici. 
II Senato ha ignorato che per 
Distruzione artistica non esi¬ 
ste l’istituto dell’abilitazione 
e che si accede all’insegna¬ 
mento di ruolo per incarico, 
senza di essa. Chiederne 
quindi il possesso per conce¬ 
dere la stabilità significa pro¬ 
prio escludere dalla stabilità 
-tessa tutto i! personale 

Il Sindacato nazionale 
Istruzione artistica chiede ai 
deputati che nel riesaminare 
la legge la riportino al testo 
originale o la emendino in 
maniera che dal beneficio 
della stabilità concessa agli 
insegnanti degli altri ordini 
non vengano esclusi quelli 
dell’Istruzione artistica. 

Aumento del 15% 
sugli autotrasporti merci 

MILANO, 2. — I dirigenti 
delle associazioni aderenti 
alle federazioni nazionali spe¬ 
dizionieri e autotrasportatori, 
riunitisi a Milano, hanno de¬ 
liberato un aumento delle ta¬ 
riffe nella misura del 15 per 
cento, con decorrenza imme¬ 
diata. 

Una simile misura che ver¬ 
rà ulteriormente a gravare 
sul prezzo di vendita delle 
merci è stata senza dubbio 
causata dall’aumento delle 
tariffe per il trasporto merci 
per ferrovia deciso recente¬ 
mente dal governo. 
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l.’UNfTA’ 


EMIGRANTI DI SICILIA 


s|< li LI II1M 


Sin <l.i iag.i//o. per tutto v|M<rar\‘ legna, n faro eli «pe- IVrn IVnngi.ih» m< ili.ino 

quello flic .sentivo racconta- i.ii li piu fortunali) in qua!- non scrivo -empio «li -tur fie¬ 
re nella <riclii t i «lei min pii- olio falihiua, a fu re i «ami- iir. «li lavorare: simili inni, al- M £ 

retiti, «icilcvo elir la enn- tini. I per uno «li tpuMÌ le voi ir. «li «‘"ere trai!.ilo ma- ^,1 -mm m 

pra/ioiir per noi siciliani f*»s- cinigiaii siciliani, ali,Miai: a le. < 1 1 «‘"ere soimpo'lo .« ■ H H I 

-e ne<i‘"aria il pane. un reddito lui"is- in<i"<ier,itili, «li lllllll H I 

r fattile, «oin«‘ e fatale il ita- .imo «In- non -iipeia. spe.- le in*..una guiiin/ia. (loimno- HH H ■ 9 91 U 9 

m«‘i*‘ «• il moine. Allora «e. >«*. !«• «piiii<lieiiiiiln lite mensili, *'t.uile, il llii"«t «leMa enti- M M 

parlata degl, Mali I ititi «li atrio un gundngm» «li trenta, gr.i/nuir «oiiiniua t«'r.o tui- 

Auu'rua. «Iella in «lie//,i enor- ipiaiani.iuiila liti', è una f»»r- li i ronliin-nii. la imiggioiiin- ~ *~~" 

in<‘ elle li c'era, «• « lie «ohm- luna ina-pe tinta. Vivranno /a degli cnitgtnnti pai limo 

st«‘ta, per mia madre per i «mi po«o. pei« In'- .«>n nati nei < oli la '«"tela »p«*ian/a «li fai 1*0 Si 14(110 PCOtìO 

miei /ii, nel poter latomie enloi. *«»n »i"iili assieme figli fortuna, di tornare in patri i r * » 

M IHpie. nel poter mangiale a.ini e ai ululi <• in ea-etto tieelii, ina «li ludo si t«'«le |or- JOrlUÌStUO Utlol 

emme oprili giorno e nel »«•- mintisi oh*. snpinnno. ,i!!’«h - naie «piali uno, penile non «• - 

«lere. ogni .aliato pomeri-’- emirn/n. mangiare una .ola laide u-t u«* dal «citila» ilei un , montagna neto-a 

*r io. i irradili panili <|» di- tolti ili un giolito, pur «li la'on* della na/ione « 1 1 a il n • - encomiata «ia una eoroiia «li 

vertinietito. Il flu»»o degli nnuteie «la parte un jiu//olojia in « m .i emigia \» . eie- llt .\le Un l««ui«‘ chi 1 iiiggi-ic. 
emigranti «uà .lato grande, «li dcnaii d»>. «i -«‘no immediate pio- j',.j;ge: mente disgustato. ?•'.» ci 

per la .«opeim d mi mollilo t )ni*'t anno ini «■ mioi-o «lt .'petti' e « lie pò», un» molte- ( | ( proietti») i elio .'mttei ci i- 
nunto «In» .j «un ■!'telalo, tedeie una Unitali»* « lie nouln «pm.io pndileuia l! g,>- no pel «Melo iinltuuio l'n.i 
<•. «piando toni.ita «pialeuno ,-ia potuta «‘liliale n«‘l lei : i-[ ' «u no «oine .< n.anle pai'.i antenna «aditi eia' diMoinie i 


UNA STORIA DEL CINEMA AMERICANO E DELLE FORZE CHE AGISCONO SU DI ESSO 

Morgan e Rockefeller coalizzati 
dominano la giungla di celluloide 

Lo studio economico di Henri Mc»cillon - Gid nel 190S scompare a Hollywood In libera concorrenza - Il con¬ 
formismo httse ideologica del monopolio cinematografico - I Cinque Grandi e la lotta delle rase indipennenti 


'«•rtinieiiio. Il flu«.n degli nielli 
emigranti «uà .lato granile.oh « 1 « 
per la .«opeitn «l’un mollilo Oi 
liunto «lie .i «un at telato, tede 
e. «piando toni.ita «pialeuno rlll 
r/air\iiieri< a del Nord. I*t p.,,,, 
cliiamatnmo ì'.imri ir.im,. il m 
elle toleta due « il forluim- , |,,. 
lo », «l'arruato-, e lo tede- m,||,i 
vanni u.« ile < o| « appello e s | l( (| ( 
f «»1 tritilo pulito o l«» tede- «eia 
turni», ni prima fili, allori li»' j,, |, 

le tua« «‘Ilei «e. il tenerdi. il -a ,n < «u 
Italo e la «lomeiiic.i tiuuleta- p.n/, 
po «.«ine. Poi -ent'mnto dire 
«he gli Mali I luti atetano t ,,,,, 
eliin.o le polle. < In- noli to- -oidi 


. . Kci o una montagli.» uei.i'.i ..-.1110 oppine .1 p ono*»t ie,,‘ e 

Iella na/imu' .n.inm eireiuidata da lina corona (li .nulla molte a «pud giovati- 
1 ' s| '* • ,l ‘‘" . ielle Un Icone cli^ 111 u li « -« e. ;»>\v-boy tio|»p«> iiiinuiiu» e 

.Olio immediate pio- mente (ll'gll'Lito. Favi (toppo al f«*/l* »l 1 a t «. alla lu.illt- 

« In- pò-, «no ri'olte- pioiettoii elio .'ini t e« «u «- mi.i ( 11.il 111 al mente dolili Wav- 
lo pioMeinu l! go- no iit'l Cielo tintinnio l'ila II,. |<I t «ui'lli'liel ,1 ). lilla «•«in¬ 
olile .< n.anle pai'ii aulenti.1 indio «di»' «lillomle 1 »in,i p,,-t«* «le! p: «•/.’'> «lei br- 

• teliti «lei M«‘//«»-lor- suoi .«‘quali nell «“tele l n alletto «die -'ohtatiio pagato 

III. «Iella Su ili.», po- em»; lite -fini» poco la ni botteghino ìni/m 

• Inolio - « o'tilii/1.1- -dono 1 l uupie (••alidi di p M imi*;,, \ lampo « he termilie- 

«uediia 11.1. «Iip.u,«lente , . ,,,;l - vv ‘'"“‘* h ‘ ' M ‘"V : <*< nelle <•*<■'«' della Pala¬ 

ie..,- ««unii/10,11 .io,.-| ( """- ""e. • <; 1 ««- (l'unii,uno ' moimt. «l.dla MCM. «Iella K-»v 
1. 1 ..11 ... Am«’ «ali Motion l'ietine In- ,(,.tl:i IMCO dell.» W.11 nei U: o. 


eia potuta «‘liliale nel lern- '«uno «oine .< n.anle pai', 
lo,10 .ti//«u«», «loto andata della pot«ula del M«‘//«»i:ior 

a iaqqinnq«ue il manto, (tei- no d Itali i. «leda 
«lie dotala alletta «la una trita da olio 
III.il.liti 1 « onla-'io.a. I 1.1 di- naie ed «uedilalia 

.latta nuualuiente «■ mi «li- «la piemie..«■ eoli» 

««•ta «Ile pel t«u ..iieldie -ta- «Ite. «lalla malie, 
la la line .«■ inni l’ate..«•;«» «In.ina. «J«‘.'li v 
.niellala ad lillà li»i«»\a pai- poti» leilili. ma « 


IMI Ito. pel- n<» «inaili. «Iena snida, (lo¬ 
ia «la una telili ditello - « ioti III/..1- 
,1. I 1.1 di- naie e«l tu ed 1M11.1. dipendenti- 
«■ mi «||- «la piente..«■ ««oidi/10111 .101 .- 
a (ridir -ta- «Ite. dalla inalieau/a dell in- 
1 late..<•;«> «tu.lini. «J«"li le/ieni 

nuota pai- poti» lettili, ma « nulo «Ite « »•• 


•(•me a p ««no.tie./e economico che è al h'inpo ('muti 
a t«> a «pud giovali* di’.'.o avvincente e istilliti- j«u., .. 
1 1 «»pp«« 111 qe 1111 o e '**• (»t«i. (nuihe gli ,.v l«llp- militi 

'«•/innato .«Ha m.,,11- I" '> 1 ‘ :1 ' (l ' «l>'«-dn in- u mU . 

almiuite dolili \Vnv- <ldd,i.« eo.titui.coiio una « f- mt«. 

,,n ! .r*. ‘ Lr. !: ‘•*'-»** «*•«•»*• dHi-..N,;«,..»/n.. 

1 1,1 I’ * • ( *' «•!«»«'• del dominio d'un ii.tnd- ... 

1,1 P-'Ha 11 ti..im<» gruppo d'a/mule in un »., ... 

,1 h.»tt.‘gh,„»» m./m ( ,,. t4 . nllln;i , (1 ..et»,,, e « 1 ,‘llVco- li'./' 


tiunpo lihiiu 111.1t 1 dalle et Hip le *< .Ma - I im|ionqoiio « l'.i 11 1 a patte fa< il - j 


trit(unino dodde- 


K mentir nm «u a .te- (• 


poco ta ni h»> 1 trghino ìni/m 
un lungo \ lampo , (u- termine- 
la nelle ea-.e «Iella P.ua- 
moiint. della MtìM, della F'»v 
(Iella 11 KO. «Iella Watnei IV o. 


nonna. 

Nid eimuna .miei ic.mo la li 


joi.. .. Mifldcttr e «la t re sa- 
t«‘lliti (( 'oluinhì.i. Ifniv «•!• ai. 
thnteil Ar'.id ) Attiavei o un 
litio inti leu ili inteie.-.eii/.e e 
« oinler-*. •en/«‘. il giuppo Mie - 
gan e.ten«l«‘ il ..no conilo', 1 «> 
u tutte !«• -- grandi ••. eccet¬ 
tuata la URO. e il giuppo II"- 
ek<*t«‘tUu :u tutte «•«•eettuate 
la l’ai aiooimt. !.. M(IM e la 


sa- muit«‘ la l»u«» \idonta anello '««».i che voi insisti.ite ine 
ai. ai tolte le sde «he non p«,s- m«>. quando qirn.to soqqet 
un .ledono (|iii‘ttamrnte I -aste- - *1 eontr;i..to e «i .tinti.* 

e «■ ,„i impiegati tono «h\n a. K«- ,, ‘ l «"luli/umi dei p«« : 

<*•- ,0 ,1 Pine).-lioo),«„(/ (,,e- otte- ^' ' 1 l"tn ;iliìta/i«m 

*:l*> ne.,- un filo, «li .un:.. ,u«- d"«-lle '»**' rl, ''' hi ,,ro 

Ci'.v •(), (Irtli. • l lini - Inroiimt 1- ‘ 1 4. 

<0- v .,„. “e « :ceiite eo.P.etto *nt 1 Iqui un ni .or¬ 
ate noleggi.« «• « onVinporaiieu- f-mlnm-u,, de. 11 do- 


tiui/.i, piuelie 
1 I IO. « «•( « Ilio 


« al/o polo III 
laioio. * In* in 


«i\i‘\,ino ii t ,,i poteva 
noti \ «»- ^oldj « ||«- d 


maiinunu la. 


ili parte m,i v«u<> pel¬ 
ili gI a 11 pai te ogni « •»- 
lipemle ila una inaili ala 


miaiie ' 
l» 0 "tl»’l 


l«* \ >• tu» piu mi'tii ««pelili «■ min -a rehlnu 0 lia-lali pei ve- 

emii.idilli. «• «I fu .. . Mite e dim.ur 1 figli ( i« d»- 

ondala «li »« o‘«iqgi«iniiuilo «» \, « ehi* io a viri potuto am 

«'“ine 1 .. . rolliti .1 t,.« (., , n ipiah Ite hhh|o \|., 

«I mia va,vi»! 1 ili ->i< nnv/a nel ,n potei fan - »<»!o ima «on-i- 
primitivo -i-tema •'< ononiii «». deia/ione. fia me «• me o-aa 
Ma venne l'Mo-mia. tanti , -1 sentiva «-11,111.-a 11- 


ninnlii mandava allna/ione di >«u n- nfornie «o- 


pi»"tiei > ni‘U.1 pouimia. 1 «-.- 
l'ii.mii» '.«> •.pnnglm miglioi»* 
ila le due te-d«‘ che alilnaino 
iiav cut 1 ( s|)«m nudo elle noti 


comodaiiKUitc ,(,., ,, ,, 
poh 1 «"'a. »«••- Peelnno 
nqlio miglimi* M; „|i „1 
■ che alile,mio 1, 
lido che leui ..osili 


( 'ni aea s «• .1 Hi«». a I .oli¬ 
li l’ni iqi 1 Mosi'.i e e 
o. n Addis Aliclia «• .1 


IN.'I einem.i .miei ie.«no 1.1 11- p nlv .., p, W.,,,,,... (., |M 
l.ern concmien/.;, mui e piati- Al ,,,t , (., p,, s (•„ 

(•amenti* inni esistiti., neppu- duiupn-, in maq- 


l « nienti*' tutta una e:',e di f,tm »•'«>»' '"«a . «'ompleto d«‘l 
1. . . »,,,.«,. ,,,,, , tue) e.ito ! rat l/zato dal «• " M«'i- 


e «li una v«ua im«i vii - 
pupillo. 

(.M'shPPI. IION.VVIKI 


f.a el.Uii 1 .dl’.onm «*). ei nei 
diamo una agai «‘Ita. e ei 
p'ostiamo n«l indovina: <■ 
te: /a itupind: ntu: a ehi e 


1 leu’ 1 Mei « :! Imi. 
v 1*1 sitn «li 11 iq i< un 1 . 
1. ('melila e molli>|■ »11 
(ini s<» m a .incile 


d li’l'ni- 


te nei tein|»i «uoiei fìlli nel 
!!H)K le «iteci eompaqnie imi 
iinpot tanti e«»'tituise«»nn un 
Irmi — la Motion Pictiuc 
Patente fonqiany — vii • per 


moI(in‘«-i anni «Imiunn in« - *nit:a- 


< I ) a|> stato nel campi 


I pi Olili' j 


alti itacela «lei 1 iinuiiatogi alo 
’as- ninn iriinu un piotilo stono»- 


It.iha |/|nlie, gi.i/ie alleile ad un ««»- 


partirono, iiih uoiati. per quel¬ 
le terre «lo» «• -a di« ev a. l'mo 
affiorava dalla montagne «■ 
dove 1*1,1 fa< de avete e-er- 
< «Il di negl 1 .1 Ile «lipendeli- 

/«*. e falli lavnian*. menile 
luti potevamo tranquillameli 
tr- guadagnare e incassare d 


(g ■ I < 111,1 LT 114 » 


alt. p«*r «1 nel- difesa, come un fu~e«‘t!o in 
di«eva. loto me//o alle «inde «lini fiume 
montagne e | M piena, «pirli.1 i,iga//a ven- 
aveie «*'«*r- tidnentu*. nelln plopna patria 
«• «lipendeti- \f,« non som» soliamo i 
are. menile gi«ivaui nd «*u»igr,ue. \ann«» 
iiupiillanien via anelli* uoiiiini e donne 
incassare 1 1 sui «in«|uaut«'i-'«*"au(a anni. 


,«»!<». ( 1 per 11*111.ile lina via d'i|s< ita. 


erti pats«» che Mussolini n\i*s- alla loro «'si'ien/a. in mia 
«•«* risolto un granile prolile- «tn matiita o av.ui/, ita, (’ei- 
rna. <* tanti dioneeiipnti ilici - limi, per potere emigrati*. sp«». 
vnm». <011 far»* sussiegoso; ri sano la figlia, p«*r proeurn. 
solili li uv nullo a palali* ora 1 «mi mi lontani» paiente. «un 
Alili» «In- \in«TÌ«-a' I ' \mrri un « miipaes.ino elle i* p,ult¬ 
ra «* l'M.issinia 1. Ala alalie t«» hauihiilo dalla p,i»|)iia t«* 1 - 

«pud miti» eiollò mi'cr.iuu'iiti* ,a vn-n ..Ilio».*. 

e (nuli siciliani loriiiinnu» «fa'- \,. nas««uio «li «pn-i niairi- 
I’Mussiiiiii, im inali. *«*n/a un moni. 


.solilo tu i;i'<i«. «011 molli anni r |,«- re 

«li prigionia sulle spalle, «■ fra |{i, 

que-li 1 1 furono molti» mie: S| „j 

j»ai«*mi la piaga «lilla di-oc- d \inc 

« llpa/imie -, fe« e (ini gianih*. pena 

siiluto «liqio la gip*rra: molti rll ,i m 

r«*'lai«»no a s(>«*i.n«*. nitri 'i forme. 

«lu'ilcio a rul»:ir«*. tanti .ilr-i 
r , ,, 

glia rua ' a 110 ioti li 1 1 ne ta nua 
nuova Itali 1 1* agli .mirri ,ini. 
nostri amili. I*,i".«ri»n*• ain'o- 

r. i gli .limi, fanti- parole fu- 
min» «latte e »< rute, ma il già- 

ve pro|il«*m:i «Iella di'iKi-np,.- ■ 
/ione degli 'irati artigiani. ■ 

« ont.nlini. i 11 f*• 11 «• Ii 11.1 1 i. in ^i- JL 
r-iliii. »iin,i'«' uguale, immuta- 
Itili-. « olile una fa!.lillà elle 
nasce il ili.1 stessa lena, «la! 
aria 'Ir'M «Ite le-pirtatuo. I «• 

«itti'ila agili ola o artigiana MS 
o fieselierei eia -a ridite olio 
s«*mpr«* poi p«*r tante ragioni: 
gravi* si-teina ti ilnilarut; int- 
/m)«* «•«! irr,i/ion,i!e ,ip|>]i«,i- ^ 

/ione, nelle «ampagm-, «Iella * 

iiieeeani//a/ione «Ite t«»gì.« - U 

Inule limi eia dal lavoro: r.i- 
pi«lii diminn/ioie* «li rudue-ta 
«li prodoiii artigianali a «an- DALL 

s, « «le] nascere. «*s(emler'i. -»»- 

lidifiiar-i ili grosse uolii'lrie , * d 

del \«»rd «l'Italia. «Ih- sosii- l . l , 

Uli'i olio «• assoriHino l'allivi- f . OSY| 

tà rh-H'ari.-gMiio: «‘norme p?<*- / f> 

torà <li diplomati e laureati. ( .(* 1* 


uiosi riiii't. 


ehi- rendono tuleliei li* taga/- 
/«*. Mi« olilo una iaga//a « In* 
si è sposala negli >1,11. I li.ti 
«I \ mei h i. pei pii» ma. e ap¬ 
pena li Ita liov.tlo (ter ina¬ 
lilo imi gol,Imito. I,inno «• de¬ 



limito nei olilo (oh li Rodili; 
ipicsfultmi.i v«*ii«li*in In pelli- 
««»!.« -oli» alle < 1 1 «*vi compagini 
«le! irmi, e il Irmi compiei, 
la pelile*»!.1 solo dalla Kodak 


Uiitv ••! -a! 1,1 \\ a* !»<•• , la ■ r - 1111111 <• : 1 maj'.i'i li: ultissimi. 1 nu 

tuteli Aitisi , la I'<»\ e la ( o vagolo > ecco l'oiihhqo (lei- ) l>: 
lumina sullo duitipie. Iti in.it;- I*,.. «pii !.. al Inno, ecco tl 10:1- 1 ,:< 
qn»ie o mitiot «• mi.ma. e.m- t , ,|j,, di jt: ima \i- 

1 1 < il Lite eotitempo: alle.mielite ,„*ne »■ i|U.ndl sulla eutien tl « 
da <*n!t amili 1 » oìo .-1 «|.*!ln fi- (| i,,,n ,• ,111'uidit- ' "I 

,,: "' / a stila eom** lutti* le ili*''. In .e i,-: 

Le basi del regno epe n/i. m*i qua.im «ih- !; 

o ! ei oimima ;uii«*rie.in;i, oi i upa ‘ 

l,.i .toiia tic. etimm.i alile- 011 posto m 1 .peltatnmente 

, HMiin «*. neh.» sii.i mimi,» «■ .- !>«' o. Ita tl ita m<> <• 1! ItV.uio ' 

S.-II/.I, la stili 1.» mula min- Ma l’indù iti,» «le! ( 111 111:1 ha 

tenotta battaglia degli Midi- ev ph’IiteiiH'iite una (oiquda- 


Le basi del regno 

I,a ,t<': 1.1 «le. eili'-ma am 


il Irmi compì «*i .1 (pendenti eont'o il dominio o-jhlle Ulthieli/n 1 . 1 * o.oqn a. P'>- 


1 pelile»»!.1 solo «lalln Kodak i igopol 1 st ieo Alcuni «Il «pu-.tl htiea sociale Peieio l'el- 
l.a MP 1 V conti olla p 10 mdip«*n«lenti. in lealtà. \ nono -ten/a della -ti uttui ,1 oltqopo- 
dtanto I.» pi odu/ione K‘ con nell'oilnt.» tin.m/iatia delle li tu.» (dilemmi» : en/'alt ! «>. «‘ 


IhngM'sso «li Adolpli /.ukoi gl alidi («oc. .sono «lei * ,'il« 
nel mondo ilei cinema che la di e,-ondo n di lei/o q 
mteqi n/uuie tende ad aliai- ~ 

gai s| /,ulvoi ini • «»« 1 1 !<•<* «lue 
innov n/i»»ni e st*i»/ia'.i in |>.*t- 
mo luogo le società piodu'.- 
tiiei assumono ni piopiio an¬ 
che la «II* tritiu/mne <h*t nini, 
lutei vengono cioè dilettamen¬ 
te sul un*: e.ito, in oeonib» 
luogo, il « mem.i ini/ta la sim 
<*p«»«*n d'oio con la na-cita del¬ 
lo .. star System del divi ano. 

I glandi nomi di l)otig!a.s — 

l'h.ultanks, «lt (ì|o;i,i Kvvan- _^g ■ 

-oit. di Mae Sennet. di (‘ha:- , ’ . 

li ■ ( li.iplm. «li Maiy l’iekfoi (I r*^ 

'tsplendono si, tutti «• eimpie , (P* 

1 eontinenll l.hndu ti la delie Jjj»*» T** 

"mhi«■ «• oimai magatitienni*. 1 

1 III t <*g! a/IO/ie si aliai ga .me»- ,Jp» 

:n l.e m.ingioi 1 !•,«,«• ili ),:«>- BtW 

bu/ioin non rniit 1 oli.in»» l'in 
"lt. Hit" .a di'ti ihll/lolie, ma , 

.'indie IVs ;< l/i«> (ìig.ilile e'i«* «M 

entem- «li -ale di p: oie/mne 

divengono piopiietn degli 'ìùfr~ M 

sli*s 1 •> big -• che siiti n.ino le , *JK 1 

le peliteole I filiti sono ami- ■ jj L . «|fW 

pt«* pni costosi. 1 i-.tpitali ih - T ' 1 

«'mieliti ' nipte piu uit),<inen- 

tl. ve: die,, una pi'.fonila I ' 

telisi: ihu/ione delle tm/e in HH 

ruilifto. latenti ' oei«*tn eio’.tii- » { 

t'inonofio.'io -- a,,,.', ,r 
/1. I.’nìtn fiiintì/;» «ertimela ad ’ Jt 

«•liti:»! e in li/./a, —«gl 

* * * 

l*roprU«> il) mi «Ulivo riti 
I. cinema e I».: e -.. 1 " ra- vrnlivaio In «lui* milioni 

un» dell’indiist: ut ;un«*t lentia_ 

“he non risente immediata do c'-i Wnlte; WanK 
mente «Iella «risi de; ’ 2 !)-'.IO. Sani fìohhvyn. Walt Disi 
A superar** .-<*t«/a danni i! David (). S d/nieV:. Ma v 
cruci; concorre I.» fu a/ionn- p«»i tutta una i o-tella/iotu 

’e inno; .«/ione 'le; -onoro Mn ditti* _ in <erti f,«*iodi d I 

I 1 int 1 ociu/ioie - «iella miHVii i)ii!iii*i,i «• ,»ru -ito .» l”>t) 
•eeillea mi|tone aiti»* gigante- « Ite -i •f«e/a «il inaliteli 


;,« Ilio (lei ‘nuli 
> o d 1 Ici/o g!; 




«•nm tinsi zinne .«str.vlllsl.i. nm ima vrifuta ilei lavori per la ripulitura «tei 
Mille pareti (Iella stazione crii Irate «ti .Milano 


■ ■■Militili.. 

RILANCIO OLILA MOSTRA AL PALAZZO OLILO SPORT 01 MILANO 

Televisori a schermo gigante 
e dischi incisi su sedici giri 

Lhirstc li* realizzazioni di maggior rilievo «•sposlr india ra.vsrgua — (!oiilriii|>oraiH*a- 
nifutf* vi si trovano tuttavia a|)par(*cchi di <|iialità s<*adcut«* r i prezzi rimangono alti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE I 

MILANO, nttnhif. — Pur- 
Idra di mia mostra come qnc- 


iiiegho. 
eli** siili 


monopoli tua. «lato 
» i monopoli Mm'gnn 


0i ilfiu 


f 


s 1 < le.» - 


-i eoii'Ot 



Proprtlo il) un nuovo rillHcio a llollv uooil. Il invio r prr- 
vridivido lo «lue milioni «Il «lollari. I plaid s.irauno Irnllel 


Wnlte 


W a n K e 


!{<>'kefel.e: a gu'.daM* 


’ 2 !)-‘.'Pl. js.im fìol.hvyn. Walt Disney, fjnn/n) v.» « un-ide* .1 1 ,■ e va¬ 
limi il I David O. S -l/niek. Ma v: e li,?.,!;, , «pi«* !<> e--en/.inle 

i una (i».t**lla/ion«* d: [i-into di v:-t »• « <'iit:«>l.<» 

m «erti fte’in'ii d lm<*,'lel gian'l** ‘.ipitnle fmnn/:«i- 
e ar'll -ito a InO —Ira» ; mer cali" si! “onfenUM, 
•fie/a di inalitene: c f del film 


(/attrici di uppnrpccfii radio douminfo incontrastato per come latte le leena In- «noie. '* ,H 
sono elevatissimi, a tutto anni vd anni, come tutti san- Insogno di un (erto tempo Ml:< 


sp«*-«* mentre «•«•« «ir re ve- una relativa nutoiimni-i Qui-| ( j,,, ,j r ] 

• 1 -1 -emp* «* .i '."lo Vi'.i <• e f f i - j , (f ,jj, ,* [,, e|f i>*ma*i ig a 11 “ > e l! 

;,1 ■ me: a. **mp;>* oml'a hit : >-,- ( , ,,,,, I., ■/ M.,j"ii *• 

!«*- m:t c ditfu ih* j .-"ri'i niipegrin'e a fondo ari e- 

N i cali.p»« del..« i,:"d.i/,on j *. rtafe (piai :.. -1 illa/.ione 

.. Major; . s: a . leu• ano ;1 n«*gl: <»• e:>* «:!.<•(.*, fieiin gr »n- 
‘«‘ r predomini*» g: :»/**■ agl: al!:-- -te n..evi <!*•! (naiil.o» •iincr;- 
••ù‘ -11111 «<» di p-*"l 1/H»ne. al • „r,n «• i a, p** * r.igHUM 

‘ k' p: «•//.: p'‘«»ihi* .*. : ri *-1 ! •» t,eììieo- |,<di’i'h<- _j*s.*•:...« la, r*in!“i:'.- 


danuo del consumatore. , 

Se la produzione radio ap-l 


sta vcntiducsima della Radio] pa r«- hen curata, non altret -1 fila aU'orizzontc 


no è comparso il 4 ~> pi ri, r poi per essere perfezionata. A" 
d •?.'( din, ed ecco che si firn- chiaro in of/ni caso che i io¬ 


ni: e a p it'i con 
ce, brevetti K co- 


: d<*ten!>,: 
i < a/>d;,J 


f/iri vfri/ffon di diradiselo prete 


f'nan/i:ir,o-m<iii'>f,olisti, o 
[gli l'SA s'impossc ,s , «lei 


si -e.,)p’«* '. » 
me: a. * • /1, f > ; * * « 


e cosa difficile, specialmente tonfo si può dire dello prò- A dire il vero, non si (rotto dono una notevole diffusio- 1 neinntog!afe f. gruppo Mor¬ 
se In scopo che a si prr/ip- dazione televisiva, evidente- di una novità assoluta, in! ne di dischi a Iti qiri, ,* r*>-Jg:»n <• i'. gruppo Ilnckefeìler 
ye c (li seynalare le nuore mente l'effetto dclVimprovvi- ipianto i pruni dischi a lOtr/Unno fornire apparecchi che 


fe cui famiglie « redom» <|, «la -1 tendenze tecniche, le vere * 
re un avvenire sii ur«» ai fighi proprie novità, che sono ap- 


figlie ,ittr,iver-«* i! po-lfiunto ciò efit* cerca d pub -1 mente latto salire la richir 


no _’o\erii.iI|\it «• attraversi» 
un lavori» incili» pf-atite «• me¬ 
no ii ni il i fili*-: < «»rs,i «lei pr*»- 
prì«M;iri terrieri i-olaiii mi m- 
«•rennmi,ir«*. in icrreii; adititi, 
fa enlfiv ,i/i»»ne. «I, gran fnn- 
c.i piu r«*ildili/ia. degli nraii- 
c«‘t«. <l“i « ari iofeli. «lei frut- 
m» < ini'.*glieli!.' '» alni i/n>iie 
«!*■''«' n*rre «o'iiiiari «• quiri 1 » 
«lel'.i « o'ijv ,1 /ioih* *!.•! fr ■ i - 
Tiienn*. di'ti»' fave, dei v'gneu 


« li ra versi» hheo medio 


so successo di ^Lascia o rad-j«prt sono comjHirsi sul m-r- non siano - 
dopimi'.' •*. che ha brusca-‘rato un paio d'anni fa, ma paio di anni 
mente latto salire la richir -1 fino ad ora tutta In proda- f." certo s< 


l.sfo di televisori, e stato (l linone «fi serie, anche di alto poter diminuire uni ora h- di¬ 


siatesi poi rem mo direi indurre molte case, anche se- 


sempliccmente: 


fronte rir. ad un certo numero di 
della mostra Radin-TV, r.tcn- . noriri - nella produzione ,’«• tre velocita. Per (pianto et 
le di nuovo >. L'esposizione , TV, a lanciare sul mercato] consta, i risultati ottenuti so- 
natu'almente. (lai punto di apparecchi in quantità supr-lno buoni am he senza essere 
vista formale e un sur cesso, riore alle loro realt possila- completamente soddisfacenti, 
ed anche (pianto a porteci- Uta. *• quindi d» qualità seri -1 in (pianto le incisioni a Hi 


•- qualità, dei qiradtschi. pre 
'li sentala tuo stabilizzali sul 


inno fornire apparecchi clic assumono il controllo totale 
ni siano - vecchi - ira un di «pa sta industri;, tram.te le 
fio di anni g-andi di'.’e «ii .ipjia-eeclu.i- ; 

K' certo se, lucente folca di tui • eletti is he <L loro p-o- ! 
iter diminuire amora le di- pr.ota- la We=’«-rn Kleet: ie. i 
-| menzioni della proprio di- j., f; r . n ,. :;i j Klee‘:i“. !.. HCA id«l 
' introducendovi ’ 


«ifl llhi/.i'tlie 
. «ieila gr lil¬ 


la: s ... gr,i/i<* a'.rmte !M.vmr 
|iro In/!' me - di st rih't/nme- • - 
.e:«i/n>. pone in ternun: par¬ 
to ci «: i * uni il tr ad;/,«male 

• app< '! I ' ' : I ,1*1,1. ali 1 I e «-f- 

le: t i «piale 1 \ cinomi i “1 ' ■- 
0 a teielev » :» «“*• e:i‘a:'l(>. 

K’ 1 '«il («• ' t » Li [i • e li * h m** ) 
'‘eleni uto <li g - .ni liing i p*e- 
\ alent»*, meni e la «1 ni inda 
( il consumo) :«'-t,i m po. i/io- 
iie n«*tt.unenti- aiho: 'l.na‘,1. 

1 .«* g' and! « a «• h.inno invi*st 

te ,1 tl.siili. Cappati fissi, eh»* 

tendono a I eci ne inutili// iti 
il meno p" sihih*. N«* « «»n «*- 
gite un., inni in io «niitinun 
di :.n\ : app: odu/l"!ie. cui i 
•• tug > tanno fintile enti una 
colo.*,de a: goni// i/Kiiir* di 
pto|,agatid:i che punta a iden¬ 
tificale il valore «h un film 
col .sin» ci to (alt;,» si.steinn 
pei tene:,* m -ogge/:«iu<- gli 
indile ndi'iiti). e cui altri me¬ 
todi f|Ua!t 1 doppi programmi 
(l.ugamente «hftiisi tn Amert- 
, a ,, la limita/ione del periodo 
di sf, uttaiiH'iito fk'lhi maggior 
parte dei film, e cosi via. 

la- " M a po - ,,, ,p .so,t,-in/a. 
-i siili,, .sempre orientate nel 
-•-li o di imporre un gusto e 
una «eit.i qualità di prodotti 
ai pubblico, pmttosh» che --'*- 
(«iti:** con «‘risibilità i gu-t; «r 
i de--i*l'*:i del pubblico. Han¬ 
no . tanti ir «iiz/iltn gli mtel- 
'« Itila!', elio lavorali" p°r i«» r n. 

« «inside-ari'loli, ne i»iu nè me¬ 
no. materie prunv «*<»n,e le 
macchine da [>:**,a. la pellico¬ 
la. le at* * e//.atin e tecniche. 
Tutto ce, <* stato loro possibi¬ 
le per i.i po-i/ii ne di dominio 
elle detengono. Ma :n Ciò : t«*.s- 
s«» c ’.a loro con'raddi/.ion *, 
e in «io -1 ;nm:,l;i il tarlo che 
può det«*rmiri<,r«* il «rollo <» la 
chi «Ielle «M'ipirs . «• della 
intiera ind t-.tr..-, einemato- 
gtatic.i USA 

Vi .'«ino stati ,nfa'!:. d» : e- 
« *-fit«*. .sinistri ..“rier nio'.ii. Una 
forte r**e«-..s. «me -. erif.eata si 
n*l «r«ipogtierra ( 1917 ) hi rnp- 
pr(*s«*ntat«> un M-m» ca’npar.el- 
1 <> d'allarme Fatto significa- 
tr.-'». si e c on.sta'.afo che ;» dt- 
■«•rt.ire i ein«*m,t e:an«» y»e r lo 
imi gli spettatori .,n/i.«r,.. gli 
P'tt.’i'i.r!, cioè. qu hi 

satura/,nne stv.-, fir<-*. '«.enfio 
sull'.»-suefa/.lou ■ 

Alleanza con la TV? 

I.» P'.;ei. i/if.ne .m’a-'P.inp 
olii;. 'to’ 20 fi'-.- , ,-r.’n 

‘■a : 1'29 e ,! 'pi, m . rem ’-i re - 
g. '.:,» neppu e > n! ,n are nt * 
..n .in i.'ij', ui'-re-n :.■'» u--..d: 


(«■mt»!.' o -«mer;- ir,*: 


tre velocita. Per (pianto eli «-hi 


scoici a. 


ipri che rechino' 
della durata il 1 


J.'aeqiii-i/ififie *• 


(>.*«•//.: i»’«>11>i .*. : «: 
.a. a! po '*•• " «I 
jiu-.i. a. n.onopo 
pili fa.-i.o-: M , 1 
d**l lo*" regno «■ 


!•» Tif.iieo- 


' *.n'< *• < ■«■ P" ■ r a g :» ,i e Ino.*;', ri 

poh'!* h<- j* a.; .-la. t on f >rn. i.»n. 

por.*n«* <■«.. p«— sfuggì-*. n.rto a t i: 
- :-« in * i.* *.*’»: «i•(...a/.nn: « 1 .*- \y j■ ; 
•«•->1 f*«,f,«*r*» ne; una .ri* 1 ; e.ne ; 

dii*!’: i «■ -ir«*niarnen*r* .«tari- ; ,lla *. “ 
c.i'-i.//,** • iii'-h" ne) ca-iif» . * ,r.«i" -!: , 
fieli»* *.'i«-,- «- « 1<*1 gl-io »•»*•.** -o, ; - j - «. r, 
q , c<*: « ner-.;. V. <• f|U.n- | -. «• f-ra.** 

u: io ? (o; /»» co c* .-ter. - j c «, .«,.-«*. 

i://»»:*■ “ -r,,/. on: de.le rr.a •-1, [; s,i: C ,, 

'• li gì-',<*.■«• d: «.« i i " ; ir i'ì«* ’.j » , , 

:•, “ «■«.; p »•“.! »!. p.ornh*»j L r 

* .<• •• .rnt,«*:.r. .. f:..m f m- 1 r 

'* hi or. »r.*i o r.»'< > -1 : .. !. 


por.*fi" i■«. 
• : - ' t o > i, * 


pozione di espositori cd a pos¬ 


ai mercato] consta, i risultati ottenuti so- un'incisione della durata il > 
alita supr-ln*/ buoni ambe senza essere oltre un'ora Dica anni fa. 
ih possila- com pietà mente soddisfacenti, iter ascoltare un , ont erto « 
piatita sca-jui quanto le incisioni a Ifl un’opera itici • su d’.srhi, or. 
meno noajqiri si presunto oppi ben»* per correla cambiare o lottare d 


iH-iiia -va,ili i/ioiie jsihitita, quindi, di concludere bene messi a punto. I .'a j irosa . ** non uni ora per- 

«o'iin.iri «• quia li affari. Ma per il pubblio C’e pcr,> il riuscito tenta-1 lettamente per la musica, fi¬ 


li n'nlt ra 


e «)egl, n!iv«-|i: gru» »n e<,i iln.'ll. 


rcflono mapai/icaniente c.spo- 


Quando si!(ir«* di ridurre le dimenato- « ridentemente. 


\ disi ti almeno scile o’I 'dio *^_ f _ ’ 

volte. Of/p! possiamo sfartene •' nM 


si tratta 111 poltrona vii (nube i itim- 


rlel(’a|u»nrerrhi«». mante-Idi avere ;»<irirn:fl, in «p«nat*«j pftenfi di'p*»'dmi per d «fim- 


rotitadui i inì*«.»h tfrniua’-i. UipfHtrecchi radio c te Irrisori | 
nie/zolr:. l,r ,«,».,1,1,1 , 1 „* -.j'b*' M possono incontrare u»| 

tr«*v ano a n«lm,..e terre I qualunque va,ozio, quando 
, . t, : i/irccci sono anelli che Jept/J/i 

(>r< //a i ' ,M 1 4 Imo ofpu «unni*» nelle eoion 

forre naturai, . 1 , -vduppo ,,.ii, |(( . fwbttI ,c,t a rie de, quotidia 
dumilii/ioiie «lei n»t<* T»'ddi-|.,, n i risitnlnrr medio non re 


(pista, nendo quelle dello s(hermo,.la nuora terna a delfinasio -1 hio automatic'i nopnionr, su - 


r ldii( enfio. 


soprattutto! ne su yelof -ta (osi bassa e rierffni 


1 .» d:\«*ng«»no tefimt'-. : «pian-l 
l*. n« *1 lfl.'trj. e .n**vit.»o:ii 
«on eg.ien/** d !.. « «•--, ; — .« 
("i r .pere issx.ni «*r.*no -*-,•«•! 
sohai.to r.ni.»nda*e — <o-ftt«-| 
gore» |«. (oinfiagr.1" • :r,"i:».**o- . 
grnfa-oe ., un.» p*«.forai, rn*--| 
g.'in://;./am* ! ,n.»:»/:,». .*' 

S' '«abili » « ** . *, i".i,> ‘ 

-fm'tllia «ne ';h*.j'i nodo. « | 
•iina-tri :«, pm-ti f no . i ogg ' 
l*r ' d'1/.f.ne “ li «••*;,T«< '*,(!'. 1 


«•or,»;»».- i«i«*il., (fi ,tr.i> ,/,"!.<• 


Tr.» h 

ieg.it" 


r» » ' i :.»in < n- 

i / » •• » * i a. t . 


: <*cr«'0“a II *- 


« ■-« 'i.t. li 1 
<t«-l,«* < on.-, 
g', . •;«*. : : 
hr-ft i ,4 te 


no.*.', negl, intuì . a or;-, ur 
orrn> i.io.i** » nn« o; rer.'e »• *.«•- 
' n.:t'» a t irna'" i -or.n: <u Ihi- 
y*...*«n»'i* i» tr.***/.-H.r.e. 

li e.nerna finora ha r agi- 
o alia *."((•:’.:» rr.an:'.'» *•'•■'- 

• r.«io d: ;;:.»//»'•• ad egri io- 
*o ; r»'«*r<: : p-o-b ** ; ■•* r. -, ; r • 


i , ] M . _ j*h«- si possono incontrare in :«, luuohezzn del tubo rato -I quindi rii fjraudr finezza ha.J filfintìIO tilt Utili !» l/.'*n" “ li «•-«;,to -on'* >1 :'*r- ■ ' . .'*:'< -«»’". .'*i 

i»*rr«* ,(«•-* Q l,(l ^ n,( ì l,c uepozio, quando i dit o La realizzazione I rr * . . ... . .. 

n! (( i r jprecgi sono quelli che Icppia- senta un interesse notevole, [ 

1 '* 'ino «firn Plorilo nelle rolon- quanto questi nuovi tele -1 III • I 11 


.«i c^r.' r 


• ^ ' f ì . * -1 ' » n - 

Mo 


♦ c t rr 


/I « t . H . * ■ , 
* T 


t<> «nini*». •* 


de! i»»t<* 1 

«li—ulerio «li 


■ison hamo un inpon/hrn al -! 


. a * , ... ■ *-* ** * ..•■■■»•. 

n»t<> remi- r ,,_ a i nsitatore medio non re- meno de! .10 per lento infe-j 
•rio «li «p»e- s j a n ltrn che firenderne nt- riore n quello dei loro con-. 


sposinr-i v«-r-«» la p:a-ifo 


])assare a: 


virino mo- 


nur.i «» ver->> t»'rr«- meg’i*» ««*!- \slra rfer/.h elettrndomestiri 


»rateili - a tubo Umor,. 
Arrant'i ai televisori 


ri; piccoli: open: a Ho 


renino 


MPPDA. 
r* ■ .-r. 


W iU - . 


liv ite. «la- rendono d: p il i Persi ur> f/ 1 » - stands delle m*> ffomestir" e «fi j»« < *»In 
Tulle queste «iind./ioi,; f.»*i- 1 mayqion rase sono nella sles- sala. >e ne sono alcuni d'al¬ 
no si , | )r ,.|ii!gr.i/|o:ie «**•: * '«> posizione drilli anni scorsi, irò tipo, ossia per la proir- 
Iimil ad «-'-ere un., forni., ■h‘l )rr (,,i thl n ' ,hia u '\ " nni ~ schermo per ale 

, J( I|n , f,, , , ter:» » n,n '^ memoria e abbia se- nraml, e medie, adatti noe a 

. • , pud*» anche 1 “ umstre pre- or*,,et la re lo sueUaco'n le- 

elr«in:■•:«■ « n«- ,i"ieur.in», i. ,.t-. , ,«..„ , . , 

r , < cdcnti può. per t',si dire •'«■r.siro *i« uro <f aerino di 

’ '■ h" ,M , or;ei»tars-| ad ticchi ihi'ist. tnirecrhi nietr; quadrati di 

P«*r «» j » i « i -i «-migra ir» \apiKirerrhi radi', c-po- supert.i ir Tn li apparecchi »-o- 
geni.ii.i ni Aii'lri.t. nel \«-r,*-tsf, sono per lo piu ben cu- 'ninnano n diffondersi nel’c 
7»ie!a. inda '"i//era Po- : n'rati cd efficienti anche se mirale eir,rn>(Tfopra(i*-hr. ore si 


Persino qli •* stand* «/rffrjm*, (fornestirr* 


'il! f.l'l- | mayqion case sono nella sT**s- j sala, i e 
• a. «<»•: vn 1>o<iz'(>nc ricali anni scorsi.]: r ,, t,j, n 
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L'UNITA* 


U cronista riceve 
dalle i? alle 22 


Cronaca di Roma 


telefono diretto 

nlimerò 6N'»-M6 < ) 


UN PROBLE MA ORGANICO DELLA NOS TRA CITTA’ 

E’ necessario che per gli sfratti 
si abb ia nn in t ervento prev entivo 

CU ultimi casi — Chiediamo una presa di posizione ufficiale delle 
autorità — Ragionevoli proposte della segreteria romana dell'UDI 

Solo ieri l'altro, lo 26 fami- Comunque, sai ebbe oppoitu- vunisseio ttasfente, invece, a 
glie sfrattate dal maneggio del no che una analoga presa di tempo debito, in un fabbricato 
marchese Ine.sa, alle Caputi- posizione «n avesse anche nel normale? 

nelle, sono state riceverete al campo degli sfratti Non vi e Gli sfiutti collettivi, fra Tal- 
Centro di Sant'Antonio: non si dubbio, infatti, che soltanto un tto, colpiscono sempie funil- 
può certo dire che sia questa intervento preventivo può rcn- gho che già vivono in gravi 
la sistema/ione alla quale una dere questo problema meno comi.zumi, che da tempo sol- 
famiglia può aspirale, ma, al- drammatico. A questo proposi- fiono e per le quali l'essere 

meno, non e il lastrico. Nulla to, la segreteria romana del- gettate sul lastrico giunge co¬ 
di preciso si sa, invece, anco- TUD1 ha avanzato, nei giorni | 11( > la conclusione amara di 

ia per le 17 famiglie sfrutta- scorsi, due precise richieste Ullil p ln g a odissea. E sono fa¬ 

te, nello stesso giorno, da un che et sembrano assai giuste: miglio che non possono, per lo 
fabbricato pencolante di via 1 ) che la Profetimi» provveda pj,^ j r) nessun modo provvede- 
San Paolo alla Regola. In tati- a ristabilire il criterio, fin qui rf , ( j a s „le alla propria seste- 
io, un altro sfratto si annua- adottato (e al quale fanno evi- ma/ìone. 

eia per gli uomini, le donne, i dentemente eccezione i due ca- Fuco, dunque, perchè chic- 
bimbi che abitano in un pa- si iceenti cui abbiamo accen- uiaun, una presa di posizione 
lazzo cadente, su via del Con- nati in principici -‘tondo il (1 /|jciale che affronti il proble- 
servatono. quale non siano eseguiti sfi.it- m;| L , assicuri il pieventivo ìn- 

Con l'ingresso deU'autunno, a ti collettivi quando non sui as- V onto delle autontà. Solo in 
quanto pare, si prospetta una sicuiata una decente sistema- t , ue ^„ easl) , f, a Tatuo, il rico- 
nuova ondata ili sfrati:, che zioiie alle famiglie, 2 ) che il jg q entro S. Antonio — 

certamente verrà ingrossata Comune e 1 ICP provvedano in tempestivo, e non « concesso > 
dai casi delle famiglie caccia- simili casi a icporire alloggi aspro lotti' — può appa- 

te eli casa — come, purtroppo, per le famiglie forzosamente ur0 un provvedimento di 

ogni anno avviene — dal mal- sfrattate al fine ri. evitare che emergenza: a patto, naturai- 
ternpo. E' unn prospettiva che uomini, donne e bambini veli- mrnt( ., c |, e PSS0 s i ; , j| presup- 
deve preoccupare le autorità gano gettati sul lastrico. posto di una normale e rapida 

— Comune, prefettura e que- Sono due proposte che si in- s .; s t,,, na/ jone. 
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: PER DECISIONE CONCORDE DI TUTTI I SINDACATI 

► • __ _ 

Domani dalle 10 alle 11 ferme 
tutte le vetture Atac e Stefer 


(CAMPIDOGLIO) 

Interpellanza 


«*V i 

-iL Assi 


ré 


ili 


M.' I 44 A M A I sottoscritti interpellano 

tutte le vetture Atac e Stefer 

----— — ottemperare alle procito dtepo- 

Responsabile limitazione della protesta per rispetto dei cittadini - Le due I collocamento obbligatorio nel- 
direzioni aziendali col loro atteggiamento hanno esasperato i lavoratori | di personale da sceglierò fra I 

_______ mutilati • Invalidi di enarra 

e civili di guerra, nelle ali- 

Domani, giovedì, dalle dieci conto del disagi ai quali va in- tuata dalle ore 10 alle ore 11. quote rispettivamente del tO 
alle undici si fermeranno tutte contro la cittadinanza — di dar con il rientro delle vetture nel e del 5 por cento; per sapere 
le Rotture dell’ATAC e della luogo ad una prima manifesto- depositi inoltro por quali motivi la 

STEFER. Tutto il servizio auto- zione di protesta, limitata ad " Giunta municipale non ottem- 

fllotramvKirio urbano ed extra una sola ora, por giovedì 4 ACCOlfcImlO pera da anni all'altra dìsposi- 

urbano — compreso la Roma- Questa prima manifestazione , .... . zione di legge, che fa obbligo 

Tivoli — sarà cosi sospeso pei di azione sindacale (appunto UOPO Ufi lllltJIO alle pubbliche amministrazioni 

un'ora e di ciò i cittadini do- perchè limitata nella durata) ——-* di denunciare all’O. N. Inva- 

vranno ringraziare le direzioni vuole essere, oltre che una prò- Ieri sera, verso le ore 13.30 | l( q q, Guerra, ogni sei mesi, 
dell’ATAC e della STEFER che testa, una ulteriore prova di ■n è presentato all'ospedale di | Q 6 t a t Q ooi personale onde 
hanno continuato — nel corso responsabilità da parte dei la- S Giovanni tale Orlando Cela- poter provvedere tempesuva- 
delle trattative — a dilaziona- voratori contrariamente all'in- ni di 48 anni abitante al vicolo monte a ricoprire i posti di¬ 
re la soluzione del problemi po- giustificato atteggiamento del- della Mai ranella 28 Costui pre* sponibili o ciò malgrado te 
sti da tempo dai lavoratori. La l'azienda la quale, come è no- ventava alcune ferite d'arma da istanze ripetute dolTOpere 
decisione di effettuale la so- to, per oltre due mesi ha abu- taglio stessa, del prefetto e del mi. 

spensione del lavoro è stata gato della buona volontà del Secondo quanto egli stesso, nistro dol Lavoro: per sapere, 


epositi inoltro per quali motivi la 

~ . Qiunta municipale non ottem- 

Accolfelialo pera da anni all'altra disposi- 

.... zione di legge, che fa obbligo 

UOpO Ufi IlllylO alle pubbboho amministrazioni 

_ - dl jj onunc | ato ateo, N. Inva¬ 

ler! serri, verso le ore 13.30 lidi di Guerra, ogni sol mesi, 
è presentato all ospedale di | 0 stato del personale onde 


istanze ripetute dclTOpera 
stessa, del prefetto e dol mi. 
nistro dol Lavoro; per sapere, 




stura — perchè non et si deb- t egra no a vicenda t che up- 
ba trovare, tra qualche setti- paiono ispirate a una icalisti- 
mana, di fronte al dramma di ea visione della ìealta ìoma- 
nuclei familiari smembrati, in na. Lo sfratto, a Roma, non 
cerea di un qualsiasi ricovero, può più considerarsi un caso 
sballottati da un ufficio all’al- individualo e nemmmo un en¬ 
tro. Vale interessarsene fin da so: in effetti, esso è un fatto 
ora, anche perchè sembra esi- assolutamente prevedibile, pei 
stero un certo atteggiamento, lo più, e direttamente cnnsc- 
dn parte delle autorità, a prò- guente alla situaznne della 
posito del quale crediamo ne- nostra città. Buona parte delle 
cessarlo un pubblico ciliari* intimazioni di sfratto g.imgo- 
mento. Sia nel caso delle fa- no, ad esempio, a fa niglte clic 
miglio delle Capannelle, infat- abitano in fabbricati pericolan¬ 
ti, che in quello degli sfratta- ti- dei tre casi che abbiamo 
ti di San Paolo alla Regola, citato, due rientrano in questa 
nulla si è fatto elio potesse in- categoria. D’altra parte, sap- 
durre a credere in un preven* piamo tutti quali sono le con- 
tivo o. almeno, teniperiivo in- dizioni di molti palazzi vecchi 
tervento: per le famiglie delle o mal costruiti: e. d'altra par- 
Capannelle si è intervenuti, co- te, nessuno ignora che la spe¬ 
me abbiamo detto a quattro colazione edilizia spinge seni- 
giorni di distanza. " pre il proprietario a eniedere 

Ora, in questi ultimi tempi, che un antico fabbricato venga 
varie sono state le prese ili dichiarato pericolante, onde po* 
posizione a proposito dei. sen- terlo demolire, ricostruire, e 
Tra tetto: in particolare, si è vendere o affittare a prezzi 
detto in Campidoglio clic hiso- più alti. Sono imprevedibili, 
gna assolutamente impedire il questi casi? Tutt’altro: in ge- 
sorgere di nuove baracche, ili- nere, anzi, dietro a sfratti ili 


GIOVANNI CESAREO 


SILVANA TUA I GIOIELLI E GI.I SCI — I.'.ittrin- Sil¬ 
vana Campanini si destreggia fra gli sport acquatici 
e la resistenza ad l'.rgas Morris che rivendica ila lei 
gioie e monili per 31 milioni di lire, donati (ilice il 
produttore Morris) da lui alTattrlce. 


ALL’INTERNO DELLA CEMENTIERI A .MARCHINO 

- uè successiva, o cioè il 29 set- 

__ - ^ — tembre; a questa data, invece 

Tragica morte di nn operaio a s g g as s 

ni sindacali che la questione era 

n A m 1 JÈ | 1 mim demandata all esame della 

caduto Q3 un polo delia luco 

_®_ coglimento delle richieste che. 

.. ~ “ come è noto, sono le seguenti: 

Un tipografo ha un braccio lacerato dai rulli di una macchina sòsutuHvtfdi mensa^^r^g- 

Un edile precipita da una impalcatura alta (piatirò metri anzIanUà^Ha rembuzione com 

— ■ --- globata: 3) indennità di produ- 

Non sono trascorse ventt-i'.'ospedale di Santo Spiiito. Lai il loro parente da molti anni zione per gli operai dl Prette- 


ufi i.tvuju t- gaio (iena uuoiia vuioiiu» m*: o> luhuv * e*** nistro dol Lavoro; p©r vaporo, 

presa concordemente da tutte personale, ignorando tutti gli La dichiarato, poco prima in Infine, se non ravvisi l’urgen- 
le organizzazioni sindacali. In impegni e le assicurazioni for- vicolo della Maranelln sarebbe Ia dì porre fine alla situazio- 
merito alTatteggiamento di que- n p, e Le segreterie dei sindaca- stato avvlcina’o da un tale che ne irregolare. esìstente nei co¬ 
ste ultime va sottolineato il ti, considerato d'altra parte che conosce molto bene di vista e mono di Roma, resa più era- 

senso dl responsabilità e il ri- j a situazione ohe si è venuta dopo una lite per ragioni di vo dallo stato dì disagio e dl 

guardo avuto per la cittadinan- a determinare all’ATAC è. nel- interesse, accoltel i ito legittima Impazienza dello due 

za, nel limitare la durata della j a sostanza, analoga a quella , , benemerite categorie, che per 

protesta ad un'ora. esistente da tempo alla STE- lnQ 6 fÌICG lODICIud la disapplicazione della leg- 

Le due direzioni aziendali, PER. hanno deciso che la prò- - go non hanno potuto rlcoprl- 

difatti, hanno dimostrato chi.i- {està venga ollettuatu da tutte leu mattina verso le aie 9 re almeno cinquecento posti 

lamento di voler continuare ad j e maestranze delle due a/ien- è ciato r.eovernto ai: Osjiedu.e loro riservati. 

ignorare le richieste avanzate c j P C nn la sospensione per una S (uuscpr.e di Marino tale Noe Elmo e Turchi 

dal personale; basti ricordale. or;i f jj tU || Q jj servizio autofi- I,u<tovi-.l di R 2 anni abitante a """ c 

por quanto riguarda l'ATAC, loiramvlario. urbano ed extra- Marino Covtui uteva ingerito | n » orrri na 7 Ìonù 

che il presidente, avv. Sales, urbano, compresa la linea Ro- un torte quantitatLo di liqm- lllWifUyaZIUlìd 

nei corso di una riunione temi- ma-Tivoli. Tale sospensione, do insettleida a acopo aulcida 

ta il 21 settembre e presieduta stabilita per giovedì, verrà at* U- ape condizioni sono gravi „ ^"nocc^m % p ZT uo ^ro 

imr>egna S to° r a dare una rispoVta - - ===== == ^===== - ° Kni . pos f bil ° ti iniz,atlv « cbo 

precisa alle richieste avanzate CT & MI » up IwmWTDG P/M DDrrCTTA avorisca la pratica Sportivu da 

sei mesi or sono. Nella riunio- STAMANE INCONTRO COL PREFETTO d «"a elovcntu romana 


Un tipografo ha un braccio lacerato dai rulli di una macchina 
Un edile precipita da una impalcatura alta (piuttro metri 


Sarà convocato di nuovo 
il C onsiglio pr ovinciale? 

Hanno concordato di chiederlo, in una riunione co¬ 
mune, PCI, PSI, PSDI, PU, PRI, mi, PMP e DC 

I 

Si sozio riuniti ieri sera, nellainione e l’accordo intervenuto! 


L elettricista Enzo Neri at meriggio m un cantiere di via condannato per piccoli furti la indennità di mensa *- OM _ d . (iot \ 1S , un au» inticolo, la possibilità' 

li amn. dniendentc dall Ini- Antoneili ai Parioli. I/oi>or.ito Quattro mandati d‘ cattura Ecco il comunicato diramato Z 1 ( J ,,C dl 1 , - , ,r - ni -ddivetiire t un accordo del 

resa amia talrice -Savio- Mari» n'Aina/., di sa na„. ..r.,... cui di d.-.i «ind.-.mti di entocorin rrtrril. “‘‘f* 10 Partecipato alla t m- di ..ddn ij in a un auor to de 


Considerata la opportunità 
o l a necessita di promuovere 
ogni possibile iniziativa che 
favorisca la pratica sportiva da 
parte della gioventù romana 
— aspetto non ultimo dolla 
preparazione cittadina alla 
XVII Olimpiade — i sottoscrit¬ 
ti chiedono dl conoscere il pa¬ 
rere doll’on. assessore allo 
Sport clroa l’allestimento di 
campi di pallavolo e pallaca¬ 
nestro in alcune ville comu¬ 
nali o circa l’attrezzatura, per 
il galoppatoio di villa Borghe¬ 
se, di spogliatoi adatti a rice¬ 
vere l'ingente mass» dl gio¬ 
vani che alla domenica vi svol¬ 
gono l’attività di corsa cam¬ 
pestre. 

Giunti o Bologna 


Il sottoscritto, considerando 
che l’insufficienza dei vecchi 
locali del liceo statale «Dante 
Alighieri » in via E. Q. Vi¬ 
sconti costringe da anni al 
doppio turno insegnanti e a- 
lunni; considerato che si è 


pore Marazza anche l’altro gior- Eppure, quasi sempre lo 5ll0 [ 0 agonizzante e trasporta¬ 
no, in seno alla commissione sfratto arriva come lina man- to. dagli stessi compagni di la- 

per le assegnazioni degli allog- naia: 11 Comune e, imprepara- V oro, all’ospedale civile di Ti¬ 
pi. Un punto di vista che ha to, la Prefettura fnire; è ne- vo Ii. 1 sanitari non hanno po- 

un senso soltanto se si inqun- cessarlo cominciare la solita juto nemmeno tentare un in- 


Vonturini pe r ‘ i'l PSI* filiere di quello verificatosi sco «f P ro ' 

:i per il PCI, Cimino »<*"«'* riunione di ieri. E’ da d c U 0 ° tr ^",° 0 'a 0 Ma P nuova st- 

>RL Cutolo per il PLI ritenere elle da unti parte la a . str , u f "f , dolla nu ° v a s»- 
i po'- il PNM Battista" pressione insistente dell’ opi- d ° m viale Tiziano, e che por- 
PMP Boazze ii c Me- ‘ ^ pubblica, e dall'altra la *■"*<» do a sarà d.spo- 

er la DC oltre a Mi- Previsione che il decreto di mbd., ncli a mi e iora delle ipo- 
• il PSDI scioglimento — il quale, secoli- *f 3 'j 00,1 ann °. 1957-5B; ncor- 

14 i t. . _ .tii . d.inrlrt «hn nm i/nlf* fu rana 

do la legno, avrebbe dovuto 


E' un avvocalo romano 
il morto dei 4 nomi 


AI termine di un breve eol- 


drn in un piano organfeo di campagna ili stampa i sol U tervento giacche durante fi u mistero dei morto dai sjVosa Alviiro. il comm. una volta Patteggiamento dila- consiglio provinciale, allo sco- t ^,‘, 1 ^ 30 : 

edilizia popolare, diretto a da giri per ^li uffici. In solita tr*- percorro il 1 , 10 % ane era dece- quattro nomi è stato risolto Maniscalco od il signor Al- zionatorio del l'ATAC. che ha po di porre fine alla gestione ^ t simerabili 
re casa ai baraccati e a sodd.- fi a «Ielle richieste e dei dm e- ‘‘‘“o- dalla polizia della nostra cit- , )or!o ,. agaili A gl. sposi, par- provocato vivissimo c Iegitti- commissarialo. ' - 

sfare, nel contempo, le nuove giu. Non sarebbe piu naturale ron mlaSioiiL c tà. Come si ricorderà, qualche {in - „:i lungo viaggio di ino risentimento tra i lavora- La partecipazione dei rupprc- ‘ ' „Ìo„e ‘di 

esigenze che sorgono, si può nifi giusto, piu logico che le * ‘‘eh-no h^/nn ^ leef- K ‘° rno f: ‘ 1H ‘ Ha . ^^ione di , wzz f. i più vivi auguri. tori, hanno «leciso — tenendojsent mti democristiani alla riu-[‘*J!^fLto^acìeri" • 

dire, quotidianamente. famiglie in queste condizioni della Marchino hanno aollecl- viall . Lombardi a Milano )iiletto aderì-*-e 

* q tato una rapida e rigorosa In- vtìImP rlI ,venuto .-adavere mi - ,r-■ ■ _=--^ — : = ~ = ■= -Partiti, la mi, 

- ■■ ' — - .. .. - -- - - -Jiw* 1 '. 1 tragico infortunio UO}1K) n decesso era dovuto idilli/ VkE ia afe t . t ... . ^one del Cous.gh 

L . - . , ■ ■ affinché siano individuati gli ad iIjfarto cardiaco. L'uomo CllOAACIIK 1>I GIUSkll/iVzA le. ristabilendo la 

obiettivo di sottoscrizione *"• 

. . V" TontÀ di lina fnnrinlla 


nella riunione di ieri Se il 
I reietto aderito alla richiesta 


L . . a > .. ■■ affinché siano individuati gli ad infarto cardiaco. L'uomo 

obiettivo di sottoscrizione *“• stm^'SiIìsssts sr. 

w w • • . tare a Prosinone. 

-a impressionante incidente corso delle indagini cno 

a a m gm | ■ /> f AflAlll in‘ ,V V r °-^ . ;,vv£>ni,fo; *" e la polizia lombarda intraprese 

superato da cinque sezioni ’stssxs 

* ?iIUP,SlOnC- r» •» htii rl'ìrlnnli f ó lo I « «tur 


( liOV tt llf IMLt/XO 1»I (SIISI 


«lei partiti, la nuova convoca- 1 P ross| mo anno scolastico I9SB- 
zione «lei Consiglio provincia-! ISST’ l<* ricorcho d> iocal, prov- 


tanto ciotta sedo sarà dispo¬ 
nibile, noll a miglioro delle ipo¬ 
tesi, nell'anno 1957-5B; ricor¬ 
dando cho più volte furono 
dalla passata Amministrazione 
dati affidamenti che si sarebbe 
proceduto a reperire locali di 
affitto nel rione Prati che per¬ 
mettessero di eliminare la pia¬ 
ga del doppio turno con un 
rimedio temporaneo in attesa 
della sede definitiva; interroga 
l'on. sindaco e l’assessore com¬ 
petente per sapere so per il 


le, ristabilendo In legalità de¬ 
mocratica a Palazzo Valentini. 
costituirebbe nei fatti una cor¬ 


visori siano state fatte e quale 
esito abbiano avuto, li Botto- 
scritto ricorda che il liceo 


_ ____ s.illusione. carte d'identità le quali, pur ■ vfj 

Mentre lavorava a{1 Ul,n essendo corredate della stessa V> jll 

Ancora nessun versamento «la A. Acetosa, ,u TSStmuX D2S*i!i.rtT’w'JSfW -- 

F. Aurelio, Galliano, P. Mammolo c S. Paolo !” c j??S‘ d “. . Ir 1 F"!™?. 1 r“ u ™ c 

----«l». UnpiEliala ,,, duo cllin- * U «• 

Evco la graduatoria delle se-| renimi di 27 anni, domiciliato d 'L,! ^^“deU-oper do hanno r u ^ presetuuva di dii- processo cui dette vita un fatto 

zmiii comun.ste nella clin-sifica | in via Nicvolini «a t^^orrara ali nitri tìn... . e d altra parte -angue molto dolaioso che 


Tentò di uccidere una fanciulla 

Compare stamane in corte d’Asslse 


rozione dell'arbitraria decisili- ” Alighieri» e l’unico del 

:ie corPenutà nel decreto di so- ,ico1 cla y s, ci d* Roma costretto 
spensione emanato quasi due al d °PP'° turno che, «lati eli 


mesi fa orari piu lunghi delle scuole 

Nella tarda serata, il MSI ha medi * s“P«ìori, ha didattica- 
emanato un comunicato per rnon *o igienicomento offotti 
giustificare la sua assenza dalla a | ,cora P'ù eravì che in scuole 
riunione avvenuta presso la dì a,tr ° f'P 0 - 


por la sottoscrizione a lavoro t oue umici avevano vo^ìi- 
dolì’Unità, i:i riferimento agli tuito una società per fornitu- 
obbiettivi: Trastevere 133‘T. re dl iscritto luminose al neon 
Set’.ecammini 111. Borghcsiana II Fiorentini ofTrcndo vantag- 
100, Ctsilina 100, Finocchio 100, giosi affari al signor Amedeo 
Porto Fluviale 97. Trevi Colon- ^ammarano Tedesco, abitante j 
na 89, Petite Parior.e 88 . Mon- jn via Nizza 45. è riuscito a I 
•espacca’o 86 . Quarticciolo 81. farsi consegnare coniplessiva- 
Latino Metronio 80, Aurelia mente, secondo la denuncia. Ir J 
77. Vescovio 77. MagViaua <5. rilevante somma indicata. 
T-burur.o 7o, Italia ,3. jj B'Ottnvio è accusato an- 

Quadraro 70*7. Porto Sari c j , 0 d j furto. Egli, frequentan- 
Giova.nni 63. Campitoli! 68 . ; a casa dello stesso Zam- 
Mo.’i’.o Mario G5. Monte Sacro marar.o. si sarebbe appropria¬ 
to, _ Cinecittà _ 63. Appio 62. j Q u;l giorno del blocchetto di 
Ostia A'.it.ca «*?. Portuense 6 -, a ^^r;ni dcH'iispite. avrebbe 
V;.la_ dei Gordiani 62, Porto- ^{trat;^ un a.-segno e vi 
-.aceto 61. Monteverde Nuovo avrebbe apposto la firma apo- 
59. Mon': 59. Pietra, ala 58. crii a del proprie'ario. In un 
Trionfale 54, Tutello 54. Ponte secondo tempo giovane 

MLvio 53. Torpisa.attara 53. avrebbe riempio l'as;egno 
Ludo vis: 52. Ca'albertone 51. per la cifra di 350 000 lire ri- | 
San Lorenzo 50. Prtm^valle 46. scuotendoli quindi in banca 

Proni*:.no 45. Mazzini 44. Sa- __ 

'■ario 44. Campo Marzio 43 " ~~~~~~~~ 

Maccar:^ 4U -t Tor Sapier- B ì CAVA LE GCD 

Z'. 40. Tosco.ano 40. Pra.i 39. _ 

San Basilio 38. Tr.il.o 38. Cu.- 

s.-, 37. La^ rc-r .lina 37. Ponte m a M 

Arrestato 
uno soeeia 

M'.rao 29. Marar.ella 29. Cento- 11 r W 

28. Garbaa 27. Porta - 

M, zziore 25. Cap.*:m .le 24. 

* * * I ll v 2 tn't 'A rv it fiTon. * 


© Voleva sposarla rna la fanciulla lo respinse 
con serena fermezza. 

O Sui gradini del tempio di Venere la colpì con 
quattro pistolettate. 

ale del colloquio II giovane|prese immediatamente que 


federazione socialdemocratica 
Nel documento il MSI afferma 
di non essere stato in grado di 
aderire aii'invi'o di partecipare 
alia riunione - e\ identemente 
conseguenza di un già interve¬ 
nuto accordo por la costitu- 
> Zione. nella nuova atmosfera 
creata dalla cn.-iiluzione delia 
Giunta di -Milano, di una mag- 


Gita della FOCI 
a (ivitacasYellana 

Domenica 7 r. ni. in nc- 
i-.tsiono «lei E’cstlval Regio¬ 
nale deli.» gioventù comu¬ 
nista che avrà luogo a Ci- 
vitacastcllana, la federazio¬ 
ne romana organizza una 
gita eollettivu con pullman. 
Quota dl partecipazione li* 
re C00. I.e iscrizioni si ri- 
ee\ono da oggi In Intera¬ 
zione (Piazza dell’Emporio 

16 a). 


. cninrt it lit . - vane di 26 ^ ch ? «« “ ra suc ? c f°; Rioranzò comiiinre* aperti 

^empo ospitalità in un conven- ., nili ^ ^ 0 ^ ulo "intero ro pni volIe cadde sui La ragazza, intanto, conti- sinistra¬ 
to di frati ove era conosciuto c ir i,’ ,tor<- de ' i sii 'm , ,i-, cradini del tempio, ma ancora nuava a lamentarci con accenti __ 

semplicemente come ~ i'avvo- t .; >n|rw , ( .V.vjnetL, Mari.', P- irla va cor, voce f.oca somi- ?om prc più fiochi finche la lina VÌolfinfd lilp 

\ shro^ia-* 1 , Ucrtone. sedicenne ai tempi «kl ^ e " ta t S ? ,amw ? a . va .' C J'' cd h CV ? soccorsero l'agente di T5 Pa- ,,«»» ¥,0 * en 'f " f . 

mìnJÌ soni l’v conù m, ^tive episodio. Il giovane e la :m !'°. Lut avvicino. Si chmo squale Guerra e il signor Giu- JS bOTOa a Cordili 
ma,asso sono s>a,i. come ab- r _ ..._.... . , sul giovanissimo corpo strazia- _„_- ~_. .. M S 


spenta Si lamentava. chied«?va soccorscro l'agente di TS Pa¬ 


no rintracciato una sorella dell I due 


da una precedente i:te. Dive¬ 
nuta l'altra seta verso le ore! 
23 nella stessa eorgata Le qual- j 
tro «ter.r.e. har.r.o Oov ^to farsi i 
iredicarc a'.l'osi.cdele d: S Gio-1 


Lapiccirella 

RADIO e TV 

Programma nazionale - Ore 
7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 6,45: Lenone tedesco; 
7: Buongiorno; Musiche dei 
mattino; 7.50; Ieri ni Parla¬ 
mento; 7.10: A NASA.: 8.15: 
Crescendo; 11; Festival del¬ 
la canzone napoletana; 11.30: 
Musica da camera: 12: Le 
conversazioni del medico; 
12 .10: Canzoni tn vetrina; 
13.20: Musica leggera; 14.15: 
Chi è di scena? c Cinema; 

18 30- I.c opinioni degli altri; 
16.45; Il vibrafono, di L 
Hatnpton. 17- Concerto; 18: 
Musica sinfonica; 18.30- Uni¬ 
versità internai ; 18.45:’ Com¬ 
plesso Ferrari: 19.15- Perso¬ 
naggi della letteratura russa; 

19 30: Canta M Colombcr; 
20 - Cartoline dai trapici; 
20.40; Radiosport: 21: Caccia 
allcrrorc; "Giovanna d’Ar- 
cr> ”, <R P. Ciaikn-.vsky; 23.15- 
Ozci a! Parlamento 

Secondo programma Ore 
13 30 15 J3 Giornale radio; 
2 o- Rad:osera: 9 - Effemeridi: 
Buongiorno; 9 3-V Le canzoni 


BUCAVA LE GOMME DELLE MACCHINE STRANIERE 

Arrestato dopo due inseguimenti 
uno specialista di flirti sn auto 


nromes* i ber. ..vfm.ta La r,«- 
g-«zzr, aveva ir. i vaga simpatia 
per il giovane, ma la tratte¬ 
neva ii.ili'ìinpogno uii .-erio 
d'ainoro la s.i i giovanissima 
••tà I-o aveva piu volte ripe¬ 
tuto a! giovano quando egli 
l'avev.i rhic'tr. :r. snosa Ai- 
berlo S.ircares r.e aveva anche 
parl ato con E paure di Ivi. il 


Hrrnrltifo 


Ricordi di Roma 


r.cordini - sono nororai- 


qu.de io avevi serenamente mente ì’.nnoeente 
itasua-o d:.ll'ir.s:**e:iza. riicrn- mania J; tatti i turisi 


qu età 


App. 
■’r; ?.. 


M»r..a. -scoria le provr 


-.5 9 Cav-aLf.-.'r-: ?.. F-sq-.;:- “ _ 

^ “ r. ccoite po.izia. hi p-'r- 

"No- -a--o efio" n‘o ve* = v- Potrai' numero.-: farti su n.ro 

n*èr.'-.': "Acqui Amos'., f orte ardere Li «in speciV.i-à ern 
Au'c!;o. Gsiluio, Po - tc Mzm- -• *•' e - T: - 1 “ * sonami a 

tt; o.o, Sci Paolo 'erra -. 

_Gii agen'i dci.’a Traffico e 

Lirismo. i mo:ooirl:=:i Luigi 

Àrreslali per una truffa I Diana e Fru.ccsco Nardozza. 

sj *o:io imb.ttjti r.e, Marmi 

di offre due milioni Jpor u pn.T«< \Oi!a alcuni Kior-j 

_ ni la, «ri ovatta'non le i*i s«?ra 

Due giovani aOr.o stati cte- ^ 35 setumbre a piazza 

ciancia:: da; carabinieri dei Savcho li Marmifera 

Nuc.ro speciale sotto l iccuja c, ..a sua - e»uz- 

di ìvtt truffato dui* c Zì ~ * : p° ‘ J ‘ cone iri c0:Tl ' 

750 000 licon una insistente psgn:A acf coniplice e scr.z 3 
^ociut.À comrrierciale S; tratia r.cmmrnj c'mdt*re d.iIlT rnoto- 
dei lòrnr.e Costantino DO:ta- cicletta -,vcva for.Vo la cotn. 
vio. abitante m via delia 5 ca-’ ma ^«teriorc delBauto stra 
ia &. iscritto ai «Mrsi di reci- r.irra targata 6570 - SF . 62 - F 
fazione del Centro sperimen* Vista ia scena c r:conosc;u'o 
tale cinematografico e sedi- ù Marini (egìi veniva chia.m Po 
cente regista; e di Emilio Fio- «Macario, per la ras-omigaan- 


Arrestati per una truffa 
di offro due milioni per ìj 



Iza con il noto attore» gii age:i- M J Si* che la r »g .zza ori a.icorn tondo, rutti noi ci affanniamo 


r.-:.-t.r.D e Anna V: Meo :» pri-,' dl anteDrnn 3: jn- Aprunta- 

:rai d: 25 fimi ah'tarte :n v :a I mccntr» alle dieci; 13: Òrche- 

v.’cerrt Ir terìore 5 e -a feconda' MrJ 13.15; ;i conta- 

'ti t7 «r.r,: cintante In v-.a Nu-j ^cre: J3rO; ij d.fcoholo; 

___ \ . . . j Lcra delle occasioni* 

■ • O 3 rh t Gwo * fuori 

Il Knilli) ! r °" iC Jorce Cuonro del.Cj I? ., 5 Vo,*. .-.] traguardo; 15.45; 

Il ■ ««FiliCl. : l'a'-l tir.o. Mfirre’.’.a abitante m) Cnmplo^n Shcaring; 16- Ter- 

I • *a Fra-=fiede. e rimasta .ie'.e -. 1 za pagina; jfìSfl- Ramora. di 

“————————— j -ne:.tp fer:tfi ; H M. Jackson; 17- Musica 

- • , , At.'ospedfi.e Maria Cr:v;ir« Dii screra; 17.43; Concerto; 13.10- 

p.ci.c de. tJ..o m.oi uc.o. j M<s , f Rta . a p , :arib; ; c Programma per i i.'.ccch: 

A..e tre de:.a scor-a notte j s _ - r a . rt . 3 . «S.-vì- Ballate con noi; 19 15 

a'.cuni agenti J: po!:z:i hanno .. i e- cv- rt ■ Armoniche e ritmi: 20.30: 

_' . • ' , e ... o v..o. . v. c-..a . Cacc , a alì'errore- Novità da 


ti S.H.O intervemiti, ma il ’.e- 
.*:ofante è riuscito a far per¬ 
dere le sue tracce, favorito dai 


fatto che nella zona ri stava!qualche n.tr.o 


una bnmb'n.. - ; j snpebbe po¬ 
tuto parlar-* di matrimonio 
qu.if.ao tu.-si i-vor-i ancora 


u coi’.ezionarii quando ci al¬ 
lontaniamo di casa s:a pure 


sorpreso il giovane che si ag¬ 
girava solitario fra i fasci de¬ 
serti di binar:. « Alto 'ài Che 


di soli trenta endometri, in 1 stai facendo! *. - Passeggio 


tratta, m genere, di oggetti 
orribili e mo'to costosi che ven¬ 
gono regolarmente spacciati 


svolgendo Ja festa ebraica e le La manina d*. venerdì 14 ot- n S fncrc * 

-tia»ie rigor aliavano sii gente, tobro 195a ji sivane e li ra- orr:b:.i e mo to *osto>i she ven- 
i due motocjs'ji-'ti delia Que- gazza si ìru-ontr ìrottsv nei gir.r- goio regolarmente spacciati 
stura, per non. provocare ino- dim del co'.!,' Oppio Si meim- per originali prodotti sic; var; 
denti, harr.o desistito perciò minarono lentamente verso il artigianati loca!:. Tuttavia Cs 
daH'miegu.re ti Marini II fatto Colosseo pirla:.no «lei con se- ' pjr ne ]la loro primitivj 


* Spiritoso... fuor; i documen¬ 
ti! ». Sbirciata la carta si'.den- 
riri alla uce della torcia clet- 


C0.\V«Cz\Z10.\I 


1 . nrtito 

| V'ilirp* - Su u '» er . | 

■ - - *'i »3 »> ri zs- 'u- 


tr ca. ;! brigadiere ha ripreso: !^' T-. „. 

-Voler: rubare eh?-. - No», ^ 

-Ceno, sta: qu: per contare |u \.-r> *-; »;i!_ « -r-. -*-.ts.} 


F G.C.I. 


bordo il Marini è stata segna- >i>:ev* o: i Sarebbero stati A Roma ; soatemzj ‘oio 
lata a due - Alfa 1900 « che felici, l’età non contava, con- cost.tuiti da palle di retro con- 
pattugiiavano ia zona intorno tava il suo •nimenso amore teneni; vi*:oni di S. Pietro, dot 
a piazza S Silvestro ai coman- Queste e simili cose diceva, e Pantheon, del Colosseo; d« 
do del doti. Troisi Lo due po- inlan’o ii suo volto diveniva ; 0 p C di ogni dimensione; d* 
tenti macchine dolla polizia più accigliato e fosco, c- lei non m nusco’i • svizzeri • e da faz 
hanno .ntercettato la motoci- asseriva ■’approdo tremcr.d.. ^’em illustrati, come cartoline. 

C 4 t*lia ro 5<3 in \ia acll.i Mrr- cho qiivi co.*oquia avreboc _.__ • i- r » • M 

cede dove il Mar.ni e stato ar- avuto di li a p.x-hi immiti Poi. *" ‘ ° 

le-'ato II complice doj lesto ei replicò lenemente: E im- nutrienti 1 ao.o Ko,erti ut. 


ai*<y *vv% 




zo'ern illustrati, come cartoline, 
con le immagini dei soliti mo 
nummi: Paolo Roberti, ut. 


tante, che in quei momento jt»s*ibi'e . Non me la -erito dii giovane ventiduenne res.dente 


Cesare Marini 


era allontanato, è riuscito a *posarti.. 

fuggire. Furono quelle, le ultime pu¬ 


nì un paes.no del I az:o, ha 
scelto un « ricordo * della Ca- 


'e traversine... » Una somma- Uc- » ■* 

r:a perqui>Ì 7 : one ha fatto sa’.- F G.C.I. 

tare fuori da una ta^a *'!e’ Q»m'i «tr* *3* T ? -viro- »■•< 
Roberti una Coll nuova d •*;***' * iK * '~ >r ‘ 

zecca car.ca sette prò.ett.u ». ^ _ .. 4 - ^, 

lucenti. «E que-ta? ». - E’ una !>-.-* ».» -u-o. » r,r j» 

p stola ». «Lo vedo. Come ce f 1 ' 1 "'*' 

l'hai? ». • L'ho comprata ». m , 

• Perché? ». « Per ricordo ». 

^ •• ^ « *£ DAMDÌ 

Santa Mar a della Pietà «-> Re- 

gma Coe :. infine hi dee., * Moniti) *ÌtlC< 

per :! carcere commentando f 

»Co*ì Roma se a ricorda me- .Soprabiti - imperi 


cinelandia; 21' L'Italia è lino 
spettacolo; nj; Piccole don- 
1 re: 23; Siparietto; Il barba¬ 
gianni. 

Terzo programma - Ore 21 ; 
Giornate (fri terzo; 19- L’ato. 
' mo e la filosofìa; 19.15: Mu- 
. sica di C G. Toeschi; 19.30: 

La rassegna; 20.15- Concetto; 
i 21.20: ''L'arte di morite", di 
A Campanile; 22- L'opera di 
] G Rossini 

. Televisione - Te!'giornale 
! alle 2>i 45 e in chiusura; 17.30; 
j I.i TV del ragazzi: 21; Frec¬ 
ce avvelenate (film': 2230: 
f*-.a iispc-ta per voi; 22 45• 
Piazza 5*r, Marco: 23 Nuovi 
film italiani: "Tempo di vil¬ 
leggiatura”. 
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SARTORIA 


Moniti) giacche sport man 
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L’UNITA’ 


VIAGGIO BREVE A TTRAVERSO I CAM IERI EDI LI DELLA CAPITALE 

1955: costruiti 113 mila vani 
con un profitto di 31 mili ardi 

Nonostante l'enorme guadagno (che riguarda solo le abitazioni) gli industriali negano le modeste richie¬ 
ste salariali dei lavoratori - Lo sviluppo tecnico edilizio va d'accordo con la speculazione sulle aree 


Quello che impressiona un 
visitatore attento alle cose 
della vita moderna di Ro- 
ma, v lo scorgere cantieri 
edili dappertutto: al centro, 
nei quartieri e nelle borga¬ 
te; insamma, ovunque vi sia 
uno spazio « utile • senza al¬ 
cun riguardo alla qualità di 
questo. Lo sviluppo tecnico 
dell'industria edilizia e la 
speculazione sulle aree, a 
Roma l'anno perfettamente 
d'accordo: laddove una de- 
• dilli di anui or sono un co¬ 
struttore avrebbe lungamen¬ 
te. meditato, prima di accin¬ 
gersi a edificare, laddove il 
costo di costruzione avrebbe 
fatto desistere dall'impresa a 
causa della sua « antiecono- 
nueita », oppi si costruisce 


della forma di cottimo e dei 
subappalti che imperversa¬ 
vano ed ttnperversano net 
cantieri della Capitale. 

Abbiamo dunque tre dati 
che ci permettono di calco¬ 
lare, almeno in modo abba¬ 
stanza realistico, i pro/itti 
realizzati complessi vani ente 
dai costruttori nel corso del¬ 
l'anno 1955: cioè il costo di 
costruzione di un vano (550 
mila lire) calcolato dalla 
C.d.L.. la quotazione media 
di mercato (750-900 nula li¬ 
re) e il numero dei vani co¬ 
struiti. Il risultato di questa 
operazione — considerando 
tutti i vani costruiti come 
appartenenti alla categoria 
media (pur tenendo presen- 
le che tra essi vi sono quelli 
di lusso e popolari) — indica 



quindici mesi stanno condu¬ 
cendo pii edili per t miglio¬ 
ramenti salariali, e lo schie¬ 
ramento unitario dei tre 
sindacati di categoria, aure, 
nulo in questi ultimi giorni, 
sul problema del premio ih 
produzione rivendicato uni¬ 
tariamente r.ella misura del 
15 per cento sulla paga glo¬ 
bale. Non solo si compren¬ 
dono mpglio t termini sin¬ 
dacali della lotta, ma ancora 
più assurda appare l'intran¬ 
sigenza dei costruttori roma¬ 
ni. Di/atti essi si sono ri¬ 
fiutati di trattare con le or¬ 
ganizzazioni sindacali e han¬ 
no perfino disdegnosamente 
respinto l'invito che tl mi¬ 
nistro Vtgarellt in tal senso 
aveva rivolto toro. 

Accanto ai 31 miliardi di 
profitti in un anno dei co¬ 
struttori romani (prendendo 
per buona questa cifra che 
risulta da un calcolo medio) 
abbiamo, come contrapposto, 
gli enormi sarnfict che deb¬ 
bono fare t cittadini che vi¬ 
vono del proprio lavoro, per 
andare ad abitare in un ap¬ 
partamento medio; ( > la vita 
gruma delle famiglie degli 
edili che debbono affrontare 
il costo crescente della vira 
con salari insufficienti. Un 
operaio edile specializzato, 
difetti — quando l'un presa 
rispetta il contratto di la¬ 
voro — in otto ore percepi¬ 
sce un salario di 1654 lire. 


cioè 42-904 lire mensili; il 
manovale comune di età su¬ 
periore ai reati anni, a sua 
volta, percepisce un salano 
giornaliero di 1278 lire, pan 
a 32.188 lire mensili. Abbia¬ 
mo citato un massimo e un 
mimmo contrattuale che può 
essere « migliorato » sulla 
base della effettuasti ne di 
un certo numero di ore stra¬ 
ordinari e e attraverso una 
prestazione a « cottimo »; ma 
anche considerando che >ui» 
avvenga , conte are iene lar¬ 
gamente in ogni cantiere, 
occorre tener presente che 
la stragrande maggioranza 
degli edili lorn-ti al mas¬ 
simo. otto mesi dell’anno: a 
causa di ciò perfino le ferie, 
la gratifica natalizia, le feste 
inirasettim'in ih ccc (che 
dalle imprese vengono calco¬ 
late con un • nei ventilalo del 
25.t ì0 per cento sulla paga 
relativa alle otto ore, ma 
che dovrebbe essere calco¬ 
lala invece sull'intero gua¬ 
dagno, compresi t cottimi) 
vengo»,, <• vinte in misura 
inferiore a tutti gli altri la¬ 
voratori Detto onesto, e con¬ 
siderando che l'af/itto di un 
ap|iariunì»’»io <(> due camere 
si aggira sulle 25 000 lire, 
viene uU< ’ • • »en. 

mente una domanda: come 
i irono le fa- ’te di questi 
edili’ Risponderemo con il 
linissimo servizio. 

RENZO ROMANI 


Pericolante 
uno stabile 
all'Ostiense 


Ieri manina, poco pnm.i 
dolio ore 11. alcuno squadro 
dei vigili del fuoco 6ono ac¬ 
corsa in via Ostiense deve lo 
stabile contrassegnato con U 
numero 110 minacciava di 
crollare. L'cdillcio, dio ospi¬ 
tò il pronto soccorso della Cro¬ 
co Rossa e ree e momento voli¬ 
ne fallo nconiborqro a causo 
di alcuno profonde lesióni ve. 
rìfìcutcsi nei muli maestri, è 
st:ito por il momento puntel¬ 
lato 

I vigili sono stati chiamati 
dal guardiano del magazzino 
deiròlea Romana ili proprie¬ 
tà dei fratelli Colcos, il qua¬ 
le aveva udito alcuni sinistri 
rumori. 

Sul jxisto sono Ritinti arterie 
i tecnid del Comune e del 
Gonio civile che. insieme ai 
vigili, hanno effettuato un 
sopralluogo K‘ stato constata¬ 
to che un muto dell’altezza di 
la metri e della lunghezza di 
Hit) era pericolante 
.K' stato ordinato perciò di 
sgomberare anche i m.mazzi 
ni della società Ole.» e doma¬ 
ta inizieranno i lavori di de¬ 
molizione del tratto perirò 
laute 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARI. 


Un occhio di vetro 

Seigm lì ha l.l armi ni lui 
avuto tu s iva tura iti pirtien- 
un ocihio ì’i-i non metterlo in 
condizione ai (IhIixomi interio¬ 
rità » lupetto ni coetanei « pi- 
laihaii voi rebtnio rumano ali 
un oicluo di celio AI,» non 
hanno te quindicimila Ine m- 
iiMuiri,. e («cretA m m volgono al 
more dei nostri lettori, i he, ni 
tirati parte, .sono genitori on- 
iliVssi, e che comprendono i 
motivi che hanno spinto il papa 
e la mamma di Senno a com¬ 
pirle questo }M\so 


IN UN APP ARTAMENTO Dl[ VIA EMANUELE FILIBERTO 

Disoccupato alla vigilia delle nozze 
si uc cide asfissiandosi con i l gas 

L operaio ora stato licenziato dalla llreda — La macabra scoperta 
della fidanzata — L'ultima lettera scrìtta prima di uccidersi 


GLi SPETTACOLI 


MOLTE MACCHINE E UNA SOLA FONTANELLA — In 
tutti i cantieri edili, anche i più modesti, oggi si introdu¬ 
cono « mezzi » meccanici; i prandi cantieri ne utilizzano 
molti, sempre più perfetti c più potenti: insogna costruire 
più in fretta perchè pii industriali vogliono aumentare i 
loro profitti. In ogni cantiere, però, lo sviluppo tecnico non 
esiste per quanto riguarda i bisogni elementari dei lavoratori 
i quali, ad esempio, debbono usufruire, quasi sempre, di una 
sola semplice fontanella: 


Un operaio specializzato 
della Broda, che avrebbe do¬ 
vuto sposarsi fra pochi giorni 
si e tolto la vita asllssi.jpdoei 
con il gas illuminante I.a tra¬ 
gedia è stata provocati dal re¬ 
cente licenziameli!,-» deRTiomo 
Tommaso Parise, di 35 anni 
alloggiava con una zia in un 
appartamento sito al secondo 
piano dello stabile di v»a 
Emanuele Filiberto. Era fidan¬ 
zato da tempo con mia giova¬ 
ne donna alla quale avrebbe 
dovuto unirsi in matrimonio 
il 24 ottobre prossimo In 
questi ultimi tempi Tuoniti 
che soffriva di un'ulcera 


dolo che non aveva più visto 
il Parise dal giorno preceden¬ 
te e che la zia dcU'inquiiino 
era assente da Roma da alcu¬ 
ni giorni. 

Insieme 1 due sono poi tor¬ 
nati dinanzi alla putta dello 
appartamento per premere 
ancora il pulsante del campa¬ 
nello. Aliti fine il portiere si 
è risolto a sfondare l'uscio a 
spalla’!' L'odore di gas che 
ha investito i due in» fatto 
loro comprendere immediata* 
mente l’accaduto 

Il cadavere di Tommaso Pa¬ 
rise giaceva riverso in cuci¬ 
na con il tubo di gas ancora 


senza esitazioni ; anche i ter¬ 
reni più difficili non destano 
eccessive preoccupazioni e il 
prezzo del terreno — qua¬ 
lunque difficoltà questo pre¬ 
senti — sale come quello di 
tutto il terreno edificabilc 
- valorizzato » dalle spedila¬ 
zioni sulle aree attuate dalle 
grandi società immobiliari. 

La tecnica ha vinto. Gli 
uomini dell'edilizia hanno 
mezzi meccanici sempre più 
moderni c sempre più perfe¬ 
zionati che consentono una 
più rapida esecuzione dei la¬ 
vori: le escavatrici mordono 
rapidamente il terreno sco¬ 
sceso. spianano le propaggi¬ 
ni; * battipali », sempre più 
perfezionati, rendono stabile 
i! terreno più infido e i ca¬ 
mion. le gru, ne affiancano 
Caperà: il cemento armato 
la consolida. Questi e altri 
mezzi tecnici, insieme alCin. 
traduzione dei nuovi metodi 
di lavorazione, hanno reso 
possibile la realizzazione del¬ 
ie costruzioni più ardite, dei 
progetti più arditi in un tem¬ 
po relativamente piti breve. 
Questi mezzi, però, non sono 
stati capaci di frenare la 
speculazione {come logica¬ 
mente dorrebbe avvenire), 
di attenuare lo sfruttamento 
degli edili c di dare, a que¬ 
sti c tutti i romani case a 
prezzi convenienti. 

Lo sviluppo della tecnica 
non serve dunque a miglio¬ 
rare le condizioni sociali e 
umane dei lavoratori p dei 
cittadini? Sembrerebbe di 
no. giudicando dalle cifre 
che ci offre la situazione ro¬ 
mana: con un lievissimo au¬ 
mento della manodopera la 
produzione dei vani è co¬ 
stantemente aumentata dal 
1951 al 1955. Dtfattt. nel 1951 
si costruirono 34.868 vani; 
41.881 nel 1952; 59325 nel 
1951; 77 7 00 nel 1954; 113329 
i e! 195 ">• 

Secondo un preciso stufi o 
‘alto dalla C.d.L. nel 1955, 
risultava che tf costo di co¬ 
struzione di un vano, com¬ 
presa la spesa rii progem- 
! nove ed esclusa quella del- 
, l'area, si aggirava sulle 400 
mila lire. In questa cifra 
V erano stale inoltre calcolate 
. le spese della manodopera 
V sulla base delle retribuzioni 
\ previste dal contratto di la¬ 
voro r ritmi di lavorazione | 
'normali (Cioè senza ineen- 
.tvi o cottimi); l'area, sern- 
jtc secondo lo studio della 
Cri L., et [colata a 20.000 lire 
il i metro quadro, elevava lì 
cisto della costruzione del 
tir;o a 559 mila lire. Tenen¬ 
do conto che il mercato ve 


un profitto netto di 31 mi¬ 
liardi c 672 milioni per i soli 
edifici destinati ad abitazio¬ 
ne, cioè escluse le costru¬ 
zioni di opere pubbliche. Ac¬ 
canto « questi enormi pro¬ 
fitti abbiamo, di contro, lo 
alto costo degl t appartamenti 
e i fitti elevati, l’insuffieten- 
tc salano dei lavoratori edili 
nonostante ('aumentato ren¬ 
dimento. 

Quanto abbiamo dimostra¬ 
to aiuta notevolmente a 
comprendere la lotta che da 


s non era piombato iti uno fra le Jabbra . L ’na lettera de¬ 


stato di profonda prostrazioni 
essendo rimasto disoccupati! 

Ieri mattina la fidanzata si 
[è recata alle (Ufo presso l’abi¬ 
tazione del fidanzato poiché 
i quest'ultimo era scomparso da 
| qualche giorno senza darò no¬ 
tizie di se La rag:.zza ha fatto 
I squillare a lungo il campanel¬ 
lo della porta d'ingresso sen¬ 
za «penero alcuna risposta 
Vivamente preoccupata, pre- 
| sasondo qualche disgrazia, el¬ 
la vi è poi rivolta al portiera 
Quest» ha accresciuto l'atigo- 
I scia della donna comunican- 


F0RTE PROTESTA CONTRO IL PADRONATO 


posta su un tavolo chiariva le 
cause del suicidio. Rivolgen¬ 
dosi alla zia, Luisa, il Parise 
spiegava di essersi tolto la vi¬ 
ta perché alle sofferenze fisi¬ 
che si era aggiunta anche la 
disoccupaziont- 

II medico, chiamato per co¬ 
statare il decesso, ha dichia¬ 
rato dopo un primo esame 
sommario che la morte do¬ 
vrebbe risalire ai pomeriggio 
di lunedi 


tuca. Pollicini, Nel»:, Iònia d; 
Papa, FraM.it;, Rom • 

l.e tariffe richie-te - i .te¬ 
li-ce PARI — in ino da, un 
minimo di lire fi.50 ad un mas¬ 
simo <li lire 11.5)0 a km men¬ 
tre per i gin lutisiici eoi Ca¬ 
stelli Romani o delle ville nei 
dintoni i pie,vi forbitati li- 
chiesti \ariano da tir»' (>50 fi¬ 
no a lire 2 000 Pei Campoea- 
tino. la STKFHK ha richiesto 
una tariffa di lue 7 a km. Per 
il g o turi stiro Rotna-Ostia- 
Rocca dj Papa-Frascati-Uomo 1 
la STERPAI ha richiesto il 
prezzo forfettario di lire 110(1 
Naturalmente .t* tariffe pili 
alte sono da reai-trar i per i 
servizi rii gran lusso 


Denunciati gli abusi 
dagli edili delia CISL 


Proposte per autolinee 
da gran turismo 

Dnmcn'».i prossima avra ini¬ 
zio a Venezia la IX Conferen¬ 
za Nazionale per le autolinee 
da gran turismo per l'anno 
1957 

Delle t»j autolinee proposte. 
27 -som» a caraltere annuale. 
O.tre a; Nactr: Azzurro Ro^a, 
Argento ed Etru-io. vanno 
ntnprCai : giti do: C fateli; ro¬ 
mani e la vJ-ita alle ville la- 
z alt oltre ad una corsa gior¬ 
naliera da Roma per Napolt- 



nione eh 
Untone p 
dine dei 

mine del».» ilu.auta- , .u.. ..u» ...-[tv,».»». **—.« — «... \a r i g 

sottolineare la intollerabile ri-* aspetti normativi, ma neppure;. p \. f j iU rn: e noiturn. 
tuazione venutasi a creare nel 1 ! minimi salariali, avvalendosi 1 
settore dell'industria edile e aju.'l paternalismo «• nel timore 
convalidare le denunce più voi- 1 che c> fra troppi lavoratori 
te fatte dal sindacato unitario!della categoria. :nr ’.n i'Ufficio 


e rial nostro giornale Non c'e 
dubbio che un maggiore ìmpe- 


on n.- 

r.cran vari. 

Un'autolinea ri: gran tur.Mim 
invernale v:er.e piopo-tu dal¬ 
la S1F.FF.R dal prossimo 
cembro a! me-e ri: marzo rie! 
i’57 per Campocat.no ne: g:or- 


regionale del lavoro rii Roma 
a volersi strettamente attenere 
gno. e una maggiore unità dilslle norme di legge ir. materia. n . domenica!: e festivi Ne.le 
tutti i sindacati rii categoria at-jd* collocamento, esprime. :ntì- > a ;to’:tnee di gran turismo est;- 

nc. la propria violenta pro'e?ta: v «. vengono r.ch.e-te relazmn: 

da Roma con S. oudi.i S Felice 
Circeo, oltre a g.r: domeni¬ 
ca!: :r. partenza e ritorno a 


torno ai problemi che stanno 
rii fronte ai lavoratori del set- 
’orc. non po'rà che giovare al¬ 
ia causa dei !..voratori stessi. 
Diamo rii seguito un ampio 
Stralcio ricll'odg ri»; '.; 
della CISL: 

- L'àsscmbiea. udite. 


per i'attegciamer.to persecuto¬ 
rio usato dai datori di lavoro 
verso gli attivisti sir.d-.cali nei 
(cantieri, ravvedendo 


rt-.a- 

z-.onc noi segretario provine.a- 
ie del sindacato sui precedenti 
e sudo stato attuale delia v»r-i 
Vnza nella quale la categoria e 
impegnata l'approva e dà man-! 
dato alla Segreteria provine:.*.!» 1 
di con:.nuòre le trattative afe. 
a concludere sollecitamente lo 
accordo per la Cassa edile, c al¬ 
ia Segreteria nazionale di im¬ 
postare e risolvere con la stes-J 


quest: (Roma comprender*.. Fo.-m.a. 
voratori'ri- t ” m ' : non certamente ;'ospres-jp.,zzuo’... Napoli. Pompe.. 

,sione dei tanto declamati - rap-Jctar.»*. Trcv.gr. -no. V.tcrbo. 
porti umani - tra : due fa "or: ls.cn». Mo-.tef:asz«r.O. Orvieto. 


delia produzione 


Osi ... Ca-. clfusan”. Tor Vaja 


IVecofn 


IL GIORNO 

- Osti, mercoledì 1 ottobre 

<276-89* S Teiera II s» te sorge 
. ailc ore 17.59 e tramonta atte 
«a sollecitudine il problema dei; 17.59 Luna nuova i»l5- I Con¬ 
gresso della Federazione «;nda- 


prerrr.o di produzione - 

- LV.s-entb.'ca esprime il pro¬ 
prio risenrìmen'o per Tafeggia- 
rr.ento assunto dall'ACER. che 
r.on ha a tutt'oggi voluto con¬ 
cedere il riconoscimento di un 


preciso dirit ‘0 dei lavoratori, 
dti'a quotati i vani dei fab- ! previsto dall ar. II del Con- 
brìvm di tipo medio fil cal- [Tatto integrativo provinciale 
rolt era stato sviluppato su idee.: edili e cioè la Cassa Ed:- 


q-ie.'lo tipo di fabbricalo ) a 
750-159-990 nula lire, a se¬ 
condi della zona dove i (oh- 
bricdti stessi venivano edifi¬ 
ca:!, te derivava che l'utile 
netto delVimpresario <esclu¬ 
sa l’irenfuole speculazione 


sulle uree) si aggirava sul [rustiche net cantieri edili; de- 


35-50 ,ier cento. Il profitto 
realizzilo su ogni vano co¬ 
struita saliva ancora se si 
consideravano tutte le arbi¬ 
trane decurtazioni dei salari 
e le evasioni delle leggi so¬ 
ciali attuate dagli impren¬ 
ditori, se s: tenera conto 


cale mondiate 

-- Bollettino democratico; Nati 
rr.asohi 52. femmine 41 Morti 
maschi 17. femmine 19 flati mor¬ 
ti 1 Matrimoni. 63 
— Bollettino meteorologico Tem¬ 
peratura di ieri: imn.m H 2; 
massima 28.1. 

Vi SEGNALIAMO 
— Cinema: » SOS Lutezi? • al- 

- . VAlcvcr.e. Appiè. AvcnV.no. 

c: r'ch'.c.mc: .''attenzione di tut-j Brancaccio, Nuoto; « l'n» pel- 
rutori'à e governo. Uccia di \isone» all Archimede 
Rarbenr.i: «La -ognora omicidi» 
atl'Ariston. Capitol. . I jc meravi¬ 
gliose storie di W Disney » al- 
i’Astorla. Quirinale: » La congiu¬ 
ra degli innocenti * all'Attuall- 
ta. «La mia vita comincia m 
Malesia » al Delle Maschere: «Le 
avventure di Marco Polo » al Del 
Vascello: «Siamo uomini o ca¬ 
porali?» all'Espero; «Il monde, 
del silenzio » al Fiamma: « Il ri- 


*ul gravissimo fenomeno degli 
infortuni mortali sul lavoro, do¬ 
vivi per Io piu a carenza di 
strutture protettive antinfortu- 


nuncia il malcostume che si va 
accentuando nei cantieri per i 
lavori a cottimo a tutto danno 


delle categorìe meno qua.-.fiea-jcatto piu Mie» alITmperiale. Pa 
tc: tinta llsrcttorato provin-D 1 ». Quattro Fontane; «Sentieri 

v.a.e d». -.<70,0 a so .ct so..e- |(f ar gi;i a , S 1 Quinnetta; « La ci¬ 
ecamente predisporre un vàsto) c ala » al Roxv; . 23 pa.vu dai de¬ 


litto» «1 Salone Marg i-.tma. 
t Allusesi mente c. r.uo-.« » al¬ 
lo Smeraldo 

ISTI turo «A GRAMSCI» 

— Per Iniziativa degli universi¬ 
tari comunisti romani e «lata or. 

gar.rrzata una conferenza sul te¬ 
ma « Natura e caratteristiche 
dello Stato italiano » che si terrà 
mercoledì 3 c;tot>re alte ore 18 
presso ristuuio Antonio Gram¬ 
sci. Via Sicilia 136 Parleranno 
il dott Edoardo Perna e l'ano- 
rato Luciano Ventura Seguirà 
una libera discussione 

CORSI 

— L'EN.IL di Roma svolgerà 
speciali accurati corsi accelerati 
<Sx lacco Artistico. Licenza Av¬ 
viamento Commerciale e di Scuo. 
la Media per Ragionieri e Geo 
metri. Chiunque abbia da recu¬ 
perare anni scolastici perduti 
può parteciparvi. Le lezioni si 
terranno net locali di Piazza del¬ 
la Repubblica e di Via Asmara. 
n. 31 tCorso Trie»tei Le tscn 
ztonl sono aperte a tutti senza 
bisogno di presentazioni di tes¬ 
sere o di altri documenti e si 
ricevono in Via Piemonte. 68 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 17 alte 
19 oppure :n \ta Asmara 31. dal 
Io 18 alle 3) 


- CONCERTI 

ARGENTINA: Stagione di otto¬ 
bre a prezzi popolarissimi. Og¬ 
gi ore 18 direttore Pietro Ar¬ 
gento. pianista Isabella Sala- 
moli. Musiche al Beethoven. 
Vlvatdt-SiloU e De Falla. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghi¬ 
ni del Teatro dalle 10 in poi. 

TEATRI 

ARTI: Venerdì 5 ottobre alle 21 
Elsa Meritai presenterà » I-a 
maestrina » eli Dario Niccodc- 
mi con la regia di Guglielmo 
Moramll. Prenotazioni e ven¬ 
dita ai botteghino del teatro 
lei. 485 530 e Arpa Cit, tele¬ 
fono 681 Ulti 

IMT.I.K MESE: Imminente C.u 
P Bai bara, M. Giiardahassi: 

- Non c'e tegola. ahimiM * 
l.l» CHALET (viale Libia): Imml- 
nente Teatro d'Arte Popolare 
con F Castellani: * Amleto » 
di Shakespeare. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ta 
Carlo Dapporto, Lauretta Ma¬ 
niero. Quartetto Cetra. I.tsetta 
N'ava tu * Carlo non farlo ». d! 
Garinei o Gìovannln! 
PIRANDELLO; Riposo 
Ql'lRINO: Alle 21,15: « La bu¬ 

gi mia » di Diego Fabbri con De 
Lullo, Falk. (Uiarnlcrl. Valli 
SATIRI- Prossima riapertura C la 
«labile di prosa. 

VALLE: Domani alle ore 21 pri¬ 
ma ili «La penna» (novità) 
con P. Bori>oni C. Pilotto. G. 
Caldani, M Bufoni, E Mal- 
li.irdi 

CINEMA-VARIETÀ* 

.titilli- li guanto di ferro con 
tl Ktuck c rivista 
Anilira-Jovinelll: Duello sul Mis¬ 
sissippi con p Medina e rivista 
Principe: La min amica Irma con 
J l.ewis t« rivista 
Volturno: I taplnatori del passo 
v il vista 

ARENE 

Unrre.\: L'avventura meraviglio¬ 
sa con M. era» son 
Columbus: La prigioniera del 
M.ihiirajà vini A Uovi ii 
C orallo; 11 granile avventuriero 
Delle Terrazze: Berltn-Toklo. 

opet azione spionaggio 
hseitra M i. figlio N. t one con A 

Sordi 

Felix; Notomi-; con I Ucrgman 
Flora: I pionieri dcll'Alaska con 
•I Chandlvr 

Livorno: Il segreto «Ielle tre punte 
l.urrlola: Samba con C. Wlldc 
Lux: Uno sconosciuto alla mia 
porta con P. Medina 
l’ara»».7: li quarto uomo 
Pineta: li colpevole ò fra no» 
con y O’Urien ) 

Piatitili: I pilastri del cielo ron 
.1 Chandler 

porinense; lo piacelo con W 
Chiari 

S. Ippolito: Cavallina storno 
Taranto; Atticità e le 7 sorelle 
con J Pimeli 

CINEMA 

\i-i|ii.irio- Chiuso per restauro 
Adrlarlnc: bimba con D Ilo- 
Sarde 

Adriano: Serenata con M Lanza 
Apertura ore 15) 

Airone: Senza scampo con 11. 
Taylor 

Atainhra: Totò ’.e M<’kò con TotO 
Alba: 1 senza Dio con R. Scott 
Alerone: SOS Lutezi,-» con 11 
Perdiere 

Ambasciatori: La poltrona vuo¬ 
ta con D. Bognrdc 
Anione: 1 senza Dio con IL Scott 
Apollo; Gli amanti del cinque 
mari con L. Tucncr 
Appio; SOS Lutezi.-» con IL Per- 
dicre 

Aquila: La morte colpisce a tra¬ 
dimento con G Gint 
Archimede: La penicela di viso¬ 
ne con G- Halli 
Arcobaleno: The Lady Klllers 
(Ore 18 20 221 

Arenula: 1-asciateei In pace 


Aristo»»: La signora omicidi con , Fiammetta: The Man Who Knew 


A. Gutnrss (Apertura ore 15) 
Astoria: Le meravigliose storie 
di Walt Disney (cartoni ani¬ 
mali i 

Astra: Paris Canaillc con D. Ce¬ 
lili 

Atlante : Napoleone Bonaparte 
con I). Oelln 

Atlantic: Marcellino pan v vino 
con 1'. Calvo 

Attualità: La congiura degli in¬ 
nocenti con E. Gwenn (Aper¬ 
tura ore 15 , 30 ) 

Augnstus: C)l )nvìnr)b)U con G. 
Coope r 

Aurelio; Gli uomini preferisco¬ 
no le bionde con M. Monroc 
Aureo: Lucy Gnllant con J. Wy- 
ina»» 

Aurora: Le foglie d'oio coi» G. 
Cooper 

Ausonia; Una donna per Joe 
Avorio: Dollari che scottano con 
I Lupino 

Barberini: La pelliccia di viso¬ 
ne con G. Balli lOrc 18 18.10 
20.15 22.25) 
ni-llarinhio: Riposo 
Belle Arti: Per ritrovarti con H 
Crosby 

llrlslto: 1 giganti uccidono con 
V Heflln 

Umilili: t.e armi del re con E 
Flxnil 

Bologna: 1 giorni piò belli con 
A Umidi 

Uranrarcio; SOS Lutezia con H 
Pcrtiiero 

Capannello: Riposo 
Capito!; La signora omicidi con 
A. Gulness 

Capranlra: Il conquistatore con 
J Wavne 

Capranlchetta; Cani perduti senza 
collare ron J Oabin 
Castello: Duello sul Mississippi 
con I* Mediti,» 

Centrale: Non si può continuare 
ad uccidere con O. Ford 
Chiesa Nuova: Il cantante matto 
con J Louis 

Cine-star: Il drago verde con R. 
Dennis 

Cimilo; Lucy Gallant con F Wv- 
ma»» 

Cola di Rienzo: Il cardatore di 
Indiani con K Douglas 
Colombo: Riposo 
Cnlonni: L.a figli.» di Mala Ilari 
con 1. Tcberina 
Colosseo: Nessuno ha tradito coir 
R Risso 

Columbus: I a prigioniera del 
Maharajà con A Rover» 

Corso- Onlabuip con E Gwenn 
(Oro 18.30 ih in en.m 22151 
Cristallo: Le due orfaiielle eo»V 
M Vitale 

Degli Sclplonl: Riposo 
Ilei PProli; Riposo 
Della Valle: La fuga di Tarzan 
Delle Maschere: La mia vita co¬ 
mincia in Malesia con V. Me 
Kcnnn 

Delle Mimose; Riposo 
Delle Terrazze: Hcrltn-Tohio, 
operazione spionaggio con K. 
Sodcrbauin 

Delle Vittorie: Canzone proibita 
Del Vascello: la? avventure dt 
Marco polo 

Diana: La rivincita dell’tiorno In¬ 
visibile 

florla; L'avamposto degli uomini 
perduti con G. Perk 
Dnr Allori: Coraggio ili Lassi con 
K Taylor 

Edelweiss- I corsari del grande 
fhinio con T. Cnrlls 
Eden: Napoli terra d'amore con 
M. Fiore 

Esperia: 1 rapinatori «lei passo 
Espcro: Siamo uomini o caporali 
coi» Totò 

Euclide: Me li mangio vivi con 
Fernando! 

Europa; Il conquisi stori. <-on .1 
Wavne (Ore 15.43 17,35 19.55 

22 151 

Exceislnr: Il principe dalla ma¬ 
schera rossa ron M. Flore 
Farnese: Le avventure di Don 
Giovanni con 7!. Fl.vnn 
Farnesina: Riposo 
Faro: Don Camillo e Fon. Pep¬ 
inone ron Fernnndci 
Fiamma: Il mondo del silenzio 
(Alle 18 30 IH.25 20.20 22.30 aria 
rondlz » 


Too Much con J. Stewart) e 
D. Day (17.45 2o 22.151 
Flaminio: I fratelli messicani 
Fogliano: L'avamposto degli uo¬ 
mini perduti con G. Peck 
Fontana: L’altalena dt velluto 
rosso con R- MiUand 
Galleria: Serenata con Al tanca 
(Apertura ore 15> 

Garbatella: Gli Invincibili con 
G Cooper 

Giovane Trastevere: I ribelli dei 
sette mari con V. Mature 
Giulio Cesare: Sherlock Holmes 
Golden: Veneri rosso con R Fle¬ 
ming 

Giiadalupr: Riposo 
Hollywood: Posto di combatti¬ 
mento 

Imperiate: Il ricatto piò vile con 
G. Ford (Apertura ore 15 30» 


Salerno; Furia bianca con C. He. 
fcton 

salone .Margherita: 23 passi daj 
delitto con V. Johnson 
Sai» Felice: Il ratto delle zitelle 
coli B. Uopo 

SanVlppolito; Cavallina stoma 
Savoia: I giorni più belli con A. 
Lualdi 

Sette Sale: Riposo 
Smeraldo: All’ovest niente di 
nuovo di Miicrione 
Splendore: Mio tiglio Nerone 
Stadlum: All'ombra del Kilirnan- 
giaro (documentario) 

Stella; Riposo 

Suoerrlnenia: !t conqu.ristare con 
J. Wayne 

Tirreno: I rapinatori del passo 
Titauus: Mqrnbo con S. Mangano 
Tiziano: Oro maledetto con W. 
Powell 

Trastevere: Riposo 


Impero: ehluso per restauro 


imminente al 


CORSO CINEMA 


LA STORIA II'A MORE IH UNA PRINCIPESS V 

GRACE KELLY-ALEC GUINNESS 
LOUIS JOURDAN 



^Cll N|EM aS COp£ j 

E-HSmsN Color. 

Z>j retto c/a prodotto da 

CHARLES VJD0R. 


-JM&T 


DORÈ SCHJSRY 




Imitino: Veneri rosso con R F.e- 
rning 

Jonb»: Tre americani a Parigi 
con T. Curtis 

Iris; Le due orfanello con M. 
Vitale 

Italia: Frustateli >Cnza pietà con 
E.' O'Brien 
I.a Fenice: Quando la gang col¬ 
pisce con S. Brady 
l.eucine: Madama Butterfly con 
K. Yachlgusa 
Libia: La lavorila del maresciallo 
Livorno: Il segroto delie ire 
punte 

Lux: Uno sconosciuto alia mia 
porta eoji P. Medina 
Manzoni: La tela del ragno con 
R. Widmark 

Marconi: Frankenstein contro 

1 uomo lupo 

Massimo: Zingaro barone con G 
Guctarl 

Mazzini: L'avamposto degli no¬ 
mini perduti con G. Peck 
Metropolitan: 11 conquistatore con 
John Wayne (Alle 15.30 17.40 20 
22,30) 

Moderno: Mio figlio Nerone con 
A. Sordi 

Moderno Saletta: Serenata 
Modernissimo: Sala A: 11 nrin- 
ripe dalla maschera rossa con 
M. Flore Sala B: Paris ca¬ 
nnule con D. Gclln 
Mondiali Tottì. Poppino e la... 

mnlafemmlna .con Totò 
Nasci: Riposo 

New York: Serenata con M. 
Lanza 

Nlagara: I razziatori con D. Du¬ 
re y a 

Nomentano: Cessale 11 fuoco 
Novoclne: Come prima— meglio 
dt prima con R. Hudson 
Nuovo-, SOS Lutezia con H. Pcr- 
tUere 

Odeon: Il calice d’argento con 
V. Maio 

Odescalchl: Bengnst anno 4! 
Olympia: La spia dagli orchi 
verdi con H. Krahl 
Orfeo: Occhio ili lince con B 

Hill 

Orione: laici sull'asfalto con B 
Crawford 


......"""M ostiense: Riposo 

' ottas lano: 11 colonnello llolhstcr 
con G. Cooper 
Ottavllla: Riposo 
Palazzo; Via col vento con G. 

Cable (Ore 14 18 22» 
Palestrlna: Canzone proibita con 
L\ Villa 

Parlali : La r osa e.iaììa del Texas 
con J. Ertkspn 

Paris: Il ricatto ulu vile con G. 

Ford (aria condizionata) 

Pax; La legione del Sahara con 
A. Ladd 

Più X (Torre Gaia»: I pirati di 
Barracuda 

Planetario; R nipote picchiatelli» 
con J- Lewis 

Platino: I pilastri del cielo con 
J. Chandler 

Plaza: Sentieri selvaggi con J 
Wayne tTechnicolon 
PUnltls: La Luciana 
Frenesie: La casa degli orrori 
Primavera: 11 messaggero del re 
Puccini: La giungla del temerari 
con R. Fleming 

Quattro Fontane II ricatto piu 
vile 

Quirinale: Le meravigliose sto¬ 
rie dt Walt Disney 
Qulrlnetta: Il colosso d'argUJa 


DE SICA TORNA AL NEO-REALISMO 

COL TRIONFALE SUCCESSO DE “IL TETTO,, 

/■minimi elidei e pubblico, lumi mente d’accordo, entusiasti 
I>cr hi intórni, umunissiniii reutixzaxione del grande regista 


IL GlUDiZiOJKLLA STAMPA 

«IL CORRIERE DELLA SERA » 

RlMftto lsì'Z- quattro rin- 

,»(, ai ,vja prima opjxir.e ni 
7 c.n:;’.«J di Ca::;it->. «Il tetto». 
1» Vittorio De Sten, conte: u.n la 
-et e <1; -..tuLlà <t»y ilb-rie 

a.loro E un 7 1 . 1:1 che deflbt-ra- 
imr-ei.u- ri:.ut.» q'.i adottamen¬ 
ti e. 1:1 ur.« tornrat echemutica 
e tqjceso e.littica. n riduce a:.a 
vr.uuclaziore scierà. 1 : caso che 
osto propone lift «,.»:<»!:xnio di 
«;sc:np.i::ca/!onc e. turbando :e 
t'.'-c.tn/e pn-.rtv' t Jrt«ano « v ne- 
'«--.sqr.o, chiede che si tr<»‘.i u:*i 
«ilu/.one a un cros-o prometto 
-oc.H.e. q .ci.o de.Fu!legarlo p; 
e nuove < opp.e efi.zn mezzi 

Con. 

• » • 

« AVANTI! » 

Un film coraggioso 


ti.o.to- perché In un inoralo 
tjuw-jt «-empie mercantile e. ta¬ 
lora (.craiUtrbarlco, qun.’e e quel¬ 
lo «lei!» produzione clncmato- 
<?rnf:<-n. fi trovaro un resista che 
produce, coi proprio denaro, unn 
;»eii:co!a dlr>i:iteresf,ata. per am¬ 
bizione «U artista e per voca¬ 
zione morate, c già un fatto da 
«eqnn «1 re come raro 

Si-.Ui paratoia ricca e varia 


ri: «d:iqnt:«i. c:i.bi«>:i atica — di¬ 
remmo — come donna ttaliana 
De i>ica è marfort discutibile In 
tutto ina non come direttore di 
attori, non come Piumnlione 
sempre pronto a scoprire un 
voitr nuovo, a trasformare uno 
sconoM-iuto In un personasqlo. 
nn/.l In un attore. Sul futuro di 
attrice dt Gabric'.’.a Fallout cla¬ 
mo diaposti a scommettere se 


<:«..« operosità di Vittorio Dopa ragazza ha .ritenzione dt pro- 
H:«u » I. tetto » merita di es«scre' 
cz,:.orato accanto a « Ladri di 


’/.rielette » t-ri a « Umberto D ». 
i: primo ò piò ilricamente ispi¬ 
rato. :l sor ondo è phl forte eJ 
amn: ma. pure con qualche 
«icV.wn c qualche ccrcrtcltà 
* I. tetto » ron sfigura n! cor.- 
frorto-, e dt buona stirpe, è rato 
ar.ch «-««o «la un nrofor.do. corale 
j .-npcrr.o umano c cristiano 
Piero Gadda Conti 


scqulre con «erietà sulla strada! (Ingresso continuato, ore 18 
che De Dea le ha aperto i 18.10 20.20 22,35) 

Quiriti: Sterminate la gang cor. 


. Il tetto» di De Sica ì« L’UNITA’» 

Lattera pc- q.,e-to ll.r. c.,. 1 Una delle piu rigorose storie 


»ts:-..«t e d: r.utur.i x»art.<o.a-' 
re Le -ccr.Ce dt-, i.eoreaiisn. >i 
•><>n«> note da oUaiehc a:."-o: 

i 

r. eoiea.is:::-. a'.e'.e p:«it:ca:rente , ^ . .. 
.-essalo di f.-utt.ficare. graz.e adì, * 
un* nen crche-treta tcr.c di :r..- 1 ‘ 
zictivc goverr.av.vc D> ste-'o I*e 

s. c». con Loro d» Napoli, sem- 1 [” 
tru-.a t'.-ersj scostato da! fi.or.ei 
r.eoseeitsla f> u genu.r.o. fc; ;rat-l 
:«»va 


neorealiste di Zavettini, nella 
poetica visione del regista 

b.- ; ul*..:r.«> film d: Do Sica e 
« li tetto ». fosse su¬ 
fi presente ni.a Mostra di Vc- 
:.ez a, :.on c'e dubbb che avreh- 
V- peritilo \.a. senza colpo fe¬ 
rme .:-:c; l/s-u.e d Oro di San 
Varco «he ustamente r.on C 


. . ^ . ■ tato as«-(!firfctc> 

vedere, dur. ;ue se « l.j . a na:o cnrr.e 1 n^- 

-e-o» fra un passo a'-ar.t. 0 !^.^ d , Za , b . : . nl 

b:.e' J s;‘trattava d: :'ecTe\é !> De SV . a: ;,r0Cw3e -rel con ur ' a 

_ . ...-.e^r.-à ancor r.razrt.ore. crr. 

cinema :ta..ar.o era morto e «e-l . . 

, j-tr-a trama ridotta ;>er coal dire 

«. >:•,:«•• ro t., cr.e. li r.e'-< . , 

. . a «-».o don.ira: te :>er.- 

rea.-.smo e vivo e ». t.t .ore »;.»-! 


Morando Morandìni 
* * * 

«CORRIERE LOMBARDO » 

< i: letto » e quindi come 1 La¬ 
dri di biciclette » un'oper» dt 
arte, aer.t.to. Ispira’,-!, aorferta 
Umane al di aott » di quel ca¬ 
polavoro. e di * Sciuscià » ma è 
pur sempre un'o;>era darta di 
tirar, lunga superiore a * fi¬ 
lmo D » e a tutto li resto 
Ne..a c.«self:ca7ic: e piò rr.crr.o 
r«:f>.!<* delie sViper.de se juer.zc 
de: *: m citeremo '.'u'.tima. que'.- 
ia che * narra ». in un crescen¬ 
do «r-nphee e caldo di emozioni 
:a frenetica fabbrica del.'a casu¬ 
pola r.ei rietre’tl Iirnlt! d! tem¬ 
po richiesi:: una notte E' que¬ 
sta «equer.7a che c: place af¬ 
fiancare come marito artistico e 
come v;rtò inventiva a quella 
finale «1: . Ladri di biciclette» 


C Me Graw 

Reale: La donna ciò hclla del 
mondo con G LoRobriglda 
Re> : Riposo 

Kev; f giganti uccidono con V 
Heflin 

Rialto: Veneri rosse con R Fle¬ 
ming 

Riposo: 11 mago di Oz con J 
Garlar.d 

Ritz; Veneri rosse con R. Fie- 
mmg 

Risoli: Sarto oer signora con 
Fernar.del (Ore 18.15 18725 2dJó 
22.43 Ingresso continuato) 
Roma: Operazione mitra eT. M 
Beri: 

Roxy; La cicala con V. Bor.dar- 
clnk 

Rubino: Il vendicatore silenzioso 
con A Baschcr 

Salario: Anonima del.tt: con B 
Crawford 

Sala Eritrea: R-.pcso 
Sala Gemma: Hanno rubato un 
tram con A. Fabnzi 

, . - .Sala Piemonte: La spia d«-l lag-» 

a ;»fe.«:az «r.c e ut s.ortuna'^ SaU s Sp | r ,t«, ; orgoglio e pre- 
isecuzmr.e de furto, ricordate> j Cllld!2 , 0 ron G ; ar . or . 

F, M. Pranzo ! Sala Saturnino; Riposo 


trevi: Toto, Poppino c <a ma- 
lufemmlna con ''otO 
Trlanm»; Praten.» senza legge con 
G Montgomery 

Trieste: Alt Balia con fernandvl 
l'usi-nlo: La conquista dell.» spa¬ 
no 

Ulisse: Orizzonte .li fuoco con 
P. Gra\cs 

Ulplano; La strada con G Ma¬ 
rma 

Ventuno Aprile: Allalr con F. 
lnterlenghi 

Verbano: AlFombra del patibolo 
con J. Cngney 

Vittoria; Gli eroi -.«‘no stanchi 
con Y. Montami 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Airone. Alhambra, Attualità, 
Brancaccio, Cristallo, KUus. Del 
Vascello.F {ammetta, l.a r'entce. 
Imperlale. Nomcnlano, Odescal- 
rhl, Orfeo, Pliulus, Planetario, 
({uattrn Fontane. Reale. Rialto. 
Sala Piemonte, Sala Umberti». 
Salerno. Tuscoto. ripiano. Tir¬ 
reno. TEATRI: Arti 


UfSIBSW® 


^ VENERDÌ* 5 


KIM NOVAK’WILLIAM HOiPbN 
e KOSAUND RUSSELL 

oSL FIAMMA 


«fiiiriiiMiiiiiiiiriiiiiiitiiiuiiiiu 

i’reinlele nota che 

«IL CAMPIONE» 

di questa settimana pubblica: 

—■ 20 Ottobre: ingresso libe¬ 
ro per tutti gli oriundi. 
Quanti sono? Quali con¬ 
verrebbe ingaggiare? E’ 
un grande servizio di 
Giuseppe Signori. 

— Esiste già la squadra del 
futuro: la Sampdoria. 

— Per Cavicchi incontro de¬ 
cisivo 

— La vita di Ko<-ky raccon¬ 
tata da Barbara Marrlann, 

— Grandi servizi fotodocu* 
mentari sui campionato 
italiano di calcio e sulla 
« Coppo Berr.ocrhi » 

•IL CAMPIONE» 52 pag. L-80 

(iiiiiiniiiiiimiiiiiiiittiiiiitiiiii 

CINODROMO RONDINELLA 

Oggi clie ore 21 riunione. 

Corse di levrieri a parziale 
beneficio C.R I 

IIIMIHIIttflIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHt 

ANNUNCI ECONOMICI 


i) 


OCCASIONI 


A. A. ARTIGIANI Car.tu «ven¬ 
dono camere letto ->ranzc «rc- 
Arredament! gran lusso econo¬ 
mici Facilitazioni . Tarri» TI 
dirimpetto ENAL Nicoli 

ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medico 


ESQUIUNO 


I GIUDIZI DEL PUBBLICO 


VENEREE 5L U P ” 

prc—a »rtir»or.lÀii 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni «tirine 
LABORATORIO 
ANALISI MICKOS. SANGUE 
Direte Dr. F. Calandri specialista 
Via Carlo «liberto, 43 (Stazione) 
Aut. Pref. 17-7-52 n. 21712 

Dott. Pietro MONACO 

Stadio Medleo per la cura della 
«SO LE » Disfunzioni , >««iill 

- -.-, --- r — , Care ore.posi matrtm.-n-»t« 

Sala Sessorlana: I valore»; cor»' 

I V. Johnson ^Cinemascope. ,yj a Jalafìa, 72 ffll. 4 • Roma 


Ugo Casiraghi 


-.*.if:cato Ca: precederai che * rc H 

che De b.on avesse f:r.:v> cor. 

.::.per.*.ar.a.-s: :n ur. n :«:a.vo. j ... 

z.ia equ.voco r.e.tura.;sr.co o 1 
d;a.erra.e. cr»-..< ò a-.*.»r.u:.-> r-rr! 

j.tr: r«r «7: ita ier.!. r.or. h» 3 .»: I Po*»'* • verità da « Il tallo » 
mento d: es-e.-e » f: :e::.-» » ej lyy- •» 1 : segreto per cui un 
ir. o;^>ra stupenda, partg-.rat.-) racconto tento semplice 60 gg;o 
e a ladri d. b.c.c'.ette '«_-<» ; ar.:-r.o de*r:i speftetcrt fino 

C. T, («--e '.acrirr.e? De Sic* cl ha de7- 
• • * : . che *: tratta di un frim latto 

tc>. c-cre Non rasi*; è perchè 
. -ain.ta una ispirazione che 
«Il tatto» di Vitto rio Da Sic* i r .or.'.er.e ma: n-.cr.o Senso de.- 
fitm di impegno umano a A ~.«ur« óeT.caterza di accen¬ 
ti ce'cre d: s-.r.cer.ià danno a’, 
racconto 1 aspetto credibile tìei- 


IL POPOLO DI MILANO» 


cristiano 

« X. ferie. ». che fu presentato a 
Cannes .a primavera scoria (ma 
sarebte stato assai meigiio riser- 
••er.o Mostra di Venezia: e 
per :a Mostra e per li flint», 
arriva fina mente in prima mori* 
1:a'.e tr.;'ar.e«e a’, «giudìzio «j e ; 
pubblico Poiché s; tratta rt; ur.a 
oer.ico.a ct»e t r eca o dovrebt»e 
toccare tutti I cuor: renna::. 
*. er.am.-» che abbia :i successo 
'-he n.cr.ta 

D:c.arr.o subito che r.c menta 


. 1 


la vita ripasr.-jata dall'arte 

N- M, Lugaro 
• • • 

« LA NOTTE » 

« i: tetto » ha ura riposta 
sommessa re'.’.eTza. fatta di an¬ 
notazioni. di gesti, di pause 
Ba«s:a seguire 11 personaggio di 
Luisa, uno splendido dono d* De 
S.c» a; pub dico italiano, una 
figurina rii ragazza uva, canee 


— fatene ancora: ottimo 

— profondamente umano e at¬ 
tua .e 

— -mo.tr» buono e significativo 

— commovente perche è tea.e 

— bravo De Sica! Bravo e poi 
■Taro ancora 

— umano e commovente 

— un bravo di cuore a! regista 

— un capolavoro! 

— favorevole. Interpretazione 
ottima anche re! particolari 

— preg"vo'e sotto ogni punto 
d : vista: bravo De S:ca! 

— crflr.de umano e soc'a.'e Bra¬ 
vi gii attori Bravissimo F 
rec’.sta 

— questa strada può risolvere 

ia crisi de: cinema I 

— ii u:m da far vedere al Mi- I 

ntstri. perchè meditino Ir.- j 
tcrpretazlone stupenda j 

— be'.ì’.6simol Un f:im umano j 

— un film meraviglioso! ; 

— ottimo i 

— merav-ig!io«o 

— magnifico 

— buonissimo 

— fatene ancora 


9*ta Travpontln*: Riposo 
Sala Umberto: l T n o sconosciu'o 
a ila mia noria c^n P. Medma 
S*la VigaoU: Riposo 


(presso PIAZZA SIIMI» orarlo 
Aut Pref 2S775 2 ?) 23-2-'55 
10-12 15-1S. Sabato 10 12 T %6^i9 


RICORDATE 


Il eonteiii|ioraiieo 

è il più importante 
se ti manale di cultura 
che si pubblica in Italia 


Il giovedì in ogni edìcola 
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L’UNITA» 


Gléi A VVEAMMENTA SPORTIVI 


ATLETICA LEGGERA 


PIU’ DI CERTI TEMPI AD EFFETTO CONTANO LE PROVE DELLE «SPERANZE,, 


Alla ribalta i giovaai aegll “assoluti,, 


^ Ma ora bisognerà lavorare sodo perche se l'atletica italiana 
dovesse fermarsi ai Gallanti, ai liaraldi, ai Mrcnni, come ieri si 
formò ai Consalini, ai Fili piti e ai ' l'midia , sarebbe allora più 
opportuno chiudere bottega. 

^ iSon altrettanto florido appare il settore femminile dove dietro 
la Leone e la Paternoster c'è il vuoto. 


Volendo fare un esitine ilei 
risultati conseguiti nei cumino- 
nati assoluti di atletica leggera 
è lecito non soffermarsi su (/nei 
risultati che hanno fatto colilo 
nel grosso pubblico c che sono 
stati abilmente sfruttati dai di¬ 
rigenti della FIDAI, per ma¬ 
gnificare il lusinghiero succes¬ 
so dei campionati stessi, lìensì 
c doveroso soffermarsi su quei 
tempi r quelle misure conse¬ 
guite dai molti giovarti che 
stanno bruciando le lappi* ver¬ 
so le mete più alte e ehi■ do¬ 
mani si imporranno all'atten¬ 
zione di <inello stesso pubblico 
che all’Olimpico ha accettato 
come una sorpresa il record di 
l.icvorc nel giavellotto 

la fondo riusciamo a com¬ 
prendere la preoccupazione di 
F.intli che ad un certo momen¬ 
to è costretto a render conto 
de i soldi spesi per la creazione 
dei campioni. Ma non riuscia¬ 
mo a capirlo (/umido preferi¬ 
sce dar rilievo ai risultati più 
appai inermi, ma meno sostau- 
ziali, senza dare invece Ubero 
sfogo alla sua soddisfazione nel 
constatare clic effettivamente 
ini lusinghiero bilancio i cam¬ 
pionati assolati lo hanno avuto, 
ma in fuuz'otie di ciò che la 
atletica italiana novru dare e 
non per ciò che ha dato 

Anche csiim’eui.do i limitati 
in se stcs'.i dobbiamo notare 


Degats c Nikkinen 
sospesi dali'aitivilà 

HELSINKI, 2 — La l e¬ 
der.i/.iour liiilanilese ili 
alIcti.Miio ha deeiso oggi di 
eseludere dalle eompellzio- 
ni filli» a nuovo ordine 
Solili Nikkinen, ex priiu:i- 
Usta mondiale ilei Kiavel- 
lotlo. 

La Federazione rimprove* 
rubile a Nikkinen di essersi 



Il Inneiatnre N1KK1NLN 
ex primatista inondiate 


per esempio che il 52”G, con se 
guito dal «•barbuto» Bcttclln 
tulle molto di più del 73,70 di 
f.ievnre nel giavellotto. Con il 
.suo tempo Delirila si è Insci ito 
ni pruni posti della fjrudunio- 
nit europea, mentre Li cuore va 
collocalo motto in bisso wllo 
classifica dei Utnciutorl. Che 
Panciera con il suo 47"H si fi 
collocato al quarto posto nella 
classifica italiana di tutti i lem 
pi uri 400 metri piani, che il 
triplista Sv mgelica si è por¬ 
tato anche Ini su una misura 
di valore europea, e che Vo'pi 
vide molto di poi ilei tempo che 
ha fatto registrare sui 10 mila 
metri 

Ma guardiamo invece i cam¬ 
pionati per quello che hanno 
detto per il futuro, specie in 
funzione della Olimpìadi del 
lutiti. Cominciamo dalle gare di 
velai ita: su tutti si impone un 
nome, quello di Galbiati. Il ve¬ 
locista genovese ha solo IH an¬ 
ni e quindi è sii lui che i diri¬ 
genti della FIDAI. potranno 
contare sui Giochi di Roma. Il 
mio 10"4 è lutilo più significati¬ 
vo se si considera che mai pri¬ 
ma d'ora egli era riuscito a 
far meglio di 10"6. Due decimi 
di secondo tutti in una rolla so¬ 
no tanti, anche per una atleta 
’ii pi eisa evoluzione fisica r 
Irenica come Galbiati. 

Dopo di lui va considerata la 
prora ili Caccola, altro dicias¬ 
settenne che vanta Uf’H sui 100 
metri e 31 "8 sui 300. Di Gnoc¬ 
chi possiamo dire che forse per 
le Olimpiadi romane sarà di¬ 
ventato un ottimo quailrocen- 
tistu, sempre che una buona 
volta si deridesse ad optare 
per questa distanza. 

Ma in linea generale, e que¬ 
sto ville anelie per le olire spe- 
riidità, bisogna tener conto del¬ 
la naturale evoluzione e del 
progresso qualitativo e quanti- 
Intimi dell’atletica italiana nei 
quattro nani elie ei dividono 
dalle Olimpiadi di Roma; per* 
eliè non è improbabile che nes¬ 
suno degli atleti che calcano le 
piste oggi siano chiamati do¬ 
mani a difendere l’onore spor¬ 
tivo d’Italia nelle, rassegna 
quadriennale. Se l'atletica ita¬ 
liana dovesse infatti fermarsi 
ai Galbiati, ai Ha riddi, ai Mc- 
coni, conte ieri si fermò ai Con¬ 
sonili. ai Tndilia ed ai Doni imi 
sarebbe allora più opportuno 
chiudere subita bottega e spen¬ 
dere i soldi in attività più pro¬ 
ficue. 


F.’ appunto sotto questo par¬ 
ticolare aspetto che bisogna 
guardare piu agli atleti futiio- 
res che non ai campioni af¬ 
fermati e voti Gallanti e Cac¬ 
cola va quindi ricordato Mora¬ 
le, l'ostacolista patavino diciot¬ 
tenne che con il suo 5.1 "fi si è 
portato al settimo jiosto nella 
graduatoria italiana di lutti i 
temjti ed al quarto nella stagio¬ 
nale; va ricordato Romeo che 
eoa il bresciano Paini, il quale 
però non ha partecipato ai 
campionati, è uno dcqli ele¬ 
menti più interessanti del mez¬ 
zofondo. 

Va sottolineata la prova di 
Volpi, anche lui ventenne, chi- 
forse fra dieci tporni, nell’in¬ 
contro Itulin-Frnncia a Firen¬ 
ze, stira in grado di portarsi 
sotto t 30' minuti net IO mila 
metri e quindi di inserirsi nel¬ 
la ristretta rosa (lei migliori 
del mondo, Hìsogtui dire di Me- 
eoni, al quale incomprensibil¬ 
mente i tecnici della FIDAI, 
hanno tassativamente vietato 
ili cimentarsi ancora nella para 
di lancio del disco, (/umido In¬ 
veri* è in grado di poter rag¬ 
giungere facilmente i f>0 metri. 
F. bisogna ancora dire che Pa¬ 
ratili, lui ancora una volta di¬ 
mostrato di non essere un II- 
tii.sMnir e che quindi non potrà 
essere mai un grande intieri- 
sta ma beasi un ottimo fondi¬ 
sta da inserirsi ai primi posti 
nella classifica europea dei 5 
mila metri. 

Il miglioramento del (/ini¬ 
ziente medio fra i primi 10 di 
ogni specialità indica poi cbia- 
ramente che i l.ievore, i Gal¬ 
biati, i Volpi non sono usciti 
dalle mani di '/.(tuli per virtù 
mugiche, ma che essi non sono 
che l’espressione di una base 
che si va sempre più allargan¬ 
do c portando verso vertici più 
alti. Purtroppo peri) di una bu¬ 
se che la FIDAI, non riuscirà 
più a controllare senza forma¬ 
re in tempo nuovi quadri 

Tatto questo hanno detto i 
campionati assoluti di Riunii i 
quali purtroppo lumini anche 
messo in preoccupante eviden¬ 
za la penuria di forze fresche 
nel settore femminile, cosi co¬ 
me invece hi inno (limosi rato in 
floridezza del settore maschile 

Dietro In Leone e In Pater¬ 
noster infatti r'e il vuoto se. 
naturalmente, vogliamo non 
tener conto di Milena Greppi, 
di Maria Musso e delle altre 
della „ verdi in fjiiiiniiu Cer¬ 


io che in Italia è estremamente 
diffìcile far fare una qualsiasi 
attività sportiva alle donne e 
l'atletica leggera risente di 
questo particolare aspetto, in 
certo qual modo deteriore, del¬ 
la vita della donila moderna. 
Abbiamo oggi in Italia una so¬ 
la grande atleta: Giuseppina 
Leone e una -, faeciotutto „ che 
non riesce ad elevarsi come sa¬ 
rebbe lecito date le sue indi¬ 
scusse qualità fisiche. Alludia¬ 
mo a l’ito In Paternoster sulla 
quale ci slatini piu valle dilun¬ 
gati. 

Dietro queste due atlete jlus¬ 
siamo annoverare la torinese 
Aelts, promettente nella velo¬ 
cita; la incostante romana Va¬ 
lente, In qnair hit, se min altro, 
(limosirato ih aver su/ierato un 
difficile momento psichico e 
che potrà ben presto portarsi 
sulla scia delle migliori; la 


triestina Suro vidi, la sarda 
Iliddaii p la forlivese Cicognani. 

Negli HI) ostacoli interessante 
la bolzanese Ritriti, ma non in 
grado di portarsi a quotazioni 
europee. Nel salto in alto tro¬ 
viamo la Ciardi la quale appa¬ 
re ancora nettamente in/criore 
alla Paternoster che a sua vol¬ 
ta è mollo distante dai limiti 
internazionali. Nel salto in lun¬ 
go la Mattana, dopo il salto di 
in. 80 che il Ì0 giugno le 
fruttò d record italiano, lui 
fatto ben poco per confermare 
le sue binine predisposizioni 
nella specialità ed infine nei 
lanci dove dietro la Paternoster 
troviamo ancora la Turchi, la 
Ricci, la Rocci ree. 

Fra due domeniche la nazio¬ 
nale azzurra affronterà la Fran¬ 
cia a Firenze per un ultimo (ol¬ 
iando prinui del viaggio a Mel¬ 
bourne. Contro i tricolori frnn-j 
•cesi è augurabile che i nostri 
ragazzi abbuino la possibilità ih 
esprimere d meglio di loro stes¬ 
si. Da l.ievore, da Vol/ii, da 
.Veroni, che gareggerà davanti 
al suo pubblico, da Puniteli, da 
Galbiati l’atletica azzurra allen¬ 
ile ancora granili cose: se esse 
verranno prima di Melbourne 
tanto meglio, vorrà dire che tu 
Ausi ralla g li azzurri non an¬ 
dranno per fare solo hi figura 
ilei famosi vasi di caccio 


ItEMO GHLRAKIM 


IERI ALL’ARENA HARRINGAY DI LONDRA 

Ezzard Charles battulo 

dalla speranza Richar dson 

L’ex campione è stato squalificato per « persistente 
tenuta dell’avversario » e si è visto ritirata la borsa 


LONDRA. 2. — Dick RichariLon speranza ventiduenne dei 
pesi massimi inglesi, ha realizzato questa sera una contestata 
vittoria ai punii contro l'ex campione del mondo Kz/ard 
Charles, il quali* è stato ^qualificato per -persistente tenuta 
dello avversario • 

(Ili 11 mila spettatori presenti nell'Arena llarrinttay han¬ 
no fischiato e tunuircKniato per cinque minuti quando l'ar¬ 
bitro Frank Wilson ha sollevato il bracchili di lticharri*ori 
decretandone la vittoria. 

Wilson aveva ammonito Charles tre volte nel primo round 
e per due volte si era recato nell'anuoto dell'ex campione del 
mondo per mettere iti guardia sia lui che i suoi secondi In¬ 
dilo l'arbitro ha sospeso il combattimento a 2'29" della se¬ 
conda ripresa. 

Negli spogliatoi Charles ha definito la decisioni* dell'ar¬ 
bitro e giudice unico •• incredibile ». Egli ha sostenuto che 
in venti anni di carriera pugilistica non era mai stato squa¬ 
lificato ed ha soggiunto* •• Non trattenevo assolutamente Ki- 
ehardson, anzi cercavo di tenerlo lontano- 

Anche Solomons. organizzatore dell'incontro, non è stato 
soddisfatto Ha detto: - Se l’arbitro aveva deeiso di interrom¬ 
pere il combattimento allora avrebbe dovuo fare uscire en¬ 
trambi i pugili dal ring -. 

Intanto la borsa di Charles è stata trattenuta in attesa di 
una inchiesta da parte del - British Boxine Board of Control -, 


XKI, CORSO DKI.I.A PARTITA E RA I.A LAZIO L LA CARPA I LLLA 

Oggi il debutto ufficiale di Tozzi 
Domani la Roma contro la Romulea 

I .it partila si t‘ITi'1 lucra allo Stadio Tori no • con inizio alle ori* l">.y() 

I rincalzi giallo rossi domani verranno opposti alla compagine ilei Latina 


mal comportato durante il 
viaggio mi Amburgo, dove 
lia partecipato al confronto 
Germania Ocelli culaie* Fin¬ 
landia, 

* * 

PARIGI. 2 — La Fi itera¬ 
zione francese «Il allelUa 
leggera lia confermato oggi 
la propria decisione di ra¬ 
diare dalla squadra nazio¬ 
nale tl notissimo quattro¬ 
centista Jacqurs llCR.itv 

Ilcgats è stato sospeso 
dalla Federazione per avere 
rifiutato di partecipare ad 
un incontro con la Hnin.i- 
nia. 

I/assenza di Degats dalla 
staffetta francese -I x-100 m. 
obbligherà molto probabil¬ 
mente la Federazione a 
ritirarsi da qursta prova ai 
Giorhi Olimpici di Mel¬ 
bourne. 


Humhcito Tu/zi il nuovo 
• inesMii » del calcio hiancaz- 
zurro debiliterà ulllcialmrnte, 
dopo la inaspettata esibizio¬ 
ne di giovedì scoi so, nel coi¬ 
vo della partita che oggi in 
I.az o disputerà allo stadio 
Tornio (con inizio alle me 
10,20 i conilo la squadra della 
Garbateli.!, Hutiibcrto Tozzi 
ila in questi giorni intensifi¬ 
cato la pi epurazione : è evi¬ 
dente che al mio debutto uf¬ 
ficiale egli intenda fai bella 
ligula, anche se probabilmen¬ 
te saia in campo per un s,.lo 
t< inpo. Tozzi si scinderà nel 
molo a lui abituale di inter¬ 
no di*'! ro e '.'attacco itoviel*- 
iu* a-sumere quindi la se¬ 
guente formazione* Murrine!* 
1:. Tozzi, Vivolo. Seìmosson. 
Fraisi 

I pic/zi per il pubblico so¬ 
no stati f'ssati cosi: tribuna 
I. alia e di't’r.ti !.. 250 


Intanto icii mattina mister 
Cai ver ha sottoposto i gioca¬ 
tori al solito allenamento 
atletico e sulla palla. Erano 
piescnli anche Zagho e Sel- 
mosson che è apparso com¬ 
pletamente ristabilito. Dopo 
la i liliale ginnastica C’arver 
ha schierato due squadre in 
campo per una partitella (li 
-là' adottando il solito siste¬ 
ma : cioè non ponendo a 
guardia della rete nessun 
portiere 

Le (lue squadre erano cosi 
composte: Molino. Moltr.isio. 
Radio. Carver. Zaglin. Sol- 
inosson. Frac't, Liiccnlini. 
Ch mallo e Sentimenti V: 
dall'altra (immusì. Orlandi. 
Miiennrlli. Giappone. Carra¬ 
dori. Finn. Deotto. l.o Biii» 
nn. Tozzi ed Enfimi . La par¬ 
tila •* terminata con una ic- 
te per parte segnate da Sen¬ 
timeli i V e Muccmclti. 
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FLASH 


La « Lotus Climax » migliora il record dei km. 50 


MONZ \. 2. — Sulla pirla di 
velocita dcll’atHodremo ai .'lon¬ 
za una vettura detta cava tede¬ 
sca « Lotus Climax», pilotala 
dall'americano Maikav l'raver. 
ha mirliorato it miniato del 
cinquanta chilometri per le 
vetture detta classe 1109; la 
distanza è stata coperia tri 
13*26"! alla media oraria di 
chilometri 223.210. j 

Questo #• stato l'unirò rimi- ! 
tato positivo delta stconda j 
seconda giornata di prove, net ! 
corso delta quale — secondo | 
l’intendimento det tecnici te- j 
deschi — si dovevano attaccare j 
tutti I record prcvi-tt nelle tre j 
ore. La macchina aveva inizia¬ 
to II renta|^*.) atte ote 3. ma 
dopo aver battolo t| primato 
dei cinquanta chilometri, ha 
dovuto fermarsi per avarie 
meccaniche. 

In serata, dopo una accurata 
revisione delta settura. è stato 
annuncialo che domani la 
• Lotus Climax > riprenderà li 
tentativo nella speranza di 
battere il record delie tre ore. 

Q 

LONDRA. 2. — Lo scorrete 
Jack Wardrop. primatista mon¬ 
diale dei 200 metri e delle 200 
yarde stile libero, ha dichiara¬ 
to che abbandona 11 nuoto. 
Wardrop è stato escluso dalla 


squadra olimpica britannica, 
dopo il suo riliuto di parteci¬ 
pare al confronto Inghilterra- 
l'nghcria di smerdi e sabato 
scorsi a Rlackpool. 

Lo xro/7csc. che avrebbe do¬ 
vuto effettuare un tentativo di 
battere il primato mondiate 
delie 220 sarde prima di ripar¬ 
tire per eli Stati l'nltl. dose 
studia airi niversiti di Michl- 
san. ha rinuncialo al tentativo 

Wardrop era stato capitano 
drjia squadra hntannlca ai 
etorhi di Helsinki, dove aveva 
partecipato alla prova sul I 5»0 
metri. 

o 

XI \\ YORK. 2. — I tre ten¬ 
nisti italiani di Toppa Davis. 
Nicola flettameli. Orlando Sl- 
rola e Giuseppe Merlo, sono 
partiti osi! In aereo da V'ew 
York alla volta di Milano. 



Ugo Koblet si stabilirà definitivamente in Italia 

ZI RIGO. 2. — Il campione svirrero L’go Koblet Usuerà pros¬ 
simamente la Svizierà per stabilirsi definitivamente in una città 
dell'Italia settentrionale. 

l a sua decisione — scrive la • Gaiette de Lausanne. — sa¬ 
rebbe stata dettata da considerazioni d'indole personale fifa le 
quali non si esclude un contrasto con 11 fisco zurighese) e inoltre 
per il fatto che sua moglie, nota Indossatrice, lavora di prefe¬ 
renza per rase Italiane, obbligandolo a lunghi e faticosi viaggi. 

Koblet ha Inoltre rinnovato II contratto con la sua casa, ciò 
che Lobbllghcrà a partecipare a tutte le prove su strada italiane, 
ivi compievo il «Giro*. 


I giocatori giallorossl si .so¬ 
no rumiti nel pomeriggio 
allo stadio Torino per ima 
seduta di alicnamento du¬ 
rante la quale hanno svolto 
esercizi atletici e palleggi. 
Erano prc-cnti lutti i g.o- 
catori presenti a Roma: in¬ 
fatti I.ojodice e Pistrin sono 
ritornati a Roma solo in se¬ 
rata dal loro permesso. 

l’er domani sono annuncia¬ 
te due partite che avranno 
svolgimento allo stadio Tori¬ 
no. La Roma A affronterà la 
Romulea mentre rincalzi 
disputeranno una partita con¬ 
tro il Latina 1! primo incon¬ 
tro. tinello delle riserve, avra 
inizio alle ore It.là I prez¬ 
zi s,.:;,, sfai: cosi stabiliti: 
Tribuna !.. 500. distmt. L. 300. 

I’er quanto riguarda la for¬ 
mazione che domenica af¬ 
fronterà :I Padova alio S*a- 
dio Olimpico, si prevede che 
non vi «ara nessuna novità. 
Sarosj è intenzionato a con¬ 
cedete ancora fiducia a Car¬ 
darelli nel ruolo d. terzino e 
crede, anzi, che una volta che 
Amos s; sarà nuovamente 
assuefatto al suo vecchio ruo¬ 
to pos-a render* di piu e 
meglio 


IERI ALLE CAPANNELLI! 

Vittoria di Vado di Siella 
nel Pr. Dario Cenlurini 

A"cnts' Conte Hi», otto. Va¬ 
do di Niella e tornato alla 
V.noria 'in 2100 metri det 
Premio Dario Cantorini ( 
re 000 mila) che figurava al 
centri* «Jet convegno di uri 
all’ippodromo delle Capan¬ 
nello precedendo f.vcilmer.te 
di t lunghezze Va-co de (ta¬ 
na piazzatosi ai posto d'ono¬ 
re. Ecco : r -liliali e !*■ rela¬ 
tive quote de! li ;.,:*.z.*atorr: 

1. Corsa: ’. i Mo-coni; 2) 
Vert Ponina*. Tot V. là. Acc. 
20. 2. Corsa: li Nibbius; 2) 
Salamandra Tot V. 19. P. 12, 
22. Acc. f>9 3. Corsa: 1) Vado 
d: Niella *. 2i Va-co de Gama. 
Tot. V. li* P 11. lt. Acc. 29. 
4. Corsa; !' Reale; 2) Cardi¬ 
lo; 31 X\-s..a. Tot. V. 146. P. 
17. it. 2* Acc. 334. 5. Corsa: 
1) Kad *.e; 2) Bertìiicr. Tot. 
V 31 P 19. 13. Acc. G2 S. 
Corsa; !> Editorialista. 21 
Aie!! * Tot V. 4S. P. 40. 26. 
Ave. Ó3. 


OGGI A FIRENZE 

La Fiorentina 
contro lo Schaihe 

FIRENZE. 2 — Domani 

con inizio alle ore 16 sul pra¬ 
to del Comunale, la si/uudra 
campione d'Italia disputerà 
l'atteso incoi tro ih - Coppa 
Grassoper* - contro la torma- 
rionc tedesca dello . Sci ud¬ 
ii c 04 

.Se tufo procederà repulnr- 
nicnfc. per quanto riguarda 
la commista della Coppa la 
Fiorentina non dot rebbr sta¬ 
re in pensiero; la squadra 
noia ha fino ad oppi disputa¬ 
lo off.» partite totali zzando 
10 pun’i. mentre lo - Sellat¬ 
ile 04 • con le stesse partite 
tic ha totalizzar: soltanto tl 
La squadra clic attualmente 
si trova al comando della 
classifica. ;l Ai zza. in 12 par¬ 
tite disputate ha totalizzato 
soltanto 11 punti, quindi ai 
campioni d'Italia basterebbe 
domati i un risultato pieno ri¬ 
sto che dopo dorranno di¬ 
sputarne ancora un incontro 
sul campo dello stesso -Scimi- 
he 04 - pe' aggiudicarsi 
l'ambito troteo. , J3 ni:'a 

franchi snzzer: di premio e 
un'altra infinita di premi ar- 
n rati ad inp-os »are il -mon¬ 
te- durante le rane jKirntr 
disputate 

Lo ~ Sella.’* e 04 -, che ap¬ 
partiene alia citta di Gelseti- 
Lirchrn. nidi*,; nel massimo 
campionato ,i: Gr*mania e 
r el!a scorsa stagione si è clas¬ 
sificato al terzo posto, men¬ 
tre arila sua ultima esibizio¬ 
ne di - Coppa - proprio con¬ 
tro :l Grassoppcrs ebbe la 
meglio per 5 reti contro una. 
Quindi la squadra che si pre¬ 
senterà domani al Comunale 
non è da prendersi tanto sot¬ 
togamba 

Per suo conto. la Fiorenti¬ 
na ha convocato per domani 
: seguenti giocatori: Sarti, 
Magnini. Cercato. Chtapprl- 
la. Rosetta. Separo, Julinho. 
Gratton. Virgili. Montuon. 
Pnn i. Toros. Orzan, Scara¬ 
mucci, Rozzoni. Tracolo. Del 
Gratta. Camjmncsi. Non sap¬ 
piamo ancora quale formazio¬ 
ne Bernardini farà scendere 
in campo, ma non c'è da sba¬ 
gliare nel puniorc sulla for¬ 
mazione tipo (almeno nel pri¬ 
mo tempo). 


La questione di Suez al Senato 


(Contlnuarlone dalla 1. oaglnai 

Poli. Martino, il Senato ha 
.soajjcso i lavori per un’ora, 
por dare modo al ministro di 
ripetere le sue dichiarazioni 
alla Camera. Poco dopo mez¬ 
zogiorno, quindi, la discus¬ 
sione ha avuto inizio. Per pri¬ 
mo ha preso la parola il mis¬ 
sino FERRETTI, nel cui bre¬ 
ve intervento sono limonati 
i logori motivi anglofobi e 
francofobi cari alla propa¬ 
ganda del « ventennio ». 

Subito dopo ha parlato il 
.‘eli. SANTERO (d e,), il cui 
disco ino incolore è stato una 
testimonia n/a ileU’iinbaraz/o. 
delle perplessità e delle stes¬ 
se divergenze che per la cri¬ 
si di Suez si sono fatte luce 
nella maggioranza governa¬ 
tiva. Egli si è dichiarato d’ac¬ 
cordo con l’esposizione e i 
propositi del ministro Mar¬ 
tino. ma si è anche voluto fa. 
re portavoce delle preoccu¬ 
pazioni e delle richieste de¬ 
gli « atlantici » più ostinati, 
con Pallerniazione che « per 
r.'ivveniie. in ulteriori nego¬ 
ziati. dobbiamo os-ere prilli¬ 
ti a contempcrali* i nostri in¬ 
teressi con gli interessi dei 
nostri alleati ». z\nehe San¬ 
tolo. quindi, lamentando lo 
.spettacolo di esitazioni e di¬ 
vergenze olTerto dall'occiden¬ 
te. ha invocato nuovi stiu- 
inenti di collahoiazione poli¬ 
tica atlantica i* europea. 

Intenottn nelle <>•*<* de! po¬ 
meriggio. il dibattito è pio- 
segmto nella seduta che m 
è apeita alle 1(1.30. La pa- 
*'d.i è «tata data subito al 
socialista I.USSU. 

Egli ha esordito affermando 
che. se con l’esposizione di 
una settimana fa alla com¬ 
missione degli Esteri e con 
le dtchiaraz.otti n i -o nella 
mattinata alle Camere il mi¬ 
nistro degli Esteri ha dissi¬ 
pato molte apprensioni sulla 
condotta del governo italia¬ 
no nella vertenza di Suez, è 
tuttavia ancora necessario elio 
il governo dichiari nel modo 
più esplicito che il itosi io 
paese non si associerà mai 
a un eventuale ricorso alla 
forza e che faccia conoscere 
questa stia determinazione nel 
momento e nelle maniere più 
acconce a tutti gli in'eres- 
sati. 

Dopo avere criticato la pro¬ 
cedura seguita dall'Egitto per 
la nazionalizzazione de! Ca¬ 
nale, giudicandola un atto 
unilaterale. Lus>u ha detto 
tuttavia che il contegno del¬ 
la Francia e dellTnghilter- 
ra. nel reagire alla decisio¬ 
ne egiziana, rappresentano 
già. di fatto, un ricorso alla 
forza, c in quanto tale, sca¬ 
valca e su|>era gli errori di 
ptoi-invura dell’Egitto. 1 due 
|paesi avrebbero dovuto su¬ 
bito ricorrere o alla Corte 
internazionale dcU’Ajn o al- 
l’ONU; a làmdra e Parigi, in¬ 
vece. « sono corse subito pa¬ 
iole grosse e sono stati deci¬ 
si fatti grossi, come il ino- 
iv imenlo delle flotte, lo spo¬ 
stamento di reparti paraca¬ 
dutisti. il richiamo di classi 
alle armi, e ri è perfino fat¬ 
to ricorso alle aperto intimi¬ 
dazioni e a] ricatto ». Ma 
questa rcr.dottr, ha avuto co¬ 
inè unico risultato che l’opi¬ 
nione pubblica mondiale si 
è posta al fianco dell’Egit¬ 
to e che m paesi quali Fin- 
dia. il Pakistan. l’Australia, 
il Canada e nella stessa In¬ 
ghilterra si sono levate voci 
autorevolissime di condanna 
dei metodi dei colonialisti. 

Per quanto riguarda la con¬ 
dotta del governo italiano, ha 
proseguito Lussu. i sociali- 
«ti riconoscono che esso non 
ha perduto la bussola, ma la¬ 
mentano una certa lentez¬ 
za. un destreggiamento forse 
eccessivo e il timore di as¬ 
sumere una maggiore liber¬ 
tà d’azione, cui l’Italia avreb¬ 
be dirit*o anche tenendo con¬ 
to del fatto che. nella ver¬ 
tenza di Suez, il Patto atlan¬ 
tico dovrebbe essere fuori di¬ 
scussione L’Italia, ad esem¬ 
pio. avrebbe dovuto presen¬ 
tare in tempo il ricorso nl- 
l’ONU e avrebbe potuto con¬ 
siderare con maggiore favo¬ 
re alcune proposte, cornei 
quell,! indiana durante la 
«'rima conferenza di Londra. 
Lusìc.i infine ha espresso un 
plauso ;*1 governo per avere 
deciso dì continuare ad ap¬ 
plicare il cisterna del clcn- 
ring con l'Egitto e per la ri- 
^Dosta del Pop. Martino al mi¬ 
nistro desìi F.steri francese. 

Con nn efficace disco-so. 
subito dopo, il compagno NE- 
GAR VILLE ha espresso U 
posizione del gruppo comu¬ 
nista. Va«t:s«imi strati di opi¬ 
nione pubblica — egli ha det¬ 
to — hanno creduto di scor¬ 
gere. in queste ultime setti¬ 
mane. tirila condotta dello 
on. Martino .«ulla crisi di Suez 
quella tanto invocata ’.nizia- 
tiva politica, di cui il paese 
ha tanto bisogno, per uscire 
da uno «tato di soggezione 
clic ci umilia, che offende i 
nostri interessi nazionali e 
compromette la causa della 
pace. Certi atti, in partico¬ 
lare. sono apparsi ispirati da 
una visione responsabile del¬ 
la «.p.iazlone intemazionale e 
elei compiti che stanno di 
fronte ai nostro Paese. Non 
«i può tacere, però, che le di¬ 
chiarazioni rese a! Senato dal 
ministro degli Esteri non 
hanno interamente soddisfat¬ 
to le aspettative dell'opinione 
pubblica. Certe reticenze c 
-ont"addizioni, una eccessiva 
prudenza non giocano certo 
a quel chiarimento che il 
Paese invoca e che è tanto 
più indispensabile «e sj tiene 
conto delle forze che in Italia 
premono in .senso opposto. Ma 
dalle dichiarazioni dell'ono¬ 
revole Martino trapelano so¬ 
prattutto quei contrasti che si 
«ono manifestati in seno al 
governo, e certi accenni del 
«un discorso inducono a rito- 
nere che la nostra politica 
-iti"a oue-tione di Suez cor¬ 
ra il rischio di una pericolo¬ 
sa in\oluz;ortc. 


In realtà, stigmatizzando 
come un << illecito giuridi¬ 
co » l’abrogazione unilaterale 
di un accordo internazionale 
da parte dell’Egitto, l'onore¬ 
vole Martino ha ridotto un 
grande fenomeno storico, co¬ 
me quello della progressiva 
liberazione dei paesi colonia¬ 
li. a una meschina questione 
di procedura. Occorre invece 
vedere al fondo delle cose, 
ncr adeguare alla nuova real¬ 
tà del mondo la politica del 
nostro Paese: bisogna vede¬ 
te die la crisi di Suez è un 
episodio, pur della più gran¬ 
de importanza, di questa nuo¬ 
va realtà, caratterizzata dal¬ 
le lotte e dalle **. ittoi ie dei 
popoli oppressi per la loro to¬ 
tale indipendenza. E* inevi¬ 
tabile che queste lotte e que¬ 
ste \ ittoi io rompano "equi¬ 
librio esistente, fondato sul¬ 
la colonizzazione e sull’acca- 
parrnmento delle rl.'imse dei 
paesi coloniali, e tendano a 
erenro un nuovo equilibrio, 
fondato sulla possibilità per 
questi pae-i. di decidere li¬ 
beramente de! proprio de¬ 
stino. 

« Solidarietà atlantica » 

E’ questo — ha proseguito 
Negarville — il terreno >ul 
quale è morta la elisi di Suez; 
ed c* per l’atleg'giamento in¬ 
transigente, minaccioso, ol¬ 
tranzista (iella Francia e del- 
ringhiltemi, chiuse m una 
le:oiv quanto di-.peralu (Ille¬ 
sa (.ei loro vantaggi econo¬ 
mici *■ della loto iMitcnzu po¬ 
litica nel Mediterraneo orien¬ 
tale. che .a c:i*i ha assunto 
i noti aspetti drammatici. 

Dopo aver dato atto alt'o- 
norevoU* Martino di aver 
clnai ito die la sua condotta 
è stata sempre ispirata dalla 
volontà di risolvere la crisi 
mediante trattative, Ncgar- 
: ville ha quindi osservalo che, 
escluso cosi il ricotso alla 
foi/.u. è necessario discutere 
(lei mezzi adottati dal governo 
per sviluppate una azione 
coerente con tale impostazio¬ 
ne. Ma qui ci troviamo di 
fi onte alla prima seria con¬ 
traddizione; giacché, infatti, 
nello stesso tempo il mini¬ 
stro degli Esteri ha ricono¬ 
sciuto citi* sua costante diret¬ 
tiva è stala anche quella di 
salvaguardale la « solidarie¬ 
tà atlantica ». 

Non è nostra intenzione 
presentare la richiesta di un 
rovesciamento delle alleanze, 
ma dobbiamo chiaramente 
affermare che, anche nell’am¬ 
bito dell’alleanza atlantica, 
l’Italia ha una funzione da 
compiere che potrà essere as¬ 
solta ptKvhè non si segua una 
politica che ci vincoli, ad ci¬ 
gni passo, alla cosiddetta so¬ 
lidarietà occidentale. 

Sorto come un’alleanza po¬ 
litico-militare fra paesi che 
avevano fatto pernio della 
loro politica rnnticomuni.-mo 
aggressivo — con l’obiettivo 
quindi di portare nll’esaspe- 
t azione la guerra fredda fino 
a determinare una situazione 
che rendesse possibile un’ag¬ 
gressione contro l’Unione So¬ 
vietica e i paesi di nuova 
democrazia — il Patto atlan¬ 
tico sembra oggi dover assol¬ 
vere un’altra funzione; quel¬ 
la di contenere, soffocare, re¬ 
spingere* il moto dei popoli 
coloniali verso la loro indi- 
pendenza. La crisi di Suez ci 
dà la prova di questa sostan¬ 
za imperialista, colonialista 
del blocco atlantico; ma che 
cosa c’entravano la solidarie¬ 
tà occidentale, il Patto atlan¬ 
tico in una questione che può 
ledere, sì. particolari interessi 
di questo o quel naese atlan¬ 
tico. ma che non ha assolu¬ 
tamente alcun carattere di 
ostilità e tanto meno di pro¬ 
vocazione contro il patto co¬ 
me tale? Eppure tale solida¬ 
rietà è stata invocata e in 
nome di essa si è creata una 
crisi politica piena di minac¬ 
ce. che ha fatto sfiorare al 
mondo il rischio di una nuo¬ 
va guerra. 

Ma que.-ta situazione para¬ 
dossale contiene tutti gli ele¬ 
menti di una crisi orofonda 
del Patto atlantico. Francia c 
Inghilterra sono colpite nel 
loro prestigio e nei loro ;n- 
torrs-i imperialisPci dalla na¬ 
zionalizzazione del canale; 


l’Italia non è colpita nò nel 
suo prestigio, nè nei suoi in¬ 
teressi economici. Tutt’altro! 
Eppure, l’Italia dovrebbe 
marciare, in nome della so¬ 
lidarietà atlantica al fianco 
della Francia e dell’Inghil¬ 
terra. magari fino alla guer¬ 
ra, se sarà necessario, per far 
capitolare l’Egitto, per cal¬ 
pestare i suoi diritti sovrani 
di paese ìndipendente, per 
riportare questo paese al 
rango di colonia saccheggia¬ 
ta dal colonialismo anglo- 
francese. Il contrasto era 
troppo stridente perchè es.«o 
non venisse alla luce. 

Che valore concreto può 
avere — si è chiesto a questo 
punto il compagno Negarville 
la professione di fede 
atlantica ripetuta ancora una 
volta dal mini'tro Martino? 
E’ vero che Fon. Martino ha 
aggiunto che la solidarietà con 
gli alleati non vuol dire emi¬ 
di «tendenza a tutti i loro do- 
«ideri. Era tem|>o che una si¬ 
mile dichiarazione partìs-e 
dal banco del governo! Ma 
essa — facciamo rilevare —- è 
molto impegnativa ed esige 
ben maggioie coerenza d ; 
quella (inora dimostrata. E 
l’oratore comunista ha ricor¬ 
dato il «compito ingrato » as¬ 
segnato dagli occidentali al- 
l’Italia di segnalare al gover¬ 
no egiziano i pericoli etti esso 
andava incontro non accet¬ 
tando il piano Dulles; e la 
adesione a questo stes«o pia¬ 
no. che era un vero e proprio 
ultimatum all’Egitto: e il fat¬ 
to che il nostro governo non 
.enti il bisogno, anzi il dovere 
di denunciare pubblicamente 
la minaccia alla pace rappre- 
«entata dal concentramento 
militare anglo-francese nella 
isola di Cipro. E come par¬ 
lare di adesione « incondizio¬ 
nata » all’Associazione degl: 
utenti, quando altri paesi la 
hanno voluta costituire con 
intenti ben diversi dai pro¬ 
positi espressi dal governo 
italiano? Bisogna dire, allora, 
che si tratta eli una adesione 
per lo meno «condizionata» 
.ai fini che noi attribuiamo a 
tale associazione. 

Italia e Mediterraneo 

Questi sono i principali 
dubbi che sorgono in noi dal¬ 
l’esame di tutta l’azione di¬ 
plomatica del ministro Mar¬ 
tino. Ma la crisi di Sue/, ha 
roso particolarmente acuto c 
grave un altro tema della nn- 
«tra politica estera: è il tema 
di una politica mediterranea 
' doli 'Italia. Si tratta di una 
politica che niente (leve ave¬ 
re in comune con quella che 
ha sempre ispirato i gruppi 
più reazionari del capitalismo 
italiano, da Crispi a Musso¬ 
lini, dirotta a una espansione 
oltr» i contini nazionali nel 
tentativo di risolvere, in fun¬ 
zione aliti-inglese, le profonde 
contraddizioni interne, dovu¬ 
te alla nostra arretratezza 
economica. Il fascismo portò 
aU’csasperazinne questa poli¬ 
tica e ben si comprende come 
i movimenti politici che scoti- 
[fissero il fascismo si presen¬ 
tassero purificati dalle « no¬ 
stalgie colonialiste » e « me¬ 
diterranee ». Ma questo at¬ 
teggiamento non deve signifi¬ 
care una passiva accettazione 
della « leadership » franco- 
inglese nel Mediterraneo c 
nel mondo. Tanto più che gli 
avvenimenti di questi anni 
hanno liquidato per sempre le 
basi di un certo tipo di poli¬ 
tica mediterranea e offrono 
oggi all’Italia ben altre possi¬ 
bilità. Grazie alle lotte e alle 
vittorie dei pojxdi coloniali 
por la propria indipendenza, 
oggi l’Italia può condurre una 
politica mediterranea non pivi 
colonialista ma di collabora¬ 
zione e di integrazione, trat¬ 
tando direttamente con Stati 
sovrani, emancipati dalla tu¬ 
tela deH’imperialismo anglo- 
francese. 

Avviandosi alla conclusione. 
Negarville ha quindi auspicato 
che dalla crisi di Suez esca 
uno stimolo nuovo per una 
politica di pace e di collabo- 
razione fra i popoli. Tale po¬ 
litica ha dei nemici potenti 
non solo fuori d’Italia, irta an- 


0GGI IL DIBAT TITO SULLA PO LITICA ESTERA 

La Camera commemora 
il pro f. Piero Cal amandrei 


La Camera ha ascoltato ieri 
mattina il di«cor.-o del mini¬ 
stro Martino, sul quale sarà 
aperta stamane la discussione 
secondo i criteri concordati, 
e cioè con un oratore per ogni 
Gruppo, in m* rio ohe possa 
concluder.-'! in giornata. 

La seduta pomerdiiana si è 
aperta con la solenne com¬ 
memorazione del prof. Piero 
Calamandrei, pronunziata da! 
socialista Riccardo LOMBAR¬ 
DI. cui si sono associati il li¬ 
berale VILLA BRUNA, i rio. 
BUCCIARELLI-DUCO, per il 
P.S.D.I. CHIARAMELLO. il 
compagno GULLO c i! monar¬ 
chico LUCIFERO. 

Successivamente, sono state 
approvate senza discussione 
varie proposte di legge, tra 
cui la modifica delle norme 
concernenti l'Imposta gene¬ 
rale sull'entrata per il com¬ 
mercio d-.llo acque minerali 
naturali medicinali e da ta¬ 
vola. c numerosi disegni di 
’egge concernenti ratifica e 
approvazione di accordi in¬ 
ternazionali. già approvati dal 
Sonato. 

Alle 18.30 la seduta è tolta. 

Nella seduta odierna, par¬ 
leranno la mattina gii ono¬ 
revoli B.»rtesagh: (gruppo 
nr.'to). Bcttinotti per il 
PSDI, Ma'.agod; per i '.'.bo¬ 
rali, Canta’.upo per il PNM. 


IX’ Marsanich }x*r il MSI. 
Macrelh o Pace:ardi per i 
repubblicani; nel pomeriggio. 
.1 compagno Pajotta. Nonni e 
il d.c. Rc:;:ol. 

I nuovi articoli di P. S. 
alle Commissioni del Senato 

Ieri mattina la Commis- 
<.one Interni del Senato ha 
Iniziato. ;n sede referente. 
Tesarne del disegno d; legge: 
« Misure d; prevenz:one nei 
confronti delle persone per:- 
! colose por !a sicurezza e per 
Ta pubblica moralità», chia¬ 
mato a sostituire gli artieoi,' 
del Testo unico delle lega: d; 
P.S. dichiara:; decaduti dal¬ 
la Corte costituzionale. 

II relatore Schiavane (d.c.) 
ha illustrato il disegno d; 
legge, basato, com'è noto, su¬ 
gli :«t:tuti della diffida, de! 
rimpatr.n obbligato. -<i rea¬ 
gì'lonza speciale, obbligo d: 
residenza- divieto d. sog¬ 
giorno in determinati co¬ 
muni. 

Poiché la commissione Giu¬ 
stizia. che ha iniziato l’esame 
del progetto, ha chiesto altre 
24 ore per completare l'esame 
e presentare vari suggerimen¬ 
ti di modificazioni ed articoli, 
la commissione Interni ha rio- 
ciso di rinviare il seguito del- 
Tesame alla seduta di oggi. 


che all’interno del paese. Si 
abbia il coraggio di denun¬ 
ciare questi nemici, di inchio¬ 
darli alla gogna! Il « Corriere 
della sera » chiede oggi al 
nostro ministro degli Esteri di 
liquidare il clearing che ci 
consente di non pagare i di¬ 
ritti di transito per il pas¬ 
saggio del canale alla Asso¬ 
ci azione degli utenti. La 
« Stampa » parla di sanzioni 
economiche da applicare al- 
l’EgitU). Sono le lorze raccol¬ 
te attorno a questi « organi di 
informazione » che soffiano 
.«u! fuoco. Liquidi, on. Marti¬ 
no, ogni sua ambiguità c ogni 
.«uà reticenza che po.».«ono fa¬ 
vorire tali sconsiderate posi¬ 
zioni. Una politica conseguen¬ 
te di pace, di dignità nazio¬ 
nale, di dilesa dei nostri in¬ 
teressi — ha concluso No car¬ 
vi Ilo — trova il suo princi¬ 
pale sostegno nelle mas-e la¬ 
voratrici italiane. (Vivissimi 
applausi tt sinistra). 

Amadeo e Guariglia 

Successivo oratore, il re- 
pubblicano AMADEO ha 
pronunciato un confuso e 
contraddittorio discorso: ha 
riconosciuto che « l'Egitto, 
come altri popoli, è stato let¬ 
teralmente spremuto . e che 
« la compagnia del canale di 
Suez ha lucrato cifre enor¬ 
mi »; ila affermato di . pal¬ 
pitare » per la sorte dei po¬ 
poli oppressi e di essere con¬ 
trario al ricorso della forza 
armata; ma ha sostenuto che 
tutti questi sono aspetti 
* sentimentali, non razionali, 
del problema » e che l’unica 
cosa che interessa è la « u- 
nilaterale violazione della 
convenzione del 11188 » da 
parte dell’Egitto, che bisogna 
respingere, anche perché ag¬ 
gravato da manifestazioni 
politiche non favorevoli ai 
paesi atlantici. Come venire 
a capo della situazione? E 
qui l’oratore ha suggerito un 
ricorso alla forza, non mili¬ 
tare, ma economica: sanzio¬ 
ni. in (Miche parole. 

GUARIGLIA (P.N.M.) ha 
pronunciato un discorso di 
tono assai diverso: la situa¬ 
zione internazionale è mu¬ 
tata, una realtà nuova, il 
mondo arabo, è davanti a noi 
e non possiamo non tenerne 
conto. Ben poco ci possono 
riguardare gli interessi fi¬ 
nanziari della compagnia del 
canale e per quanto riguar¬ 
da gli aspetti giuridici della 
vicenda, la compagnia ste««a 
può. se lo vuole, fare ricorso 
al tribunale delI’Aja. senza 
farli pesare come fondamen¬ 
tali in questa situazione. Al¬ 
cuni vorrebbem una totale ac¬ 
quiescenza nell'Italia al vo¬ 
ler*' dei «noi alleati atlantici 
cd ai loro interessi: ma gli 
interessi dell'Italia sono la 
difesa della libertà degli 
sbocchi del Mediterraneo, an¬ 
che senza venir meno alle 
alleanze .strette. E la libertà di 
navigazione non ha bi-ognn 
della compagnia per essere 
rispettata. 

Guariglia ha quindi soste¬ 
nuto che dovere del governo 
è tenere l’Italia assolutamen¬ 
te ai di fuori da ogni even¬ 
tuale operazione militare; 
mantenere l'adesione aP’As- 
sociazione negli utenti, .na 
.«.volgervi un'opera concilia¬ 
trice. Ai nostro paese basterà 
che venga assicurata una 
buona manutenzione del ca¬ 
nale di Suez e delle eque ta¬ 
riffe di transito: non biso¬ 
gnerà in alcun mono con. s- 
(lere che l’amniinistraziono 
dei fondi di pedaggio venga 
affidata alla vecchia compa¬ 
gnia e clic* si disdica il no¬ 
stro clearing con l'Egittn. 

Il liberale DARDANELLI, 
pur lipetendo che la nazio¬ 
nalizzazione del canale è stato 
un atto di forza d; Nasscr. si 
è espresso contro ogni possi¬ 
bilità di ricorso alla forza e 
contro la tesi che i pedaggi 
vengano ammimstrati dalla 
vecchia compagnia. 

Ha infine Dieso la parola 
il scn. MOLE' (ind. di sin ) il 
quale ha rilevato come nel 
discorso pronunciato da Mar¬ 
tino vi siano delle cose po¬ 
sitive e accettabili e altre, 
invece, inaccettabili, che evi¬ 
dentemente sono state pro¬ 
nunciate per motivi * diplo¬ 
matici »: Martino ha eviden¬ 
temente voluto annacquare il 
suo vino affermando prima 
che il governo italiano ha 
tutto il diritto di resp-ngere 
posizioni non consone al no¬ 
stro paese, ma concedendo 
troppo, alla fine, alla famosa 
solidarietà atlantica. Il go- 
jverno tenga nrcsente — ha 
j concluso Molò — ITnsoppn- 
inibTe desiderio di pace della 
opinione pubblica, che c con¬ 
tro ogni forma di violenza e 
a fianco de: nopop coloniali 
in lotta per la loro emanci¬ 
pazione. 

Conclusa ìa discussione, il 
ministro MARTINO ha nsno- 
«:o agli nr.ì'or; intervenuti 

Le affeimaz.oni salienti del- 
’a replica s**no le seguenti: 
D che nelle riunioni del con¬ 
siglio dei min str: non si sono 
manifestate divergenze sulla 
condotta del governo per la 
crisi o: Suez: 2* che l'affer- 
mazior.e ri: Martino, secondo 
la quale l'Italia aderiià alle 
decisioni della m.acz .’-anza 
JeH'Assoc:azione degl* "'enti, 
va intesa come ».!> « •*::*.’ a 
decisioni che. comunu.ii do¬ 
vranno uniformarsi a.To sta¬ 
tuto delTassociazione ste-sa. 
statuto nel quale sono riba¬ 
diti ; Principi della Carta del- 
’.'ONU: 3) che il governo ita¬ 
liano parteciperà all'attiv’.tà 
dell'Associ azione degl; utenti 
nello sforzo d; contribuire, 
iner suo mezzo, alla ricerca 
Jd: una soluzione cne rispetti 
ila pace; 4) che il mm.stro 
desìi Ester: c d'accordo con 
!e considerazioni d: Negar¬ 
ville su una politica italiana 
nel Mediterraneo, ma che. co¬ 
munque. se s: considera il 
Patto Atlantico non come 
semplice strumento d ufosa 
ma d: collaborazione *.* *l*t:ca, 
risulta evidente fondamen¬ 
tale interesse che la questione 
d: Suez ha per il Patto. 
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CONTINUITÀ 1 compiti dellavanguardial Autonomia e legame col Partito 

_ _ _ Seguendo il dibattito prccon. Appunto por questo la bornie- del movimento per V emancipazione della donna 

B I ■ _ _ • gicssuale, pubblicato Mill'l/ni- sia ha salutato la scissione di __:_:_ 

TMI ■* B~ W T la. * u ' lutto alcuni lutei venti palazzo Hai bermi e si preoc- 

B B B~* I I T'fl ■ B I Ifl B B B B~* B B B B/ 5**B relativi al piocesso ili uniti- cupa tanto del processo in Per brenta, premetto che autonomo e determinante che tener conto delta sif alinone coniane; riforme rii ;,t ruttori 

B M " y B B BB B' * JL O B-J B/ B-z A T B.B ca/ioni» del PS l. e del PS.D.I. atto di unificazione. Le nostre mi troni d'accordo che i.n dare avere la lotta per le in cui s, p ungono te siano applica :ione della Costila 

B B Secondo ine. il problema toc- sezioni e i nostri compagni (/indigni del ìtillo posiliro ni einaucipa:iouc della dolina, quindi - ..eiittte » dalle .stesse rione. 

calo assume un erande valore mondi devono salutare rum- ilnin nll‘ orini inde imnosta- non dipende ior.se ciò in par- donne interessate). / mi 


Seguendo il dibattito precon-. Appunto per ipiosto la borghe- 
giessuale, pubblicato sull'llni- sia ha salutato la scissione di 
fa, ho letto alcuni inteivent» palazzo Haibermi e si preoc- 


relativi al piocesso ili unlfi-l 


processo 


canone del I’ SI. e del PS.D.I. atto di unificazione, l.o nostre 


Per brenta, premetto .be . autonomo e determinante che 
ini troni d'accordo che un I fiere avere la lotta per le 


Secondo ine. il problema toc- 


i nostri compagni piudmo del tulio positivo ni emancipazione 


per te m cui 
donna, quindi 


tener conto della sifuarione comune; rifr 
in cui s, pongono le siano applicazione 
quindi - ..entità » dalle stesse rione. 


•oninne; riforme rii struttura, 
tppla azione delta Costilu- 


•ato assume un grande valore quindi devono salutare rum- dato all’ orif/inale imposto- non dipende /orse ciò in por- donne interessate). 


politivi), perché, se 


fieazione socialista come base 


Per la «via italiana al socia- sidorata — sempre ed in opni Teniamo pure presine quesM 
lismo » pare si sia quasi tutti coso — agguerrita e capaci» ip»»t<»«i, ma per calila non la¬ 


ttassimo per un tantino indie-Ideila politica unitaria condot- 


d’accordo nolPaffermare che il di sferrare colpi mortali allo sciamoci Ku.daie o gi •• secon- 

„ .__ ! schieramento democratico delle do i dati e le esigenze di una 

nostro partito pone 1 accento , , , , ,, .. . , , ■ 

.. ... . * . . forze del lavoio/ qiotetica li.it aglio di domani o 


ma per e.ùit.ì non la- ,ro a vedere il contributo da- ta dal nostro Partito giorno 
àn l ue ,, ,,'i .. seenù- *° < *‘ 1 ' nostio Partito, e nella per giorno. K come tali, dob- 


o e democratico, con i tu compagno bongo, pare tue siderazione sulla quale voi rei ( j , an , 0 pp| non’solo 

ircclsazioni opportunamente che su questa questione le tdeel r j u , // compagno Homagnoli ri- [ la (uniilimito ma ha diretto 

minato per quanto riguaida doviebbero oim.u esseie chiare flettesse an<-o»-a Dinante gli 1( , erandi lolle ne- Punita rie- 

orvento attivo delle masse chi non le iiihvih anni della guerra fiedda v moeratiea del mistio paese non- 

nlarì al fine di non cadere !ì' rL ì; , . , ,V, a^ tiieggcrM (pici- ( i 0 i nwec.ii tismo seelbiano. ab- chèle già-di lotte quotidiane e 

'illusoria e fallace supposi- ‘ ‘ U . R . ..... U,U ‘ì 1 *' hiamo avuto m Itaia un vt;o rivendieative condotte giorno 


m . , t . . . . . I *'S vi v I JU . W , ||IIIU III a i/tll indoli v»» uun 

a possibilità di continuare la Dal 2!J agosto, quando l'Unita di dopodom un •• il.ongo» 

marcia sudi essa in modo pa- i 1; . nubblieuto limicolo del T , .. , , 

* mi jiouuiicaio i annoio no jj eio anche per unaltia 

ctflco e democratico, con tutte compagno Longo, pare me siderazione sulla «piale 

le precisazioni opportunamente che su questa questione le idee r j u . jj compagno Itomami 

richiamate per quanto riguaida doviebbero cimai essere chiare flettesse amami Duian 

l’intervento attivo delle masse <c vili non le a\es.-e ancoia ;lMn i «iella guerra f:ei 

popolari al fine di non cadere [ are kbe' •' tileggcr.si quel- del maec.u Usino seelbian 

nell’illusoria e fallace supposi- 1 ••rticolot. I lattai o.) del tap- buono avuto m Itaia u„ 
non illusoria c lanaci supposi po ,. to (<i i causa ad effetto» fi a .tenonent.i r 

zione della tnumatuigia parla- sociali-mo e iibeità il cornila 1 ^ \ 1 

. sol i*iii uni c urn ii. . ii coiiipa- n;nl( , contro il misti., p 

montare, quando ei si affidasse <m 0 Longo si riferisce proprio . ' 

soltanto al «nudino di parole., al periodo d. tra-.s.:.m,c! al « !l °''cr.»i e i eon 

dell’attuale parlamentarismo passaggio dal capitalismo al contro ì veri deinociatii 

Ciò detto e lasciando a chi socialismo < marcia \er.-o il so- hanno lealmente eredut» 

vuole di ‘fare ancora riserve vialismo) e dice: ..Comunque Hepuhblie.i fondata sui I 

e scongiuri bisogna esprimersi , * ,,cst l a s,VVL * ,, K a ù 'vin|ite una Dal 14 luglio HI48 in p 
e se ingiuri. Disonna LSI ì tr.i m ., re i a verso una maggiore ed tornatimi di sbarr. 

piu chiaramente al riguardo. effettiva liberti nei- le mn .. 


lotta per la cacciata del fa- binino con’rd 
seismo e della monarclua, e stt, a far si 
nella lotta per la vittima del- genze, anche 
la Repubblica, e per l’appliea- esistenti fia 


fa- tiiaino eon’ribuiie. noi comuni 
e sii, a far superale le diver¬ 
ei- genze, anche se ancora grandi, 
cu- esistenti fio gli amici dei 


zinne della politica /eiununile 
del nostri) partito, imposta¬ 
zione che e una ulteriore con¬ 
ferma della eonsej/uente ed 
Ostinata ricerca di una stra¬ 
da italiana e deniociaticu ver_ 
I so il socialismo. 


anche dalle nostre post¬ 
ai schematiche prese ut 


La questione della rclluln 


più occasioni: e mi riferisco, /r campatine 


Lo stesso (Incorso può va- femminile mi pare debba cs- 
Irre per la nostra a :ione nel- sere cista in (fausto quadro: 


per esempio, a quando tu pie- 
na smobilitazione di una in¬ 
dustria si vuole che le donne 
dei licenziati rivendielrno il 


abbiamoI essa aiuta o no lo sviluppo di 


detto e ripetuto elio l’azione questo (/rande movimento 
femminile deve essere basata unitario' 1 Mi pare •he la no- 
ne Ila ricerca det motivi di ri- stra esperienza stia a rltmo- 
peiidicanoni femminili parti - strare che sino ad oi/rj i la evi- 


Costituzione, 


P.S.I. e del PS D.I. 


' ' ... dibattito cnnqressualv, inizia- 

l’crtaino, non solo si devo- ,,, loll „ ( ontro la dop- 


f" fuori di dubbio che il proprio diritto al lavoro, non colori, che io sono del tatto lula femminili» e stata in par¬ 


ilo inteiessau» al problema i 
misti i compagni che intervcn- 


volcndo riconoscere come 
quest io ne fon (lamentale 


piazza e Ir riserve sulla lineai quel momento e per quelle 


politica che d Partito ha 


morto • <11 causa ad effetto) fi a 
[socialismo o Iibeità. il compa¬ 
gno Longo si riferisci» proprio 


e pi odi io scatenamento reazio- 
liaiio contro il misti., fiat tifo 


per giorno. 

11 PCM. è stato 


gno Longo si riteiisco proprio C)mtr u (i operai e i contadini, partito d'avanguardia e, come 
al periodo di transizione, al ' . , ,.. c<4r „ ...»r-, 

nassag'do dal capitalismo al ‘'oidio i veti deinocialici che l ‘di, non può esseri estranio 
l’its ag^iu i.ai ( afiininsilili ai a questo granai» problema dcl- 

socialismo (marcia \er.-o il so- hanno lealmente creduto alla * . . .. 


gono nel dibattito ma devono ,, , (JJ1Ilj ,,„r- 

vssere le nost.e cellule e se- * in( {l<n{tr e chiarezza 

zumi a discutei,' ( questo gran- , nU ehe in questo set- 

ile problema politico, per su- . ' , ‘ 

ture imatti ehi continuai a a 


datismo) e dice: .. Comunque 
questa avvenga è tempre una 
marcia verso una maggiore ed 
effettiva liberti per le piu 


Tutti i compagni ricotdano grandi masse, sia che tucomm- 
cho la Direzione del partito, ci con la dittatura del prolctn- 


n diverse riprese, si è già pro¬ 
nunciata per la difesa e valo¬ 
rizzazione dell’istituto parla¬ 
mentare, proprio quando da 
parte dei governi e della mag¬ 


ni Russia, 


- Comunque Repubblica fondata sui lavoro 
-empie una Dal 14 luglio HI48 in poi. ad 
maggiore ogni tentativo di sbarrare la 
iej- le pili s j ra d a dof i)roglesso politico e 
te tneomiii- . . . . , ,, 

lei p roteili- f‘""P»uto dalle forze 

„... .a,,, del pmilegio e della conserva¬ 


la unificazione socialista. 11 
compagno Alti anco ('apponi. 


fiorare anche dubbi che pos¬ 
sono emergere fra i nostri 
compagni di partito. 

Questa discussione seconde 
me non deve rimane i e solo 
nell’ambito nostro, ma deve 


mantenere come unico model¬ 
lo della nostra azione la Ri¬ 


donile e invece il loro con¬ 
tributo alla lotta per difen¬ 
dere il lavoro dei loro uomini 
(lotta che e a nell'essa parie 
della lotta i/rnerale per la 
emancipa rione e per vari mo¬ 
tivi: perché contribuisce a 


convinta che 
vadano posti, 
concinta che 


castano e che 
ma sono anche 
qrnn parte di 


te ua freno propito a (inasto 
obiettivo perché ad essa sono 
state bmiauilate nella pra- 


essi troveranno pia una pri- tifa -- tanto »u attività ver la 
ma realizzazione nel ipiatirò eomncipazioiie della donna, 
di una (/eneralc riforma (pianto tutte le cosidette «ini_ 
aprana, i>cr la quale frappo ziafu’e femminili », mentre 
fioco si sono chiamate le don- nello stesso tempo ha tenuto 


colazione «l'Ottobre, non po_ realizzare quelle riforme 


Sezione l’.C.I. di Ploragli (Ma- investire tutto il popolo e peti- 
cerata ), dice che, pei certi s(li questo punto, che bene 


leva che ritenere le massi 
femminili — come (l'ultra 
/iurte le masse del ceto me¬ 
dio — mi freno o. tutt'al piu 


masse struttura indispensabili per 
d'altra soddisfare il diritto della (Ion¬ 
io ine- mi al lavoro e per mutare le 
al più, sue condizioni di vita; perché 


aspetti. 


il nostro Par- hanno fatto t nostri 


è interessato alla tinifira- 
e socialista. Penso ehi» tilt- 


compagni 


parlarne net comt/t tenuti 
occasione del Mese della 


democrazia zinne, abbiamo risposto NON’ li gl* aspetti deH'tinifiea/ione stampa Comunista 


incominci con la democrazia zinne, abbiamo risposto NON 
popolare come nei Paesi a tino- MUTANDO LA PROSPETTI- 


delle riserve e non come una aiuta a liberare la donna dal 
delle forze determinanti ai fi- prcpiudizio de « la donna do¬ 
ni della trasformazione in ve sfare a casa > ; perché fa 
senso socialista della società aumentare la « stima » della 


va democrazia, ,-ia che uivo 
mirici — comi» noi .•iiis-piolii-.i 
ino per il nostro Paese — coi 


socialista interessano il nostio 
Pattilo, e petclié e'ò in gioco ,| ov , 
l'interesse della classe operaia f llu> 
e pelebe -1 vìi ile lip.u ne li i , a 


iiinnnei clero-ili -i flel'Vino ... . • ™>* ’ UOmilgUOll il l Ul'-ll 

gioranza tlcncalt si lactsano )(J trasformazione deph or pani , b.vnmido me 

sari tentativi per esautorarlo; (ie ila democrazia borphese m '? u n ’ ' 

a maggior ragione oggi il no- strumenti dell’autentica colon- * lo 1X11 t ' ort;lr, ‘ :, -largar(‘ i 
stro partito deve ancor più e- là popolare, sia, a maggior ra- fronte di resistenza alio vari 
srdicitamente dichiarare che fa Siom*. (piando si arrivasse al ondate reazionarie. Ekl il 7 giu 

* * . ...._ : . __ „ . _... i li. __ « i . if. • i 


*co- VA <o non m» fin dove sia r , nU . rl .' sst . (k .„ a rlass , 
obiettiva Posserva/lom* fatta p,.[c|i,. -i va de ii| 
co, \ dal nimp Romagnoli a que-to scissione d;irmo-«i ili 
,a,n lignanlo», ma lavorando ine- B.ii bermi. <• perché 
1,1 glio per cercare di allargare il pone 1 muta sindacali 
r *- fronte di resistenza alio vaile f-'un.fica/,o„«; ^‘cia 


(ione rimila sindacale. 

l.'unif leazionc socialista de. 
ve d'altio canto limitare, se¬ 
condo nn», il prepotere elen¬ 
cai»* della I) C. e far cessale 
la politica di (lisci imina/.ione 
nei confronti dei lavoratoli, 
politica condotta dai governi 
dal 1!»4K a oggi, politica così 


ima. classe operaio e del vmvi- 

•ro a uno parere non so- mento democratico sulle ca¬ 


li misti») (j I( .,| tlo problema che non daliana. 
in gioco lk , v< . tiaM ., n . lt() I ero a mio parere non so- 

operma f III(l ;ii j (t non ha trovato ,,,) (pasto quelle compa- 
;,! 1 • la dovuta Colza nel nostn» Pai- line che fuitno risalire tutti 

palazzo tiU) ,. quell,, ,j,.] contatto fra le deficienze della nostra poli 
si rifui»- cattolici e comunisti, indicato tua femminile »»s»'lusivaiiicii. 

come fondamentale dal eoinp.i- te all'ineoinpreii.siune del Par 


te airiacom/irensioiie del Pur- 


parita politiche e sulla com¬ 
battività delle masse femmi¬ 
nili). 

fon questo non ronfio dire 


ne a lottare, propiio in nome 
della loro emancipazione 
Per concludere quindi; (/in¬ 
sta ('autonomia della lotta — 
sili terreno economico, »/iuri_ 
dico «• del costume — ; ter la 
emancipazione della donna 
che va considerata come una 
delle lotte deleriiiimuifi per 
il mutamento delle attuali 
strutture e soprastrutture 
della società italiana e. di 
eonspf/iienza, indispensabile 
l’esistenza di un larqo mori- 


nome estraneo d Partilo alle lolle. 
u» ed alle attività /culminili 
fila- stesse, f." vero che esiste an- 

,tlu _ cura nella mriffoiornnza delle 

o*uri_ fainìqlie italiane un costume 
per hi dì vita che impone riunioni 
donna particolari per le compagne, 
u» una però va anche sottolineato il 
li per ' nuovo » che è penetrato iti 
limali f/ue.slo costume in molte In- 
iitture calibi r che ha distrutto mol- 
e ( ji li prepiudiri in questo senso 
usabile l‘ cr c 'd forse e giù possibile 
inori- introdurre le compagne nella 


mento unitario femminile Iccltulr miste. 


gno Togliatti nel 15>f»4 quando tifo su coinè si .snoda la via 
il Comitato centrate si oeeu- italiana ncr il socialismo o al 


po d»»l firolib-ma dell.-, lotta ; fdistcism 
conti»» gli espci mieliti tenni»- comunista 
nucleari. maggiore 

Problema import mie. Pei- noi donne 
ché aliata non «leve essere ri- parlilo a 


italiana ncr il socialismo o ni l’oro per le donne, ma mi pu- 
; filisteismo nascosto sotto al re. che essa vada applicata 


che non sia g usla là {otta /*»««£ Italiane a 

specifica per il diritto al la- ad un altra organiz- 


(che può svilupparsi intorno Perciò ritengo che il con - 
all’Unione Donne Italiane o grasso non dovrebbe fissare 
intorno ad un’altra organiz- una unica forma organizzati- 
zazione /emminile se per ot- ra per le compagne, ma dare 
tenere una maggiore larghez- una soluzione clastica che la- 


• ('redo che con non in modo schematico ed 
senso autocritico astratto, ma adeguandola alle 


ne repubblicana. Questo e non di questo verso la s»)ck*tà son 
altro dovrebbe costituire la par- za classi 
te c.sscnzialc della nostra prò- o 

spettiva. A que.sto puniti intcìscugoiio 

Cioè realizzare gli istituti »» * « ragionatoti pei ipotesi * i ( 
, . , - |, «piali pongono tanti ..SE. I 

le riforme previsto dalla Co- J u . |ntl ‘ nia f baslL . robbero per 


di non av«»r mutato »a nostin , , , , . 

solo a danno dei socialisti »» 

prospettiva , (kM comunisti, ma di tutti \ 

WAI.TKK APIHSIO I a voratori italiani, la divisione I 

del CF. di Ale.ss-andi la del corpo di lotta la nazione. 


ìdanno ,i 


ùltimo, non ‘ V”. 


istanze del nostto Partito? 

TOMASKl.l.O CARMELO 

Sezione PC I ttianeavilla 
< t .1 lii:< ) 


za unitaria sentissimo (fuc¬ 
sia esigenza) mn iptcstn auto¬ 
nomia non può c non deve 
voler dire indifferenza e man¬ 
canza di collegamento nei ri- 


.stituzionc; il che sta a signifi- itulicare kU eventuali atteggia- 
care un impegno, tiri lavoro, mellt j delle forze rcazionaiU». e 
una lotta dura c tenace di tut- nello btc.ssio tempo paventano 
ti i giorni in Parlamento e nel non si tenga sufficiente conto 


Paese. 

E se poniamo mente che. m 


delle lotte delle masse. 

Certo, Jo aveva detto tan- 


un periodo di rappoiti politici to chiaramente logliatti alCC 
di forza a noi non favorevoli, ° Io ha ripetuto Longo e lo 
siamo riusciti — per merito 1 iconfermiamo ancora una vol- 
sonrattutto nostro e delle mas- * a tutti assieme: anciic per la 


Dalla realtà del nostro Paese 
l'esigenza dell'unità sindacale 


L’unita sindacale è oggi il | 
problema che piu di tutti fa 


«nnrattuttn nostro e delle mas- ta tulli assieme: ancne per la .»- ,r e» 1 * «• 

-opra, . no- tro c a n . . domneritira ,iol. disditele i lavoratori in on di- mento al potenziamento poli- .orni numero i. il chi» vuol dir»» ... 1 * „ 

se popolari che con noi hanno J ‘ , ■ battito appassionato e aperto, * tuo ed economico dei mono- che nelle inasse, nell'insieme, <a f" tto •* ... 

lottato — a far fallire la fa- •“ trasforma i . • (1 q Ua j e d a tempo non avveniva, poli dal 1950 in poi, ha concen- è avvenuto un indebolimento ""lostarc h grandi i - 

migerata legge-truffa, vi è di quadro della Co>tiiuzio*te si Q uesb , è la prima constatazio. trai») nelle mani di alcuni della coscienza sindacali» ciò mori vieti tri /tfviviinil 

che tranquillarsi dal ino- dovranno affrontare lotte aspre nt . c he indipendentemente dal gruppi monopolisti, le princi- a danno non soltanto della \P r "Prw in periodo pre-etefto- 
mcnto che per le elezioni jkj- e dure! Tuttavia, pare a me clic suo risultato conclusivo, si può pali fonti (il lavoro e notevoli CGIL, che senz’altro è la me- t rc di i j'Oei congressi mi 
Pti-br» è «IT stata riuristinata -'i dovrebbe stare più attenti a ritenere positiva per io svi- profitti che permettono loto di no colpita da questo aspetto, fonali dell tJDI e In stesso 
la democratica legge a baso non confondere i principii con juppo del movimento sindaca- condurre, parallelamente ad ma di tutte le organizzazioni Referendum (/, quest anno) . 

nionnrzionalf» la politica contingente le italiano. , u n a azione diserti 

pioporzionaic. » Finalmente dopo gli accesi verso i lavoratori piu 

Allora non c"c che da riaf- Ecl è proprio qui, a mio av- dibattiti che avvenivano negli I e combattivi, una po 


capitalismo italiano nel dopo no ad uno sciopero, manifesta, 
gueira, con specifico riferì- /.ione <» assemblea? Senz’altro 


IV,- mn donne comuniste, che nel varie situazioni ,» non ormi- ««««« no» i««» ««» 

e ri- parlilo abbiamo avuto il (pie nello stesso tempo e nel- l, °‘ cr dira indifferenza e ma«- 

■ le compilo particolare, al rea- lo stesso modo, articolandola ecniza di collegamento nei ri- 

tro ed alla periferia (fi riubo- soprattutto in varie attività guardi di tutte quelle lotte 

rare la politica femminile, che maqniorm n nte debbano che hanno lo stesso obiettivo 

IH 

(piale misura noi stesse, con 
la nostro attività pratica, v 
con la discussione aii’iiiterno 
del Partito, abbiamo qualche 

volta contribuito a render per srfZv 

ilo meno poco chiara e con- / 

vincente oiie.sla politica fein- 1 >— UN f 

minile alle donne stesse ed iw -- IV v \ _ ^ Wyg 

al Partito. U i V 

Per esempio, se ancora co_ j 7 / - A »*' ì |/. ‘iq/JI 

si forte e la tendenza a ve- .à\à|lW /IrSw /* 

dere il lavoro verso le don- 

ne eselusivamenle in senso ÀZ'AM/j,' , iIMNl if il 

strumentale etl elettoralistico. Al, 1 y \Jc( Y\ yW'ifl (Ly I \ 

ciò non dipende forse anche rA. \ ^ f‘‘f-ì \})). f. iity / \ (c 

dal fatto che si continua a I f-m. | 1 i J u / I yv I, 

moostarc le grandi iniziative | l\i\ Il I \ WjL^I //\ 1 

del movimento femminile * ' '' 

proprio in periodo prc-eletto- 


I sci sviluppare per un certo 
periodo di tempo — adeguan¬ 
dole alle diverse situazioni 
j esistenti — esperienze divcr_ 
se nelle diverse istanze locali. 

AIDA TISO 
Venezia 


}lm- k\ 
/ JeUs .J'k^ 


f 

:ì *' 


m? 

Àrtici 

A Tfv 



c 


iuppo del movimento sindaca -1 condurre, parallelamente ad 
le italiano, luna azione discriminatori: 

Finalmente dopo gli accesi I verso i lavoratori più coscienti 


sindacali. 


la acmocrauca a le italiano, luna anione (Iiscnmuiatori:i sindacali. htì niirorn : .queste annuii 

pioporzionale. ‘ » ’ 1 Finalmente dopo gli accesi verso i lavoratori più coscienti Non vi è dubbio che l'unità campagne nazionali (enngros- 

Allora non c'c che da ri;if- rxl è proprio cpii, a mio av- dibattiti che avvenivano negli e combattivi, una politica «a- sindacale organica, m una so- si. petizioni, carfoiim» di ode. 

fermare la continuità di una viso, che alcuni ragionament: anni del dopo guerra fino al tarlale paternalistica con pre- ìa orgam/zarione sindacale, siom. ere.) non hanno forse 

politica che il PCI. ha seguito dialettici finiscono per cadere 1948-49. ma che poi si anda- mi e fuori busta extra c on-'anche se questa dovrà avvi»- mantenuto la lotta per la 

P-.) 1044 -,<4 nevi e dichia-are nelle strettoie del dogmatismo. rono attutendo, oggi nella tratto, avanzamenti di qualifi-J nire per gradi, toglierebbe dal. emancipazione della donna 


1948-49. ma che poi si anda 


fuori busta extra con-'anche 


che su questa linea elaboriamo »'-opo aver speso molto spazio ~ 
la prospettiva per l'attività del per combatterlo, finendo con ' 


la prospettiva per Fattività del per combatterlo. Unendo con com)neli 
partito nel prossimo avvenire, l’apparire quasi come o.-'pres- vranno - 
-- sioni di una specie di consci- animate 

^ vatorismo teorico. crìtici e 

Il « nuovo... quanto c’è di Quando si parla della nostra r * P c r e 
nuovo e di mutato in colise- oolitica per realizzare la prò- ducale 
guenza del XX Congresso del spettiva si dichiara a tutte fot- * 

FCUS, trova iwsto e iargatnen- t erc t .h e ci») c possibile, che vinzion* 


CGIL e nelle altre organizza 
/ioni sindacali le riunioni in 


questa dovrà avv»»-| mantenuto 


rono attutendo, oggi nell attratto, avanzamenti di qoalifi-j nire per gradi, toglierebbe dai. I emariripazionr 


lotta 

della 


Iter la 
donna 


NEI "CLASSICI DEL MARXISMO” 

E NELLA "PICCOLA BIBLIOTECA MARXISTA” 


ca, prestiti e, nel campo so- le mani <lel padronato. Tarmai sul generico terreno /impa¬ 


ciale, notevoli in;7Ì;iti\i» 


propagandistica di cui fa lar- qandisfiro 


enunriazio- 


commciano ad essere (e do- li: colonie per 1 figli dei loro g»> uso nel presentare ai lavo- „e, non affrontando con la 
vranno esserlo sempre di più), dipendenti, circoli ricreativi, r.itor le organizzazioni sinda- dovuta convinzione questioni 
animate e vivaci con spunti gite, ecc.. facendo intendere ai imìi divise per ruotivi politi» i. parinola ri (nazionali o foca¬ 
crìtici e polemici assai saluta- lavoratori, occupati e disoccu- rosa che fa pre*a 'u una par- ,j, posali» ’e òtInazione nei- 
ri per elevare la coscienza sin- pati, che chi può decidere del- te di lavoratori, i quali f.nt- l'ambita deffattuaie'rapporto 


dacale di tutti i lavoratori. 
Non a cuèo ho parlato di co¬ 


le loro condizioni di vita, noni 
-tino i sindacati dei qiuili .se | 


scienza sindacale, ma con con-l ne può fare anche a meno, ma 


te nella concretezza della si dipende molto da noi, dal no- uno degli aspetti che secondo i premurosi de 
Illazione che continuamente sta s j ro lavoro, dal saper andare me più di tutto è legato alla j lavoratori e 


evolvendo. Per coloro che me¬ 
glio conoscono i principii del 


vinzione, in quanto è questo,i datori di lavoro dimostratisi cale è sorta perciò non tanto 
uno degli aspetti che secondo | prem tirasi delle i-igmizc dei dalla progettata intesa, unità I 
me più di tutto è legato alla j lavoratori e delle loro fami-! d’azione o unificazione sonali. 


scono pcr astenersi dalla vita 
sindacale. 

L’esigenz » dell'unita smela¬ 


rli forre, o perché mature 
nelle coscienze o perche ar»n_ 
toghe a nosizionì già assunte 
da movimenti femminili laici 
e dal movimento cattolico. 


avanti .su un fronte sempre più auspicata unità sindacale. La'glie. 

I __:é m*_lì. ^_s_i_ ■ /1.. 


vasto ecc. tenendo perù l'oc- 


materialismo dialettico «1011 sa- c hio costantemente aperto sugli 
rà difficile trovare di volta in atteggiamenti dell'avversario, 
volta il filo della matassa per ^j a ba sta questo richiamo ai 


necessità dell'unità sindacale,| Questa politica preparata e 
a differenza di coloro che ri- » portata avanti dal padronato 
tengono che sia uscita fuori ’ italiano ha diminuito in parte 


atteggiamenti dell avversario. , n seguito a: pumi passi che 1 Fattare.imento «» la fiducia «li I jT rii»» sj c ,)itif a che. indmcri- 
Ma basta questo richiamo ai si stanno facendo per l’unità o! gruppi notevoli di lavoratori ( denteane,ite dallo onentamen- 


continuare a aipanaria, senza| ( . e mico di classe perchè subitoI intesa socialista, io ritengo che! n»»lie loro organizzazioni sinda.j to che potrà assumere la 


eccessive preoccupazioni ed af- s j dica: - Non possiamo farci 
Ianni nella tema di non ari iva- j/iu^ioni; ,-arebbe incendo pcn- 
re in tempo a compiere quella c ar< » cbe tentativi per impedi- 
operazione, perche per tutti, IV jj pro gre.--o d» 
Fapputitamento c con la realtà non posano essere 
delle cose e con le lotte che 
occorte .saper organizzare e ben 
condurre affinchè quelle cose k 

siano risolte nell'interesse del ■ I « 

popoio lavoratore, in ogni ni»»- J| I Vx 1 
munto giudice attento e sen¬ 
sibile dell’opento degli uomu.i a a < 

politici- 1 11 I I <| 

Orbene, se un certo sforzo MJilL/IICV. I 
c'è già st ito per presentare ia 
prospettiva « pacifica e demo¬ 
cratica .. realizzabile a deter- Seguendo U dibatt 


e maturata gradatamente e 
per motivi e ragioni diverse l 
che non quelle 'opra dette, o. 


o ni min owiiii n» min - « » * Iti l , , . . . » /. • . 

sta. rna per la realtà politica s ' r ” rn >' r {" nlr hr ” 

1 ed economica ilei nostro l’ae- ,,,c,, te »»«)«Jt concreti passi in 
c e, della quale la stessa unità a, 'anti possono essere fatti 
socialista <• una conseguenza, (vedi per esempio In pensirt- 
il che 'icnifie;, che. indù,en- nr di vrrrhiaia per le donne 
dentemente dallo orientamen- casalinghe intorno alla quale 
to che potrà assumere la via penso sin possibile suscitare 


cali. Quanti 'ono oggi i la- per l'unita 'Ocialtsta. l'azione on ( asto movimento nazio- 
voratori italiani e modene-i pcr l'unita sindacale, 'i irnp<«! ri ale'’) 

che non sono iscritti a nes- ne dalle cose e con prospettive! Se tanta resistenza vi è ni. 


comunque, non è «figlia* del-i'Ur.a organizzazione sindacale, di successo. 


progre.-v» democratico l'unita socialista ma « sorella ».i che non versano una lira per 


PIERINO MENARLE 


.S> tanta resistenza vi e un. 
coro nello stesso quadro di¬ 
rigente del Partito a voler ri- 


1.000 


in posano essere attuati. I II rafforzamento relativo de'Sostenerle, che non partecipa-*?» /ione Centro-Nord M r devia conoscere oii/sfo d carattere 

Il contributo degli amili in istratori comunisti 
nella lotta per la realizzazione della Costituzione 


cratica.. realizzabile a ae.er- Seguendo U dibattito per la »■ sviluppi 
minate condizioni. bL-ogna ri- preparazione delFVIII Con- ine. sarà 

conoscere che a sostegno della presso nazionale de! Partito, tanto piu 

sua validità non è per nulla ognuno vede come gli ai go- e meno » 

necessario ricon’cre aila cita- m enti sin qui trattati sono nu- che ad es 


.sviluppala sotto varo 


l./za da 


iri molo dii, i ammini-trar.do ; Comuni 


I \ iden/a 


clic lo hanno l 


p;;«» entrare ir.l impf-d:’o 


e meno costosa nell » misuro miche ne; 
che ad essa prenderanno par- Regione i-i 


pertanto d'accordo cor» coioro sc ne aggiungeranno » ri¬ 
che affermano non essere in- tengo che c»ò sia positivo per- 
di^iensabile appellarsi agli cb è varia- vasta e complessa 
.-cntti di Lenin o di altri per ^ l'attività che svolge c deve 
trovare convalida alia via pa- 5vo igere i! Partito 
cìnca e democratica ai sociali- Andando verso la tasc fina- 
smo. E sono d accordo soprat- t .j /r>r»Ttito si trattela di 

tutto perchè nè Lenin r.è altri maggiormente approfondire va- 
potevanc riferirsi ao una ri argomenti e ciò non man- 

rienza come quelhi da noi fin rb eranr.o ".i («rio anche gli 


preparazione delFVIII Con- me- sarà tanto ,nu effe-re. razionale e diretto, tu'.'e !<• Provin'H- 'i p;;«» entrare ir. impftlr'o 

gresso nazionale de! Partito, tanto piu facile, mery; dura po=^ibi!i*à e > ri'or'c cu.ro conta:*-), per -.umorosi e v..r, 3 . (j;j .-.mrnin.strator, debbo- 

ognuno_ vede come gli ai go- e meno costosa nell’ misura miche ne; *erritor;o Co:, la motivi, co- ca'egor:- economi- n.» u:i:.*e-l-»re costantemente 1 ! 

menti sin qui trattati sono nu- che ad essa prenderanno par- Regione in Umbria, per e.-em- che e codiali jK)'.:ticamente con':»*'») con la p-ipolazione, 

merosi e vari Credo che al- io larghi strati e categorie so- pio. avremmo senz'altro faci- lontani d 1 noi. interessarle ascoltare -, <ric»i bisogni e le 

tri se ne aggiungeranno » ri- eia/: della popolazioni iti lia- .Fata ii soluzione nel prob'e- nel!'» Jofa per soluzione ci ,-ije aspirazion.- venire ircor.- 
tengo che c-ò sia positivo per- nu .Ve/ia misura eh- le for-e ma grave delle acque e la de’erm.r.ati problemi jn co- - ro r.elìa misura de! po.s>=.bie¬ 
che varia- vasta e complessa Re} capitale monopoi ,-ncr r .aro uhìizzazione. Ja produzjo- mone e quindi con ;.,.i con- alle sue rirhies’e a l di sopra 

è l'attività che svolge c deve quelle della conserirz' 01,0 r ne della ere rgia elettrica, d; tatti e con colloqui si può at- di ogni concetto =ettar:o e ri: 

svolgere i! Partito del regresso Testeranno j.nre quello de;;.- .ig:.i*i e della lo- trar'.e j.eil'oro-.ta -iello schie- o-.rte II rnn-^'n nn-, 1 ^ 
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sacri *esti ^>ono i morosi e vari Credo che al-!ip Iaryhi sfrati c cat**Gort** ;o 


cia/j della popolazioni ilf/ia- 


o con*a:*o. Mtmcrfvi e v.ir, 3 , ammm.strator. debba- 

l'i motivi, ro-. ori^* economi- n»> eostsntcmente 1 * 

m- che o codiali pohficarru-nv ror.V’o co-. popolazione, 

ci- lontarif d 1 noi. interessarle ascoi tire ; 'noi bisogni e Ir* 
le- nella Jot'.! per soluzione ci qjp aspirazion.- verire ircor.- 
la de t erm.r*atj problemi in co- * ro nella misura de! po.^.biI r - 


Un gruppo ili volumi rollo^ali allo rpirstioni di maggior attualità 
pur il mo\Ìuu‘uto operaio e demoeratieo. 


Lenin i;imperialismo fase suprema del capitalismo L. 
Lenin L’internazionale comunista 
Lenin Sai movimento operaio italiano 
Lenin Marx Engels Marxismo 

Lenin Im rivoluzione proletaria c il rinnegato Kautsliy 
Leniti Stato e rivoluzione 

Lngels L'origine della famiglia , della proprietà pri¬ 
vata e dello stato 

Marx Lavoro salarialo e capitali » 

Marx-Engels Sul materialismo storico 
Ma rx-Engels Contro l’anarchismo 

Lngels l'evoluzione del socialismo dall'utopia alla 


del regresso resteranno pnrel quello de;;.- '.ig:.i*j e della lo 

cinca e democratica al sociali- Andando verso la tasc fina- di una ba-e d: mr*sa «■ qi <n I ro utilizza/ o:.e. Fazione con- 

smo. E sono a accordo sopra,- no t .j dibattito si tratterà di di pressoché colate *ro il rr.oi opolio «Socic'a 

rutto perche n« Lenin re altri maggiormente approfondire va- q u( .c*o è l'ob e tico - . : *,co Terni» ~ d- a"i gravi t d j m - 

noTfa T l f ?<> foSiamenta.e per !» portanM Palimi La Reg.o- 

n n vànu con ’o-a nlzio- c ^ tranro "' l ^ r!o anc ^.. " l | zione ael quale la Eeg.om». .a — ’ozì-e ogri Intralcio di ca- 

qui vissuta con la .o a nazio 5 ?essi eong'cen provireiali rd p rovinc .. L : Comu ,i -«o- rafere burorra‘:ro. la sopraf- 

naleai Uberaztone con il Re- jnft nc quello r az.onale ro dare e daranno uà »Vn^e fazione e le interferenze de: 

terenaum per la Repubblica gè non erro un ai^om.nxo. ‘ .etere mrvr^u- norer.z^ e 


con ìa formulazione deila Co- rbe Q r /tongo importan'e ma 
stiluzione. m un quadro ger.e- cbo ancora r.e! ditali.*o r.on 
rale nei quale il socialismo sta- ba avuto ii P» 4 Sto che g.. cum- 
va diventando ~ sistema mon- p ete. e quello della Regione, 
diale ». Talché si afferma: « La delle Provincie e de: 1- .rumi, 
nostra Co-tituzione r.on è .-o- infat:; eccezione d .. » ar- 
cialista, ma se fosse integra-- --colo 'cri'to dal corr.p. - w no 
mente attuata creerebbe ie pre- Lucarelli sulla - Reg,on«» di 
messe per il pas'aggio al -o- Trento ed Aito Ad.ge - rum 
eta.ismo » (Coiombi - Unità del mi risulti che i!*tì ìo.>vrn 
28-7). Dunque, trasformazione ?or itto sul •emn 


Infatti eccezione d » ar- 
•icolo 'cri'to dal corr.p. r.r.o 
I.ucarelli sulla - Rcg.one di 
Trento cti Aito Ad.ge - non 
mi risulti che aLrì in..vrn 


democratica del carattere d: Riten-o che nei’.:, prò;;etti- - 10 * 1 ' ne;ia .oro 

classe dello Stato, modifican- va di t7r.a via italiana al so- bvità non ri di.‘'( 
dosi la sottostante .-truttura cjalì-mo quest; orgirL-m: «nolto da queste 
economica hanno avuto e sempr® più Intensificare a 

Ancora si dice: - Realizzata la avranno una g-ande inipo’*fn- l'Ente Regione sig- 
nazior.alizzazior.e cei monopoli za D'altra parte lo s'e««niz.i tutto interessare 
fondamentali e una completa Congresso Nazionale di Buio-pima tu*te quelle 


. • contributo potere cm» 

La Regione — q,.e.c.a fo ,na r Ì'. a ’ p rorl 
n - . di governo loca.e. '*a pirre ct ‘--a Prov, 
f . nelle condizion: e ,n-i ]e for- 7,0 e qu id 
ze che. come mag’har.s-za cg- *° 
i gi le ammin:stra.,o. h< fitto ammiri'" u 
Jl 0 |buona prova — 'dis :« .-Mr- ’ rr< " 11 ro : 

djlr’egna- Val d’Aosta. / .*> A-n- AIFEr.*e 
^m'gc) E' vero eh»» -oro t'q.or.i ressa'; qui 
no !che godono di uno 't.i'u*o 'te- ope-ai «• i 
« ale. ma anche ir Pe- mero'; 'Ta 

rioni ne!;a loro ^r.ti. :»• r a*.- tiv. ivi co' 
fy. tività non 'i di."'er inno pirco!'i e 

m; molto da queste quelli del 

ijù Intensificare a !o*.a --er comme;c:o 
n- l’Ente Regione sig'lfi'') : tran- L'espermr 
co z.i tutto interessare ' r . » m«r»e- fava in e 
o-lsima tu*te quelle f-vz» rhe stando a c 


Ilo de;;.- lig:.i*i c delia lo-j trar'.e neil'nrn-.ta <:eilo sehie- 
titiiizzaz o:.e. Fazione con-1 ramen* » demorra*:-o contri- 
;1 rr.oi opoìio «Foeie'a buendo al raggiur.c mer.to di 
ni* ed- gravi t -d ;m- quell'obiettivo jx»l:*To fonda- 

t.an*i problemi I. » Re^.o- meritale -«.j cui all ;n,zio yi fa 
•ogj-e ogr; ir.tralelo di ca- cova c> r.r.o 
rafere burocratico, la sopraf- Tli: - , C1 „ t . po'-i.-uie puro 
fanone e le interferenze de: 50 ; 0 ... ,, realizzano le se. 

potere cen’reic-; potenzia e fa-j guenti e principali condizio: i 
e..ita i rompi'i e !e funzioni) j« O'-'o-re ir.nor.zi tutto con- 
ceiia Provincia e dei Comu- 


part«' Il contatto con la pop»o- 
ìazionc- Salva l'amministratore 
d.«! -l'-'-ceo • -! i*l'i buroera 

•Ì/Z-'i7:one. 

4» Tenersi costantemente !e- 
gvi *•! parti’o. riferire ad c = 

-o (d at’ingere dai mooc.rirr.o 
Fimiirizzo politico ed ii coor¬ 
dinamento delibazione impe¬ 
dire pero che i'ammin;--;rs‘or- 
compo a .r.nanzi a! par*i*o co- 


ce.ìa Provincia e de. Comu-1 «-e p .re g.: Enti Provine.a r compo a .r.nanzi a! par'i'o co- 
r.e e qiridi realizza quel tan- jComuni non come organismi me accusVo con ia pretesa d: 
to -b.it. d., rato -lecer-.:lamento. -. u -- nrr , arrministrativi li- i:,*erfcri-e «i, aspetti parbro- 

amniti|-"-i'iv-i ** con • so una j m : ‘.ir.do ìa loro a'tivi'à ?o.o lari di un determinato proble- 


*-|*.ÌV. ivi compier; quei.» 


rompi*. <-i':.'*it;i ma ere» mo,:e vo.'e il aingen-1 
n" eor'ra-lo. c-)m r - or- *e n. pa'ti'o. Tovartdo'i ior. 

•ni lotta che operano taro ìa’.ia questio--e air.m.ni- 
soiuzior.e di tutti quei sitativi r.on oor.o'ee. 
i che vanno dali'-v'.-i- 5» I.a chiarezza. 1 o-.cèò ci 


- ’ " • ■ ’ •'» -a. ro.-/.'!' : rompi*, -i :.'*itu ma cr»e rrn,:e vo.’e il mrigen- 

AII’Er.*e Regio -,r sor. a -r.te *« *r , .-r c.ir*r;i*lo. c-imc- or- *e d. pa'ti'o. 'rovartio-'i ior. 

ressa'; quindi non .-olo gli eini'm. -“.i lotta che operano taro la'.ia questio-e air.m.ni- 
opC'.ai «• i eo«*-.d r,; mi nu- per la soluzione di tutti quei sitativi r.on conosce. 

social; e proda*- problemi che vanno dalF-as.-i- 5» La chiarezza. 1 o-.cèò c 
ipreri queir della s*er za a quelli della rinascita la rr.ode't a debbono essere le 

med a industria, ecoromica e sociale, all’arte, qualità indispensabili rhe ca- 


riforma agraria la strada petrigna dei Comuni e .del.e Uro-Iranno accettato 


nno piecoUi e mrd-a industria. | ecoromica e 'ociaie. all’arte. 

quelli del piccolo e medio! «■ .-por*, ecc. 

«•er commercio ere. ! o» Che l'attività celle Pro- 

an- L'esperif r.za che abo.amo i v .r.e <* e de; Comuni sia co- 

oc- fava in questi ultimi anni | r.o'cuta e po polarizzala sia 

rhe stando a capo celia amrrrin:-J attrav r--o .stampa sia a'tra 


ti'O- I strazione provincia.e 


verso i coir,uni e le assemblee 


ratterizzano i'a*tivi*à de'.lam* 
ministratole romunis'a. II suo 
comportarne n*o. La sua dirit¬ 
tura morale debbono essere 
adamanti ir eri indiscusse 
Con quanto sopra è detto io 


il socialismo sarà praticamen-1 vinrie ed il Consiglio 


- pria la costituzione i» pubbli-1 na.e ,3ó Comuni su 59 e lai popolari, nelle quali gl, am-lper.-o che .1 contr buio che le 


te tracciata» (Milzn - Unità naie del Partito hanno crespo caria, non solo, ma tutù colo-1 Provincia) ci indica due prin- mir._s:ra*ori devono sapere ri-jProvincie e i Comuni potran- 


25 - 7 ). 

Quindi, a che giova arroven¬ 
tarsi :n una accesa polemica 
fra - revisori di principii ; 
quali vorrebbero coraggiose af¬ 
fermazioni in quel campo e 


in evidenza e sottolineato que¬ 
sto fatto nismo che opera e ag■ see nei- cesrità assoluta di liberarsi 

Fermo restando ii r o.*.r«tto Io interesse delle popu.az’onf dalie pastoie dei potere een- 

che la va italiana al sorigli- locali. Infatti realizzar»» a Re- traie e tutorio in quanto in- 

smo sarà caratferur-«a aa Rione significa dare alio )*->po- trainano- frenano e paraliz- 


, ro che vedono in 


cesrità assoluta 


i orga-| cìpali cose: la pr.ma è la ne- j ferire le cose che hanno rea-Ino dare e daranno alia realiz* 


quali vorrebbero coraggiose &t- smo sarà caratfericr-ia aa Rione ' 
fermazior.i in quel campo e una iofa costante, for e » du .azioni 
«conservatori del dogma - che ra nel quadro della O-sn*», no loc 
inorridiscono all’idea che la zione repubblicana. questa bisogni 
borghesia non venga più con- lotta, che deve essere condotta luogo 


liberarsi lizzato, ‘er.endo fede .il prò- zazior.c d»»I socialismo In Ita¬ 
ne cen- gramma che ogni Ente ha e- lia. noti «ara ìnrìifferer.'e e 
mto in- ' bi'Vo e presentato durante per.'o anche che su questa 
paraliz- la campagna elettorale, e «a- quest or,e FVIII Congresso 


Rione significa dare alio jr.po-l tralciano- frenaro e paraliz- la campagna elettorale, e «a- quest ori»» 

'.azioni interessate un g>\er- zar.o l'attività amministrativa per dire nello «!es«o tempo naz.onale del Par'ito dirà 
no locale che sa conoscale ; del.a Provincia e dei Comuni, i p'ohlemi che r.on sono stati «enz'al’ro la sua parola, 
bisogni e le aspirazioni del La -ceorda e che. malgrado realizzati e perchè non sono GINO SCARAMUCCI 

luogo — che coordina c uri- gli intralci e le limitazioni, stati realizzati mettendo in e- dui C F. di Perugia 


scienza 200 

Ln/fclà Studi sul capitale 250 

Marx Introduzione <dla critica dell'economia politica 150 
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A DUE GIORNI DAL DIBATTITO BER SUEZ ALL’O.N.U. 

Dulles proclama esplicitamente 
il dis accordo con gii angloira ncesi 

Dichiarazioni di Schvyn Lloyd all'arrivo a New York - Pinomi compio, un passo presso 
i latino-americani a Caracas - Atteso per oc,iti Scopilov - La questione della presidenza 


li A HEIttJISITOItlA IMAJAiUSV Ali PRO€K^SO l»Elt 1 FATTI RI POZAAA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE una riunione defili ambasci;»- che '.a .. Associazione defili 

-. — tori francesi nelle varie ca- Utenti » sarà in firado di av- 

Primo pitali dell’America del sud. viari* trattative con il Cairo, 

esteri All’arrivo Lloyd ha fatto Al maritine della nropara- 


NEW YORK. 2. — Primo pitali del 
fra i ministri defili esteri All’arrivo 
delle grandi potenze, che brevi dici 


» Associazione defili Crimea esprimendo l’avvilo 
sarà in firado di av- che in tale sede venfiano di- 
ittative con il Cairo, -ciis.-ri problemi relativi ai 
Al margine della prepara- rapporti Ira 1 URSS e fili al- 


delle grandi potenze, che brevi dichiarazioni, adottati- z j,, m . del dibattito .-.u Suez tri pae-ri avviati al sociali- 
presiederanno le loro dolo- do il tono moderato che si Mino da regi-Arare oggi aldi- sino. Dulles ha riferito a que- 
fiazioni venerdì al Cori.-Àg!io addice a ehi si accinfie a sot- intcrcs.-Ainti dichiar.i/ioni do proposito clip Tito ebbe 
di Sicurezza, alla apertura Riporre i propri punti di vi- di Forimi' Dulie.-,, che pure a dirgli, nel novembre -, elu¬ 
dei dibattito sulla questione sta al vaglio di un dibattito. s;U ; ( pie.-ente venerdì a '"me non e-ririe.w* alcun 
di Suez, è Rivinto orrì a New Richiesto di dire se la Gran quella che pi omette di <•-,=>(•- legame di dipendenza della 
York il capo del Forcign Oj- Bretagna sia sempre disposta ,- ( . t nella storia del Consiglio Jugoslavia daH'URSS. 

di Sicurezza, la riunione cui liICK STEIVAKT 


britannico, Sclwyn ad usare la forza contro lo di Sicurezza 


Lloyd. Oggi è giunto anche il Egitto, olii ha risposto molto abbiano pai tecipato in mag- 
ministro jugoslavo Koca Po- ufficialmente: * E' in gene- gjor numero i ministri degli 
povic, e per domani sono at- tale opinione del governo di Esteri. 11 Segretario di Stato 
tesi il francese Pineali e il sua Maestà ricorrere alia fot- americano dunque, alla vigi- 
sovietico Scepilov. nonché la i f ,;„ come e.-tiem.» rìso.-- lia d<*l dibattito, ha «liehia- 
delega/.ione egiziana, che ., >foi ovviamente speriamo rato per la prima volta e.-ph- 
nnch'ossa è guidata dal ini- m una soluzioni pacifica. <• ritamente che la j)o->i/.ione 


a del Consiglio 
la riunione cui 


ni.stro degli esteri Mahnuid nutriamo fiduci: 
Favvzi, nonché dal cniniglic- sigilo di Sicure; 
re presidenziale Ali Sabry. -ollccìtudme ». 1 
La sollecitudine di Selwyn ha subordinati" 
Lloyd viene generalmente in- impiego della I 


periamo rato por la prima volta e.-pli- 
-ifica. e diamente che la posizione 
il Con- degli Stati Uniti, in rappor- 


Àncora un italiano 
muore in una miniera belga 

LA I.OUV1KRE (Belgio), 2. 
— I| minatole italiano Pie- 


sifilio di Sicurezza agirà con to alla questione di Suez, non llo s i;im .,vini». nato Me,- 
'Ollecituduvo >». Ksli iw<> romemo con C|ii<*l *;i negli ari- s j J|a fH ,j j<n5. ò stato M*hiac- 

ha subordinato l’eventuale glofiance.-i. «• lia detto che 1<MÌ ,* , m ,, 0 di 


terpretata con rintenzionc» di dizio del Consiglio di Sicu- 
prendere un ultimo contatto rezza; ha cercato di prescn- 


con i dirigenti di Washing¬ 


ton prima doU’ini/io del di- come eque e ragionevoli, < 


impiego della forza al giu- il punto di divergenza è i. una t 
dizio del Consiglio di Sic"- diveiM. atteggiamento veiso i mmjf 
rezza; ha cercato cii preseti- paesi che >i lilierano <ia! co- v;i u,,, 
■ ■ • - * ■ • 1 lonialismo. Dulles ha dichia¬ 

rato. in tutte lettere, che gli 


richieste britanniche 


battito, mentre Pineali si è 
incaricato, ieri e oggi, cii com¬ 
piere un passo presso i pae- 


vantaggin-o i>er(ino per lo Stati Uniti 
Stesso Egitto, affermando che far propria 


> non intendono 
la causa delie 


pierò un passo presso i pae-1 il governo egiziano dovrei)- potenze coloniali», e voglio¬ 
si ■ Jotinonmericiini, e a talejhe convincersi di questo. In- un invece essere amici dei 
scopo ha tenuto a Caracas fine, egli ha detto di sperare paesi che si danno liberi re- 


voglio- 


una galleria sotterranea della 
miniera di NI a ut atte da un 
vagone di carbone. 

Si Lattei ebbe del 1(1(5 ino 
minatole italiano ucciso in 
minieie del Belgio dall'inizio 
dell’anno. 



Il P.M. chiede dieci anni 

per gli imputati di assassinio 

« Kssi non sono qui por aver partecipato alla manifestazione ma 
poj* aver ucciso un uomo » - La battaglia degli avvocati difensori 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE i un assassinio. un bestiale ri.s-i/o, egli ha chiesta una pena 


sassona. Gli accusati non so-1 severa. 


POZNAN. 2. — Oppi il no qui per aver partecipate La tesi della difesa p rosso 
Pubblico Ministero ha prò - allo sciuperò ed alla nuiiii/e- mudo l'abbiaino qui esposta, 
anaciato la sua requisitoria stazione, ma perchè hanno L'avv. Kulak, il pr.ir.u a 
contro '/.urei:. Si solco e Foltj- commesso un crimine, hanno prendere la parola, ha ai- 
noiric. i tre accusati delVns- ucciso un uomo onesto, un tinto abbondantemente alle 


La tesi della difesa p rosso 


nou'ic. i tre accusati dell'ns- ucciso un uomo onesto, un liuto abbondantemente alle 

Mi.ssinio del caporale di P. S. brino sottufficiale della P.S.. analisi ed ai giudizi politici 

Izdebi in. mi buon marito, un ottimo apparsi in documenti del 

la base all'art. 1. del de- padre, un valoroso combat- Partito Operaio c sulla slatn- 
cretn del UH fi. la pena — ha lente della pi terra patriottica pa per affermare poi che i 
detto il P.M. — deve essere contro il fascismo. Niente di fatti di Pomatt furono una 
non inferiore ai dieci anni politico , dunque, in questo rivolta dei lavoratori contro 

Nessun dubbio è rimasto sta- processo. Sulla manifestazia- pii errori <• le deficienze bir¬ 
mane sulle due opposte lince ne dei ,’n voratori di Poznun il palliente citali in quei (Incu¬ 
cile le parti hanno assunto di endice penule tace e tacerà, menti. Eoli ha quindi voluto 
fronte (if pjudi:io che la Cor- Non sta n noi pindicare i ino- presentare pii accusati comi 
le deve emettere a carico dei tifi piusfi o non piasti per parie (fi quei lui’orutori die 
tre. Da una parte l'accusa che cui i lavoratori Itami o mani- erano scesi sulla piazza a ma- 
individua nel crimine una fextato. Possiamo dire che il infestare il loro malcontento- 
responsabilità fienale di in- {/indizio sut fatti di Pozioni e Ma sono rimasti i fatti Ctr- 


! individua nel crimine una 
responsabilità fienale di in¬ 
-dividui, che niente in conni- stato dato in altra sede: annunziati che il P.M. ha 
1 ne arenino con la sostanza l'hanno dato il Partito Ofie- lionato fier tratteggiare hi 
|ilei (atti di Potutili; dall'nl- >'«i o Unificato ed il poveruo. fi pura morale degli accusati, 
| tra la difesa, che nude (li- è andati alla radice dei individui pia eolie in von- 
! rettilmente lepore l'episodio fatti — ha detto csscnzial- fiuto con la giustizia, che 
j alio spìrito della manifesta- mente il P.M. — per esumi- non si sono mai coluti in- 
| zinne del ‘JS putpno. mire le rapinili del inaienti- seri re nella società con una 

Il P.M. slamane iniziando tento e dell'insoddisfazione precisa fisionomia di Inco¬ 
ili sun requisitoria si è posto (lc ‘ lavoratori di Poznan. Si rotori, via che hanno sempre 
immei/idlnmenre un interro- •«»«« riconosciute responsubi- preferito la vita degli e.spe- 
gativo; di che si tratta in que- ! ' t( i■ errori, trascuratezze c dienti da alternarsi ad un 
sto processo'! A libiamo da- torti che hanno potuto con- lavoro saltuario. Depii ele¬ 
vanti a noi _ ha detto — durre a questa situazione ed menti — ha detto il PM. — 


POZNAN — .loszrf Foltynmvlcz. uno «lei tre Imputali per il 
lim-i.ntnio (tei caporale Izilclmy. sul banco ilculi accusali 


immediatamente un interro- 
(jativn: di che si tratta in que- 


uun si sono mai voluti in¬ 
serire nella società con ima 


durre a (mesta situazione ed menti — ha detto il P-M. — 
u quella manifestazione, asociali e che non dobbiamo 


Ricorsi oli 
contro Frai 

ibi dII'O.H.U. 

nota e Israele 

a 

j II governo francese accusato di genocidio in Alge¬ 

ria — Pilota sovietico sa nave italiana e pilota 
americano su nave sovietica nel canale di Suez 

IL CAIRO, 2. — La Fi 
eia è stata accusata di st 
minio della popolazione al 
lina da 15 nazioni appai 
nenti al gruppo afro-usi»! 
dell’ONU. 

L’accusa è contenuta in 
documento — reso pubb 
oggi — che richiede Firn 

un- baliose, e per il passaggio 
er- delle quali il Libano ha 
ge- chiesto canoni più elevati, 
rie- per l'unità araba, ha detto 
lice Assali, la Siria è disposta a 
rinunciare ai profitti che po¬ 
mi Irebbe trarre da tale situn¬ 
ite» /.ione. 

:»u~ Sul canale di Suez ha na- 


paesi die si danno liberi re- ì/nm iiuitadia 

gioii, anelli* per prevenire flit VOTO UNITARIO 

il movimento di libei azione 

tini colonialismo agnina «un |B _^ 

corso rivoluzionai io ». 

Tali affermazioni pn-.-amo 
es.-ere giudicatt* variamente, 
e senza titibi>io possono es¬ 
sere suggerite dall’intento 
demagogico tli cattivarsi, pri¬ 
ma delle .sedute del Consi¬ 
glio di Sicurezza, la fiducia 
di alcune delle delegazioni 1 
disposte a sostenere l’Egitto. 

11 loro aspetto di maggior ri- - 

dal nostr ° tnRRi - spoNDtNTE i“ i1 


VOTO UNITARIO DELLE SINISTRE ALLA RIPRESA PARLAMENTARE IN FRANCIA 

Le Troquer rieletto presidente rieH’Assemblea 
con i volt dei comunisti socialisti e radicali 


Cachiti invita il governo socialdemocratico a scegliere la via della pace in Algeria e per Suez 


-»ieiali>ta Le Tintine: - , chcL-ugiio 


ministri 


to die a Parigi e a Londra 
difficilmente sarà considerato 
Un opjMMtuno — della profonda 
ha divergenza esistente fra gli 


questi si adoperano, di 


- risultava co.-i eletto ai .-menu- domattina per a-coltare ima mini-tru residente, entre.eb 

PARIGI. 2. — La riaperto- ( |,, turno con .‘{01 (maggio- iclaziom* di Moilet .->ui mceu- be anelo* uu’espo.-i/ioue ,-ul 
ra dell'A-sembloa nazionale ranza a.SM»hita), contro . 211 ti incontri franco-britannici la attività del Partito comu 


_ ==- = -— = - --- Quindi, il giudizio sulla ma- confondere con i lavoratori. 

■uif.|Yapp ll»j CDAAlflA infesta.ione hn ribadito il Alla sala ìli è continuato 

imcNIAlfe IN rKANvIA PM. — è un giudizio poli- l'interrogatorio dei testimoni. 

- tico da cui la società polacca In seduta di apertura si era 

_ ed i lavoratori tutti hanno assistito ad una mence pole- 

$ff £Tfi i i * fm ODnm i o ,r,, tto e stanno traendo le mica tra difesa cd accusa su 

Il MI 1 ^^MIII II I M(fl conseguenze. alcune richieste della prima, 

* ■wlflfiil mm W n governo ed il Partito — richieste che facevano pre- 
0 ha poi continuato il P.M. — vedere come anche in quel 

I Iflhf I nOffa IMO II sta,, no conducemlo un'azione processo la linea di difesa 

Il^ll H I ff II ||.H|I per migliorare la situazione sarà la stessa; legare cioè i 

v v j n tult() (J poesv (. per cor- delitti concreti a! carattere 

--- reggere le deficienze del pas- della manifestazione. La di- 

^ . silfo. fesa infatti ha chiesto chp 

a pace in Algeria e per Suez Viviamo tutti questo pe- »H« delegazione degli operai 

_ riodo — ha detto il P.M. — delta ZI SPO. la fabbrica ove 

. vite abbiamo chiamato di de- iniziò lo sciopero, fosse chia- 

i inuma i\atu:almente. ilei piani de! mocrutizzazione: ma dubbia- mata a chiarire davanti al 

lare lina mini-tro residente, entre.eb- mn gire che un elemento (li tribunale le ragioni delle ri- 

ni rec-en- be anche un'e.-po.-i/ioi.U' ,-ul- questa democratizzazione è chieste avanzate al tempo 


fesa infatti ha chiesto eh e 
una delegazione degli operai 
dello 7ASPO. Ut fabbrica ove 
iniziò lo sciopero, fosse chia- 


ehieste avanzate 


tempo 


Jruiice.-e e la «‘lezione del .-.uoiiiol candidato tit'ile de.-tre. 


anche quello di punire chi, detta manifestazione. Il tri- 


presidente hanno dimostrat 

... . ..I* . ..i... e.... 


fraiico-tede.-chi. Laco-te. insta algerino e sugli alti di \ approfittando di una portico- I buttale ha respinto questa ri 


apertura, :1 compagno rientrato dalE-Algcria. dovreb- .» terrorismo » dei nazionali- lare circostanza ha messo in chiesta, niof irti litio il rifiuto 


ancora una volta che Punita Cachili, decano dell‘A.-..-oin- he pix*-entare tre piogetti di|sti. Quesfultima carta, nelle luce le sue tendenze 


co! fatto che 


«ielle forzi* tli siili-tra potieb-Iblea, aveva rivolto ai depu- legge per accelerare le rifor-iintelizioni di Lacoste. dovreb- mine, metrendo in pericolo in conoscenza di questi fatti, che 


in ogni momento, solo che tati un caldo appo!" alla pa- me di struttura della società In* rispondere 


. . . vita dei cittadini. 

il governo lo \«desse, batte:e ce, ricordando come in que.-ti algerina. Ma al ministro re- protesta levatesi iti que.-ti .Abbiamo letto e sentito tc n cìl1 ' federe con ali nc- 

i pioni della reazione e far me-i di governo socialista non salente si attribui-ce il (lise- giorni contro quegli elementi ; 1(J " „ggiuntn il P.M. voci cusa ti. chiamati a rispondere 

trionfare una politica «li pa- solo si fos-e ina.-prito il con- gn<> di v«»1ersi presentare alla della polizia die ad Orano oro imioenri .inlivacm #-»w* s °lo di aver attaccato la sede 


d’altra parte non hanno nien-- 
te a che vedere con a li ac- 



me (li as.-nt j.i/.'ono ria i 1 >•'<'- trionfare una politica di pa- solo si fos-e ina>prito il con- gn<> di volersi presentare alla della polizia che ad Orano provenienti dall'est ero che 

ì„**. 11 p * r 1 o-ìiì ì’'tenIier«»b- w ** di concordia interne. ditto algerino ma addirittu a tribuna dcU As-emblea nazio- non hanno esitato n ricorrere sembrano esprimere il loro 

- si u-c-ii»q d ill i ‘nWc* A1 '• oru,mi ° il governo si fos.-t* messo dal- naie at piu presto per parare alle nifi crudeli torture. disappunto per il fatto che 

_. ‘ i. ‘‘ . * ebe opponeva il presidente la pa’ te dei provocatori nella l'attacco che gli stanno inno- L’unità che i radicali han- 

i , ! nitl * i, ° - u-cento I.e Troqnei. ai can- que-tioiic di Suez. «Vi ri- vendo i radicali. no voluto oggi conservare v<>- 

prattutto sui terreno celino- didati comunista, indipenden- cordo — aveva concludo Ca- C«».-i I„icoste. ri-polveraiuio laudo compatti per il candi¬ 
amo. I Negl «Mai io < i . la o to democri.-tiano e poujadi- chiù — que.-la frase di .Lui- la tattica d’Indocina, quando dato socialista è dunque pili 

non Ila appi (Mondi o ques a j V1)l j ruultavano così • è.-: ”Se .i rifiutale sempre .-i tacciarono i comunisti di esteriore che in profondità. E 

ques ione, ma si e « etto con- sli ddjvisi; Iz* Trofpier (soc.) <*i ascoltare la parola dei ne- r.-sere a contatto con Ho Chi se Lacoste vorrà prevenire la 

senziente « poiché qiic.-to non j/g) «-«,tì. Cachiti (coni.) 1.T2. «oziati della conciliazione. Min. accu-eiebbe ’.o schiera- olfen.-iva radicaV con l’in- 

r.iii . lo.). ■ onoti... il.. il.\l hlt_ . * 


non ha approfondito questa j 

questione, ma si è detto con- su ' { | ( |j v j 
senziente « purché qtie.-to non jr l() 
significhi neutralità deU’Eu- t 

ropa nei confronti del conni- ‘ I( .| (j,, 
nismo ». st a) 42 

Infine, a domanda di qual- Ma . 
cu no dei giornalisti presenti sendo-i 


disappunto per il fatto che 
oggi. qui. sul banco degli ac¬ 
cusati non siedono dei lavo¬ 
ratori. Noi rispondiamo che 
non abbiamo tribunali ver «li 
operai. Agli operai noi par¬ 
liamo un altro linguaggio: è 
il linguaggio politico, è quello 


Schnciter (d. c.) 102. Bruy- della pace, che speranza po- mento mendesi.-ta di colUi-io- tenzione tridente di spingere p n riif«» è »! linomiooio 

nel (itici.) Hà. Ridi' (poujadi- t:«*te mai a\e’«* di por te*-- ne con i ribolli *> algerini -emme più lontano ogni pos- risolii'ioiii del VII Plc- 

sta) 42. ni .'Ile a un barbaro conflitto avendo .-coperto che lofleii- sibilo trattativa, lo scandalo ( j‘.j Comitato Centrale 

Ma al secondo turno. «•>- i* a qut*llo .-tato di {>ac<* ar- riva qi Mcndés-Francc per la -ul <• dossier » algerino do- f / ( q partito Operaio Unificato 


ritirati a favom di mata che è insopportabile per apertura immediata di tratta- crebbe scoppiare. 

- ,-ia d candidato in- la nace?” •>. tive e le piopostc venute dal AUGUSTO l’ANCAI.IiI 

io mioìL. .Olili» __.^1 _ !..__11'_. v 4 ^ ,1 . 1.1.^...1_* * * * * ^ 


alla sua conferenza stampa. Schnciter ,-ia il candidato in- la naie'.’" ... tive e le piopostt venute dal 

egli ha fornito anche la sua di-pendente che quello pouja- Proseguendo nel .-tu» lavoro Fronte di lihe-azione algeri- 
interpretazione del viaggio di-ta. i comunisti decidevano di p-eoarazione dei prò--imi no non -•aiebbero pure coin- 
del presidente jugoslavo in di far convergere i loro voti dibattiti parlamenta'i. i! Con- eidenze. 

MOSPRUOSA TRACKDIA NLl.l.A CAROU .XA DLL NORD 

Sei bimbi dai due ai dodici anni 
mas sacrati dal padre a colpi d’ascia 

L assiissino. un itjriiuohorc» di Irumnsui anni, si ù jmi uuuiso sparandosi alla lusia 

CLINTON (Carolina del -i pr«*.-s«> i propri genitori, lo glie, e ammonirlo. Troppo a C'hri-tine il r.iccapricciantc 
Nord). 2. — Un agricoltore aveva denunciato allo .-ceri!- tarili. So.-pm‘n l'u-cio. entra;** -.nettacoìo. Cia-cuno temeva 
trenta-eienne di Keencr. un f«* per brutalità. in oa-.i. : r.ippie-cnt.uite .mene per -è. con-.ipevo.e di 

villaggio del circondario di For-e la donna aveva leu- delia legge non tardava -co- dover altr«*n tare una belva. 


Polacco. 


della P.S. n mano armata e 
nnn di aver preso parte alla 
manifestazione. 

FRANCO FABIANI 

I comunisti americani 
non voteranno 
per la presidenza 

NEW YORK. 2. — Al ter¬ 
mine di una riunione tenuta 
a New York dai dirigenti del 
P.C. americano è stato annuii- 


Dopo aver ricostruito ini- cinto che il partito non appog- 

_ , nuzifìsaniente i fatti r le cir- gerà nessuno dei candidati 

Critiche argentine costanze in cui i tre imputati alle elezioni per la presidenza 

ad Eiienhower pel commento . .. 11 ,lrli| - dfs:i Slali _ 

all'uccisione di Somoza 

BUENOS AIRES. 2 - Du COlìlattl ITU I URSS 

importnnt! giornali argontin; r 

il quotidiano indipendente de*. I ■ ■ 

s: n dH p^ e ^sia e le industrie italiane 

criticano aspramente il presi-; 

dente Ei-cnhowcr per la di- —---- ■ 

» hiarazione con la quale ave- . .. * • j i • - . . 

v : , espre.-so il proprio rum- Una delegazione di un azienda laniera e tornata 

marno per l assassimo del j Italia dopo aver concluso importanti accordi 

presidente del Nicaragua. ___ r __ 

Anasla-io Somoza. 

El Muudn scrive: « In un H a fatto ritorno dall'URSS sono state gettate le basi per 
enfatico dcruniento. che è una una missione industriale ita- un proticuo aumento del vo- 
semiela di lamenti... il grande Rana che. su invito del mini- lume degli scambi tra i due 


r.ipp: Ktnc*zio por ^o. oi>n^jprvnle 


omev :i 
■o’.c* di 


Contatti tra I’ URSS 

f 

e le industrie italiane 


Una delegazione di un’azienda laniera è tornata 
in Italia dopo aver concluso importanti accordi 


PORTO SAIO — Il «Hrrttore «Iella alienila nazionalizzala *lel 
Canale «li Suez. Mahmuil Yunes. circondato «la alcuni «lei 
nuovi piloti abilitati alla navigazione lungo l'importante via 
marina. Yunes ha reso noto che nel mese *11 setlcmbrc hanno 
transitato lungo il canale 1192 navi, «ontro 1197 ilei set¬ 
tembre 1955. Sarebbero state anche più. se numerose navi 
non fossero statr «{trottate per il Capo «li Buona Speranza 

s.one deila «juestmne nella vignto oggi, per la prima vol- 
egenda delia pio-sirr-n se>.«:o- *.i con piena re-pon-nbilità. 
ne delEAsserriblca ger.ciaic. u p.nmn dei piloti sovietici 
Un promemo; ;a liiu-trat:- die -ibbi.i superato il periodo 
vo. oubbl.cato a .-fieni..* ..1 do-[di r.diì«‘.-tram< i>to: il capitano 
cumento. dice: «Per -'*pp: i-j Ivan Nanne, rii Ode--a. cin- 
mere il movimento d*. bnem-!(juanti.quat’renne. Egli ha 
Zrone algerino governo -uperato iV-'inie dopo -oli la 

francese ha ad zi.un uria g.,,rm di i.d.tesirammto. I.a 
litica bacata su»la icpiis-.o- prima nave a lui atlì.Iafa è 
ne e io stermino de! popoi" -tata la reprobe: a itnù.ina 
elgerino. Tale rol.t.ea c um .Antonio Z-Mti »*. di f>200 
aperta vioiazior.e de.la con- iu .jj, - r 

ycnz.or.e su’, genocidio, firma- Aj , h , dt ., nuov . 

ta anche qa..'a F.^r.-.a I. )o . ; . lrr r. :t „ a; enfiato .n 

proseguirnen*o d: ..uè I^-Lyi , t . rw . rt 0 - c . 5; t h .„. n; , cht ._ 
danr.egcera : rapryr*. .»a :.* |f { t fondano, r 

Francia e .e aiv.e naz-.on.. , r<l P -, c "nata-1- b,itteva 
cor.tinuaz.one degù ali; o r'| J■” J- A.7iI" v, 

guerra r.on farà altro di'* a* . * ^ ’ u 1 f Amn t 

cumulare sofferenze, spasg - ,! ' rt 

menti di sangue, o qu.r.d. ‘ K ' r:r1 ^ 2f: ,>00 wnv.a- 

mcttere m pericolo la pace .«te. Hoii.md ha d.eh:arato. 
generale >. dopo i; viagg.**. d. e-.-tie s.a. 


Clinton, nella parte orienta- iato di piotarsi dietro alme- prire. -u: quattro I 
le della Carolina de! Nord, no i più piccini dei -ei figli, camera, i -ei corjm 
ha ucci.-o tutti i propri figli, almeno la minore. Su-an. di ziati: tic ma.-chi e 
.-*ei bimbi da: «lue ai dodici due anni. Ma il bruto vi ,-i minucee. maciullati 
anni. «* pili tardi .-i è .-ilici- era opposti». U.-cita la moglie d’a.-cia. m-'tato con 
dat*'- é «liffici e (lire qual ventata del fucile. «-olp:t* .« 

L'.mtoie della ine:edibile d’ira, di-jietto. rabbia. >i sia Su-an. la tener.» c 
strage — che non può c.s-ere imiv»-.-e--ata ili lui. sia ere- clip più degl: altri a 
-tata compiuta -e non in un -cinta a di.-mi.-ura. a-.-eron- <e invoca - » la man 
acce-'O rii follia — chiama- data (i.illa -oiitudme. alimen- p-.ta da una'fu. .lata 
v.. Rum- King. Semi»:;, che tata ci al Fa le»»!, attizzata f*»r- Va anco-.* quando ! 


prue, -u: quatti» letti della Ma l'a.-sa--ino aveva fa 
camera. : -ei corpicin: -tra- «ui-u/.a di -e .-te.-.-o: Io lia 
ziati: tic ma.-ehi e tre foni- no trovato fra i rovi di 
nunucce. maciullati a colp» bo-co. river-o. con il crai 
d’a-cia. p*-~!nto con il calcio .-fracrilato da! c«*lpo della - 
del fucili*, colpiti a fucilate. ?te>-:« arti'..». Cà»-i é fin 

Su-an. 1.» tener.» ereattirma que.-ta giornata d'incubr» 
die più itegli altri aveva for- Keener. 


.ifirontare una belva". Eiscnhower defmi.-ee un vile «tero dcHTndustria leggera Paesi, col pieno concorso degli 
-s;«—ino aveva fatto attncc** il gesto di Rigoberto sovietica, si era recata in organi responsabili sovietici 


il.- - iz.'a di -e .-té-.-o: lo han- Lopez Perez (l’assassino) e URSS a meta dello scorso ed in un clima dj aperta e 
» trovalo fra : rovi (ii un sottolinea la grande amicizia settembre. Si tratta dei rap- f^tttixa coi dialita. 

»-c*». rxver-i*. con il crani»* del defunto dittatore verso gli presentanti dj un - .rnpoi tante — 

mediato da! r<»:po della -tu» Stati L'niti... s ; -nibrebbe che industria laniera ^del v eneto. Qj mjQYO infCrrOQStO 


fi'.-.-e dedit»» all’alcool o dir -c da’» pianto 
.-««vento, d.. ubriaco, divenire for-e «1..1 terr 
v lolento. Su que.-to punto che ch.e«levan 
tuttavia le notizie -**n*» di- !«> abbia mfn 
'C**rd;mt: nerché i vicini di- cendogli iverd 


terrore. 


.ira. a-.-eron- -e invoca - »^ la mamma, col-1 
dine, alimen- p - .ta da una iut.laia. re-i*,ra- 
atti/zata f<»r- Va anco-.* «|Uaiido !•» sceriffo; 
incontenibile, "sa vaie. :i-.« pe: jxtch: minili; 

-. dei bimbi Comimiò .-obito !.« caccia 


» L»n In dipartita (dì Somoza) Snidati dal doti. Rodolfo Ga- U1 nU0¥0 miCrrogdlQ 

. una tirile slelle che adnrnan.. ; 0 a /.f^‘' Rc c "^ o ' s ‘;"'|fàiXtlOT 1’uflÌCÌale della «SlOCkllOlm» 

hamllera ZT doli fintale"": - - 

' ;_ 1 .. e dall mg. Cibic. NEW YORK 2. — Ancora 


punto «che ch.odevam» della mamma aU'iiome: i contadini arin.it:. 
• » di-Ilo abbia infine travolto fa- agl: n;d:n: dell» -ce: : ff» -» 


'C**rd;mt: perché i vicini di- vendagli perdere la ragione, 
con» d; averlo -empre « - on-i- pie-umibilmcnfe già precaria. 


de: ufo «un nonio tr.inquil- 
.<• ». inon’rr la mogia- — 
C'iiri-tine — propri»» l«*r:. !.. - 
-riandò la c.i-a w-r : uucia-- 


Stamattina per tempo .«Ila n«* coni}» 
jxirta d, Kufu- King bu-•ava .-alme. « 
Iti -cer:ff«». per comunicargli cancell .:«• 
la denuncia fatta dalla mo- r!rir«>rr*»'c 


«lo;ter«> .« r.».-are ; ca.-o.a- s.dcnte della F.nlandui. Urho 
r; e : pagi..n’.int«» .e d»*n- Kekkonen. e g:iint'i «vgg; a 
M «’ c«»m}X»nev .«no le piccole Stoccolma per una v.sita uf- 
,-a.nu*. « -. adopera*»uno u fìc.al** d. tre giorni 

«•ance.. .:«• le tracce \ :-a>i.. Altre v.-.te ha m program- 
per r;-p.»-::»:.ir::* ma ,i brev e scadenza .n Noi- 

- _ vog a e .n Dan.marca- 

I. aereo d: Kekkonen c 
L E • g.unt » -taniarie a Stoceolma 

[ ri Q l|l ri j.-cortato d.i cento «.are.a a 
m * - ^* m “*^* va/.arie ,-vedes.. 


!:i bandiera Nord-americana 
-i sia spenta. 

« « « . z . E E! Labori sta; •• A quanto 

ReKKonen in wezia [naie .1 presidente nord nme- 

per una ubila di Ire giorni iST 

«* dr!!a vigliaccJier:.». tierclié 
STOCCOLMA. 2 - - I! Pre- -e l’u« - cisore de] tiranno, che 
.-.dente della F.nlundia. Urho ha agito da solo ««pendo thè 
Kekkonen. e giunto ogg; a le guardie del corpo cìi So¬ 


nila v.sita uf- ’rio/.i 
fiorn: ri: 


tt?i ^(Tragica fine di una contadina 
:F:»:^.3^“! d °PO una notte di agonia in un pozzo 

Bntinuaz.or,r> dogi: atti d ! [' J ." c , -TI ,-VjGU ■ '- 

='•» i cYc. i o -r.t eia «io » l RSS Anc.’ie I 

uerra r.on i«*. a a» r. a c r. .* . . t » « ■ ■ ■ -i « « « i, • . - • « - « • , 


e daJlTng. Cibic. XEW YORK 2. — Anco: a 

Il viaggio nell'URSS era una volta Ecscu-.-ione dei ca- 
stato preceduto da analoga pitani» Calamai, comandante 
visita effettuata da esponenti dello <* Andrea Doria ». nella 
del ministero dellTndustria istruttoria .-ulla collisione cui 
leggera di Mosca e da tecnici .-ceni raffondamento della na- 
sovietic: guidati dal vice- ve italiana, è stata rinviata 
ministro dell'Industria legge- oggi, perché è continuato Ein- 
ra Sporiscev. che avevano terrogatorio «lei primo te.-te. 


T° 7 *i. '" - ebbero r.ciiipito visitati! gli impianti dell in- «• terzo ufficia.c dell»* «* Stock¬ 

rii p;..:«»tt<»Ie. è un codardo, è Austria italiana ed avevano bo’.m •*. Erne-t Kar-tens J<*. 
oe eh è induhbiamentc l'uomo p :C5 d contatto con importanti han.-cn. L'mterrogatorn» è ?ta- 
rieE.i Ca-n Bianca ritien- eh*' industrie nazionali d: mac- to condotto da due nuovi av- 
r.—ere circondati d,« a--n.--ur chi nari tessili. vocali. Hyman e Frunck. Il 

pre,i. 7 ‘>l.iti c»»-tita:-cn il ma-- Ne* corso del soggiorno del- pruno dei due ha insistito -u ! - 
-init» rio! valore. Ila missione *taì:ana neii'URSS v’alntazioni dei tempi e de.- 

le distanze, fatte da', giovane 


Inoltre : prive 1 r.. di rlz.'.'o, ac(,.."o ^ bordo m livido j 

Siria. Libano e G.oidan.a * ” •»m.cli«*vo.e i 


Miilirratlo le jrrichi clclln scpoltn viv«i. i vigili del fuoco liun- 
no dovuto inicmunpcvc ogni iciii.it^o per portarla in >al\o 

PARIGI. 2. — Una conta-itìitrate in un vecchio p*^z.zoip<*z.zo. hanno sentito lo grida 

.. . -L.t. ... «... rw. . ... ’ ^ 1 . . . . „ J A 4 -3 _ - 1-2 __ I ♦ «« « 


.'.'tra :».»\e. il tra-i>»rto 


òéc.-n ò chiedere ft'.’.e » Ur.'r.'t-a naie i! '.ra-i>»rto | ‘ -in- * c ;»dutr. in un p*‘zzi» m cluu-o da. tede.-chi. pr«*\o- della donna i-?*.e ch:«*dc» - ,i aui- 
Nszior.i Unite che sanzioni l nr;’.«nn.o» Handnck. di 2270i-'eguito ;t .i un o**i;me:»t" de!jc.»r.«lo un cedimento del ter- ;«». A laiba > g id.« non cra- 
economiche '-v.no decise a 1 tonnellate. fac«-nte p..rto de! • terreno, c m«>:U doj>. una peno. Li lirnhier era rima- rio p.ù che deboli goiv.tfi. To. 
carico ài Israele, per Lag- convogl.o n»rd-.-ud. .-i è m-J n !’ ;tc ' u n.»n,-tante miracolo-.,mente inco'.u- i gemiti -on.» ^.--.iti. 

gressione comprata contro lajragliata * g-i al 4i». rhi!ome-;C ' sforzi di<>e-,.ti de.iejrr.e ma non r.u-civa a«l usci- t - 

Gmrdan.fi. [’ro de! percor-o E -.» e di .-<»ec«»r.-o che n.»n re d »!!a tomba rive .-: era MìflìStrO ISIdflOGIfi 

La Siria, che è fo: -e fra ijta dr-iniagdata quindici n»i-!*' on ° Beane.*.,* riuscite a ri- aivr;.* .-otto : .-imi piedi. I . . . » .« 

Paesi arabi queiio che ojy*-jnut: più tardi d.< un r.mor-jcv'.poiare il cadavere pomiucni corca~.no invano^d: TICCVUlO N UUII6S 

ra più attivamente per l'un.'-ichiatore prontamente ..ccor-l L<» 59enne Celine Bruhier >;..\.«re !n povera donna, O- ~ _ 

•a araba, ha cu.tr» rhT* l’.ntcro coniveli ;,n \ ir.no Ar- ohe uno di loro U ASHIXC»TOX. -- 

nuova prova dell intere.-.-e|mmpo.-to di 14 un.ta. In ri- r;«s era iL-cita domen.cn se- cercava di scendere nel p»^- Segretario di Sfato airerica- 
che essa porta a tale rajsa: il pre-o 11 suo eam.mno. Inci- r,« durante un forte tempo- zo * terreno cedeva ancor n.» Fo.-tOr Dulie- ria avuto io-: 
premier siriano As-ali. dr»p*> denti come que.-to -ono sem- rale per amlare a cercare del più_ sotterrando \ - ìva la con- un *'o , .,'*qui«* di 80 minuti co! 
un colloquio cor. ministro pre stati frequenti nel rana- 1 carbone. Improvvisamente, il tadin... Ieri mattina essi de- nimì-tr'* degl; Esteri islar.de- 


g* - *:!-;1 1 1 -on.» or.--at:. 

Ministro islandese 
ricev uto da D ulles 

WASHINGTON. 2. — 


Vuol prendere a pugni j 
due poliziotti legalmente j 

NEW YcDRK. 2. — Una ben I 
sfrana e -.ugola:e r.chiesta ej 
.-tata avanzata ad un i:.bu-j 
naie d..-t: cttualc d. New Yo:k| 
da rv.: te d: un faech.no : I 
quale aveva p. esentato un,:! 
dentine.a. con relat.va r.-j 
.'n.e.-ta di r.saie.mento dann i 
rtcU.» r f. .1 ò 04*1 do'.iar. 1 


Volantini nel deserto 

per rintracciare un cane 

I.a padrona, ima donna di Cincinnati, 
ha speso nelle ricerche tutti i isuoi averi 


ufficialo sverie-e nei minuti 
che precedettero !a collisione. 
Egli ha retuto rilevare che 
gli appunti di Johan-cn sono 
-tati corretti succe.-sivamenfe. 
il che farebbe pensare che 
originalmente fo.-.-ero tal: da 
rivelare le responsabilità del 
comando della nave svedese; 
inoltre egli ha assunto l’in- 
eompetenza dello Johansen. 
cui ha contestato di .«vere ri¬ 
portato bassi voti di merito 
quando frequentava la .-cuoia 
navale. L'avvocato Franck si 
è occupato prevalentemente 
nello operazioni rii salvatag¬ 


gi!, e.-; a di r.s.cc.mento dauu.i CINCINNATI. 2. — Una interessato tutti : giornali. navale. L'avvocato Franck si 
nella c.fra d. 5 04f> dalia.-'donna americana d. 44 Mini. Non contentandosi d: tan- ^ 0 - cupi; o p-cva’enterr.ente 

■ c.rca L125 00O lire», contro impiegata pre.sso .m'impor- to. ha accumulato tutte lo ric »; ; ra7 . oni ^ .^ivatag- 

duc po..z.ott. che Io aveva-••ante impresa atomica, na sue ferie, aggiungendovi ou- . ..* , _ 

no percosso nel corso d. un’per-o il >uo cagnolino g orni re un periodo di a-senza non pr * 0 P* , *°- ! ° 1 • ’ 

-ntcrrogator.o Nel tentai vo rii ritrovar- pagato, per dedicarsi oerso- -tens Joliansen continuerà an. 

Ramno Canip»as- .1 2kcnnc’lo. e.-sa ha speso .ino all'ul-Jna niente alle ricerche. Hr. *'i lc domani, ma neon -tessa 

autore della dentine.a. hai timo soldo tutte ’.e sue eco- fatto anche venire la sorella giornata si dovrebbe final* 


-.»» c*»i»v og.it». *»i •»;» ».»-.isn.'* , i « .ii». .i .».- ‘ .. - - , .... , autore de..a dentine.a. na fimo so.no unte .e sue eco- tatto «naie venire la soreria giomaia si novi cune ima.- 

un.ta, ha ri- r;«s era Uscita donien.cn se- cercava di scendere nel p>*z- oogreta.io (.i N..» «» . ..ie.ua- o; -j poi venire, tram.tc nomici ha pagato le stazio- da Cincinnati perchè le dia mente concludere, e al banco 

rimino. Ina- r,« durante un forte tempo- 70 • terreno cedeva ancor n.» t-o.-.er Dulie-na avuto ie . , >uo avvocato d.tensore, al ni radio perché venisse di- una mano mn per ora i ri- dovrebbe salire ! capitano 

:o -i»no sem- rale per andare a cercare del piu .-ot,errando v iva la con- un co .oquio di «0 minuti («■>. « l)f j ,- c i.-tnittore una offerta ramata la descrizione del .-uitati sono nulli. Solo indi- Caìama - 

iti nel carni-[carbone. Improvvisamente, il Ieri mattina essi de- mmi-tro negl; E-ferì .slancio- ò q sposto a ritirare la collie, ha fatto stampare vo- zio: un commesso di risto- ___ 

una parin o-[suolo si apriva sotto i suoi ridevano di abbandonare ogni .-e. Al termine entra ubi han- denuncia, con relativa richie- lantini che ha fatto distri- canto si ricorda di aver da- Pietro int.rvo «Hrettore 


un colloquio cor. il ministro pre stati frequenti nel carni- [carbone. Improvvisamente, il ‘ 0 ;? «’-'i de- mmi-tro oc gl. tòte ri .slancio- ò d.sposto a ritirare la collie, ha fatto stampare vo- zio: un commesso di risto- __ 

degli esteri libanese Sr.cb le, p. r cui nc--.una parin o- [suolo si apriva sotto i suoi ridevano di abbandonare ogni .-e. Al termine entra ubi han- denuncia, con relativa richie- lantini che ha fatto distri- canto "si ricorda di aver da- PIETRO int.rvo «Hrettore 

Salam, ha infatti dichiarato lare responsabilità può cs-e-joied, e 1.» disgraziata, inghiot- tentativo temendo d: p.ovn- no o-pre-.-o ..» .-peranza eie d: risarcimento danni, ad buine in tutta la zona deser- to ria mangiare a un collie - --- 

che la Siria si opporrà a che re attribuita V:eever-a. Iajtita dall.» voragine. cade»a a care un’altra catastrofe. po—a e.—eie concliw» un .-»*ri- lJna conà.z.onc. che gl; venga tica dell’Arizona in cui lo il giorno dopo la perdita. - %nlfll ° Coppola vice «br. r trp, 

siano fatte passare infera- prontezza dell intervento ha mot-i ti : profondità in mez- Pe" binubo ore ne! «ilen- (tòlaconte accordo sulla ri- ocitnes-o d. salire su di un per-c. h.v scritto centinaia di «So che è vivo — ha detto 1 -'Uniti autorizzai. nn« a Riornaìe 

mente c uì suo territorio le fornito una nuova, prova ricl- z» al fango. Le pioggie, c.i.iu- no della notte, il marito. • ehie-t,-. dell’Isi.mda. che lo ri*io e nv.-urars; con : due let’rre a varie società d: fra- D**rr»Thy Lauck — e lo cor- n - 4K13 de; 4 gennaio 1955 

p’pc-lines che attua.mente .a efficienza - della gesLonCjio abbondantemente diuan- pamp eri e la pojvdaz.ono »ie! truppe americane la.-cino il nol.z otti che lo avevano ba- vjiorti che hanno perdonale cherò perchè sono sicura di stabilimmo-. Tipog.- V E S I s a. 

attraversano il territorio li- del canale. te tutta l’estate, sì erano in- villaggio, accorsa intorno a: >u» territorio. stonato. che viaggia nella zona, ha trovarlo». Via IV Novembre l-w - Roma 


zi*io e ini-urars; con ; due let’rre a varie società di tra- Dorriihy Lauck — e Io cer- mi, ra!c n. tiai de; 4 gennaio 1955 

noi:z otti che !o avevano ba- -rvorti che hanno perdonale cherò perchè sono sicura di stabilimmo-. Tipog.-. UES IS A. 

stonato. che viaggia nella zona, ha trovarlo». Via IV Novembre 149 - Roma 









